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Non semper preteseti; dolor est sanabili s : ergo 
Cura magis prodest venluris obvia morbi;. 

( Q. Seren. Samooicus Cap. Cop. VII. ) 
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Tra le nobili cure affidate ad un Inten- 
dente, zelante del pubblico bene , 1’ ultima 
non è certamente quella di conservare la 
sanità alla popolazione. E poiché Ella con 
tanta saggezza adempie ad un sì sacro do- 
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vere , spero che accolga di buon grado que- 

9 

ste Istituzioni cT Igiene che ho 1* onore di 
presentare a V. E. nel riprodurle per la 
terza volta per le stampe con aggiunzioni e 
miglioramenti. Pe’ molti pregi di cui Elia 
è adorna , possa conseguire lo scopo di sif- 
fatta scienza , cioè florida salute , non che 
vita lunghissima ! E nella lusinga che si com- 
piacerà di gradire questo tenue attestato del 
mio alto ossequio , mi do la gloria di ras- 
segnarmi 

dì y. e. 


Dilettissimo Umiliss. 0 Servo 
DOMENICO MINICHINI. 
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INTRODUZIONE. 


Finché V Uomo seppe regolar la sua vita sul te- 
nore dell’ antica semplicità , e ragionar co* princìpi 
della vera Filosofia , assai di rado ammalavasi , e 
valide .conservava le forze sino alla più tarda de- 
crepitezza. Ma non appena restò egli abbagliato dal- 
la idea lusinghiera di una più estesa felicità , clic 
si avvide aver moltiplicato a se stesso le cagioni di 
malattie , e di morte , indipendentemente da quel- 
le che si dovevano alla fragilità del proprio orga- 
nismo. Intanto , ammaestrato quegli da* danni de- 
gli errori commessi , sotto il grave peso de’ morbi 
cominciò a meglio calcolare il dono prezioso del- 
la salute; giacche per l’ordinario non si apprezza 
un bene , se prima non si soffrono i disagi del 
suo contrario. Quindi ebbe luogo la origine rimo- 
tissima della Igiene , ovvero della parte più utile 
della Medicina che insegna 1’ arte di viver sano , 
ed anche per lunga serie di anni. 

La Igiene però ridotta in princìpi col favore delle 
ripetute osservazioni non rimonta oltre la età d’Ip- 
pocratc. Questi , clic visse 4^o anni prima della 
Era Cristiana , persuaso della importanza di que- 
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sta scienza utilmente ne trattò in diverse sue Ope- 
’ re , e particolarmente nel libro : De aere , aquis y 
et locis. Dopo il Vecchio di Coo , Celso nato po- 
co prima della Era Cristiana , è quasi il solo che 
abbia consegnato alla posterità numerosi precetti 
d’ Igiene. In seguito Plutarco diede alla luce un 
eccellente trattato relativo al modo di conservar la 
salute. Valga il vero però, si l’uno, che l’altro 
non dissero molte cose nuove analoghe all’oggetto ; 
mentre quegli più sovente tradusse Ippocrale , e 
questi non professò mai la Medicina. Nondimeno 
attesa la eleganza , e la purità dello stile con cui 
eglino scrissero , valsero entrambi a rendere più 
ameno, ed insinuante lo studio de* princìpi Igieni- 
ci. Inoltre ne’fasti della Medicina sono ben note le 
opere di Galeno , il quale come scrittore originale, 
e come dotto comentatore d’ Ippocrate concorse 
abbastanza agli ulteriori progressi della Igiene me- 
desima ; come si può specialmente rilevare dal di 
lui libro eh’ è intitolato : De sanitate tuenda. 

Dopo Galeno la Igiene rimase per lungo tempo 
stazionaria ; ed indi si vide ancora retrograda, su- 
bito che per le fatali incursioni de’ Barbari il fe- 
lice suolo d’ Italia restò ingombrato dalle tenebre 
della ignoranza. Allora fu che il deposito delle scien- 
ze , e dell’ Arte salutare passò in mano degli Ara- 
bi che cercarono di coltivare alla meglio 1’ esuli 
Muse ; ed eressero pure alcune Scuole di Medici- 
na , nelle quali per altro per 1’ intervallo di quat- 
tro Secoli si badò soltanto ad illustrare i codici 
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dell’ antichità , e specialmente gli scritti del Medi- 
co di Pergamo. 

Di poi collo spuntare del XII Secolo , comin- 
ciati a ricomparire in Italia i primi albori della 
luce scientifica , il Collegio di Salerno , già cele- 
bre fin da* tempi di Carlo Magno per la coltura 
delle lettere , divenne assai più rinomato per aver 
pubblicata la famosa Schola Salernitana. Siffatta 
opera , che s’ indirizzò a Roberto Duca Normando, 
figlio di Guglielmo Re d’Inghilterra , quantunque 
barbara , e miserabile al pari della epoca chi la 
vide nascere , pure acquistò molla riputazione al 
mentovato Collegio. 

Verso il XIV Secolo , rinate pienamente le scien- 
ze , la Igiene ricevè novello lustro dalle opere di 
Cornaro , di Mercuriale , di Bacone , c di Santo- 
rio. Luigi Cornaro , istruito dal proprio esempio, 
dimostrò i numerosi vantaggi della sobrietà ch’egli 
sperimentò oltremodo adattata al ben essere, ed alla 
longevità , anche in seguito della malsania degli 
organi cagionata dagli abusi commessi. Girolamo 
Mercuriale con molta avvedutezza , ed erudizione 
parlò delle diverse specie di ginnastica , e de’ fi- 
sici beni che la medesima procura. Il Cancellie- 
re Bacone nella opera intitolata : Historia vitae , 
et mortis si propose la indagine delle cagioni , 
che producono la morte naturale , ed additò i mez- 
zi più opportuni per conservar la salute , e per 
prolungare alla meglio il termine ordinario della 
vita, Dippiù Santoro Santorio consegnò ai posteri 
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un vero trattato d’igiene nella sua Medicina sta- 
tica ; mentre 1’ affare della traspirazione insensibi- 
le molto influisce su la buona salute. 

In ultimo siccome è proprietà delle scienze il 
prestarsi scambievolmente, soccorso ed aiuto ; così 
a fronte delle molteplici scoverte di Fisica , di Chi- 
mica , e di Fisiologia , la Igiene dovea per certo 
a nostri tempi vieppiù progredire verso la perfe- 
zione. Quindi in non poche regioni han 1 veduto 
la luce molte e pregevoli opere nelle quali i Me- 
die^ insegnano ai loro simili 1’ arte di prevenir le 
malattie; ma può dirsi che l'Igiene sia stata qua- 
si creata dall’ insigne Halle. 

Bisogna dunque cancellar dalla mente di taluni 

11 pregiudizio che fa credere loro non esservi al- 
tra Medicina, tranne quella che riguarda gli amma- 
lati. Sappiasi pure che i Figli di Esculapio in atte- 
stato di vero filantropismo non possono paeglio con- 
sacrarsi al bene dell’ umanità, che col preservar- 
la dalla infelice necessità di dover usare de’farmaci 
che rare volte , ed a stento fan ricuperare la per- 
duta salute. Altronde riesce molto più facile preve- 
nire i morbi che guarirli ; e come avverte Seneca : 
Pluris est labantem sustinere , quam lapsum erigere. 

Non è raro però l’ incontrare alcuni folli detrat- 
tori che si sforzano dimostrare esser la Igiene 
inutile , anzi dannosa. Primieramente sogliono c- 
glino ricorrere alla autorità di Celso il quale pre- 
tende che 1’ uomo sano lungi dal contrarre alcu- 
na stabile abitudine debba in vece cambiare spcs- 
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se volte posto, e tenor di vita : Sanus homo, qui 
bene vcdet , et suae spontis est , nullis obligare se 
legibus debet. . . Hunc oportet varium habere vi- 
tae genus ; modo ruri esse , modo in urbe , sae- 
piusque in agro , ec. ( Lib. i. C. 1. ). . Inoltre 
ne appellano i medesimi ad una falsa esperienza , 
ed assicurano che molti individui sono stati sani, 
e longevi , senza aver mai conosciuti canoni d’ I- 
giene ; mentre altri , troppo allenti ad evitare le 
malattie , e la morte , con più frequenza si amma- 
larono , e soccombettero innanzi tempo all’uni ver- 
sale destino. 

Ma al dir dell’illustre Santorio; Celsi sententi a 
non omnibus tuta est. Son rarissime in fatti quelle 
atletiche costiluzioni che sembrano vieppiù conso- 
lidarsi cogli eccessi di ogni surta. Non couvienc 
giammai vivere a norma de’-bruti , e del. popolac- 
cio che sciagurato si abbandona ad una vergo- 
gnosa intemperanza. Lungi dal condurne il fra- 
gile carro della esistenza per vie sempre nuove , 
e sconosciute , riesce al certo più utile menare un 
tenore di vita metodico , e regolare. La modera- 
zione , e la sobrietà non solo rendono Tuomo bea- 
to , ma lo preservano ancora dal bisogno de' Me- 
dici , e de’ medicamenti ; poiché la pena suol es- 
sere insita al delitto, com’ è il premio alla virtù. 
Inoltre se gli uomini nascono tutti con un dato 
temperamento , che loro dispone ad alcune malattie, 
fa d’uopo che ciascuno di buon’ora si prescelga un 
regime di vita proprio a prevenirle. Or le sole re- 
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gole Igieniche possono procurarci il doppio van- 
taggio di viver sani , e lungamente. Nè all* uopo 
valgono mica gli amuleti , i vapori di una fresca 
gioventù , gli elisili , le tinture di oro , il liquor 
vitale , le panacee , o lo sciroppo di Le Roj che* 
mentre si spaccia qual più efficace mezzo per assi- 
curare la salute e conseguir la longevità , col fat- 
to produce effetti del tutto contrari. 

Finalmente giova avvertire che Cornelio Celso 
condanna propriamente una pusillanime vigilanza 
eh* è poco men perniciosa di una soverchia negli- 
genza ; o piuttosto proscrive a ragione un metodo 
di vita sempre monotono * ed inalterabile che an- 
noia lo spirito naturalmente portato per la varietà 
delle impressioni. In conferma di ciò si fa anche 
notare che la ripetizione de* medesimi atti o pre- 
sto , o tardi genera le abitudini che dopo non lun- 
go tempo fan nascere de’bisogni , cui l’uomo quan- 
to più si moltiplica, tanto meno di salute e di fe- 
licità ha da sperare ; giacche vivendo egli in so- 
cietà, il più delle volte si trova costretto ad allon- 
tanarsi dalle contratte abitudini, e così ora il suo fi- 
sico se ne risentirà, ed or lo spirito ne resterà affiitto. 

Ciascuno però si guardi di attendere soltanto al 
suo ben essere , c di vegetare così sotto l* ombra 
vergognosa dell’ egoismo : Non nobis .solum nati 
su/nus , orlusque nostri partem patria vindicat , 
par lem amici .... homines aule in hominum cau- 
sa esse generatos , ut ìpsi inter se , aliis olii pro- 
desse possent. ( Cicer. de officiis lib. i. ). Che 
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se la Igiene non potesse altrimenti conseguire il 
suo scopo , che a discapito della- patria, del fi- 
lantropismo, e di Minerva , chiunque ha in seno 
un cuore , ne aborrirebbe certamente i precetti. 
Laonde, mentre si bada a conservare il proprio in- 
dividuo , ed a goder discretamente della vita , non 
devesi mai cancellar dalla memoria che non meri- 
tò di nascere chi visse sol per se : Nihil turpius 
est quam grandetti nata senem , qui nullum aliud 
habeat argomentami quo se probet dia vixisse , prae~ 
ter aetatem ( Senec. de tranquill. animae c. hi. ). 

Ma posto da parte 1* abuso pel quale tutto può 
diventar nocevole , nel novero delle conoscenze 
più utili all* uomo il primo posto spetta senza dub- 
bio all* Igiene. E chi ha fior di senno , non do- 
vrà per certo sul proposito disconvenire , subito 
che rifletta che senza il di lei soccorso in vano si 
aspira al possesso de* più preziosi beni , quali so- 
no la salute , la longevità , la virtù , e Y ingegno. 
Una tal verità par che sia stata appieno conosciu- 
ta da’ più celebri Legislatori dell’antichità che , 
considerando la Igiene come il nerbo principale 
della pubblica felicità, ne inserirono i più interes- 
santi precetti nella compilazione delle leggi da lo- 
ro emanate. Di qui ne avvenne che quei popoli si 
fecero ammirare non solo per la bellezza e vigo- 
ria del fisico ; ma anche per gli atti sublimi di co- 
raggio , di patriottismo , d* ingegno , e di virtù. 
E* se i canoni igienici si rendessero altra volta ob- 
bligativi , e noti ad ognuno , forse si sarebbe già 
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trovato il segreto non mcn per riparare i guasti 
sopravvenutici nel fisico , che per ricondurre gli 
animi tralignati alla saviezza , ed alla morale. 

Primieramente la Igiene sola vale a rendere gli 
uomini sani e longevi. In fatti essa è quella che lo- 
ro insegna 1* uso che debbono fare all'oggetto del- 
le cose da cui son circondati , e delle facoltà del- 
le quali son forniti ; come pure addita i diversi a- 
gcnti esistenti in natura , e valevoli a nuocere , 
onde poi si tengano possibilmente lontani. Poiché 
nello stato soprattutto di società mille cagioni of- 
fendono non di rado la salute , ed abbreviano la 
vita; tali sarebbero i luoghi mal sani , e troppo 
ripieni di uomini , le alterazioni de’commestibili , 
o delle bevande ; la intemperanza nel mangiare, o 
nel bere , le miscele degli alimenti , il cattivo mo- 
do di prepararli , le soverchie soddisfazioni degli 
appetiti venerei , le tanto arti malsane, le immen- 
se fatiche opprimenti il povero , T ozio ancor più 
pericoloso a cui si abbandona il ricco , le passio- 
ni , gli errori della educazione , le bizzarrie della 
moda , ec. 

In secondo luogo è da sapersi clic gli uomini , 
mediante i dettami della Igiene , poiché non si 
danno in preda agli eccessi , prevedendone i tristi 
risultameli , si mantengono in conseguenza ne’ li- 
miti della temperanza la quale ; come da tutti si 
conosce , è la madre di ogni virtù. Dippiù se vi 
é mezzo atto a rendere gli uomini più ingegnosi, 
ognuno deve sicuramente sperarlo dalla Igiene , il 
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cui scopo principale consiste nel miglioramento 
dell* uomo fisico , donde un più felice sviluppo 
degli atti della intelligenza. 

Da ultimo si aggiugne clie tutti gli ordini dei 
cittadini possono ne’diversi periodi di loro vita ri- 
cavar profitto dallo studio , e dalla pratica della 
Igiene. Ed in particolare non è dessa inutile ai 
contadini ed agli artigiani , tutto che avvezzati 
eglino alle vicende dell 1 atmosfera , ai disagi , ed 
al travaglio giornaliero , rimangono sovente illesi 
all* azione di quelle potenze nocive che riescono 
ordinariamente micidiali pe’ soggetti deboli ed ef- 
feminati. Ma in modo speciale la Igiene rendesi 
necessaria agli abitanti delle Città che , mentre 
hanno la più gran parte de’comodi , e de’ piaceri, 
per effetto di abusi , e di eccessi di ogni genere 
si aprono molle vie al dolore, alle infermità, ed 
alla morte. 
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Oe l’Uomo in conseguenza della propria natura 
è disposto tuttogiorao ad ammalarsi , e tende ine* 
viabilmente a morire; avverte nel tempo < stesso 
un insuperabile pendio , per cui procura fuggir ilo 
malsanie , ed allontanare la morte. Nè pare ch’egli 
nutrisca in vano questo innato desiderio; giacehè col 
favore di una serie non interrotta di felici rombi-? 
nazioni , e di opportune cautele potrebbe conser- 
varsi sempre sano , e giugnere dopo lunga serie di 
anni all’ ultimo fato. Or la parte più importante 
della scienza medica che appunto addita i mezzi 
di custodire la Salute , e quindi anche di prolun- 
gar la vita, dicesi Igiene dal greco vocabolo xtyt t», 
che dinota Sanitas. Altri però chiamano Macrobiùr 
lica quel ramo d’igiene che tratta particolarmente 
dell’arte di prolungar la esistenza. » . 

La Igiene si distingue in pubblica , e privata . 
Quella indica a’ Legislatori la norma sicura di pre- 
servare 1 popoli da’ fisici inconvenienti che risul- 
tano dalla loro stessa società , e dalla loro topo- 
grafica situazione ; questa insegna all* uomo , che 
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vuoi vivere sano , il modo col quale, secondo le 
individuali circostanze , deve usare delle cose 
che lo circondano , e delle facoltà di cui h forni- 
to , sia pe* proprii bisogni , sia pe? leciti piaceri. 
La Igiene privata , che forma l'unico oggetto delle 
nostre indagini , si suddivide in generale, e spe- 
ciale , secondo che s' interessa di tutti i mezzi che 
da vicino influiscono al benessere , o di qualcuno 
di essi ad esclusione degli altri. 

La Igiene comunemente suol distinguersi dalla 
Jgiologia. Quest' ultima versa propriamente su 
la salute in generale , su' segni per conoscerla , e 
su le modificazioni che essa offre ne' diversi in- 
dividui che ne godono. Or se per ragion di me- 
todo la teorica deve sempre precedere la pratica , 
fa d'uopo trattare prima della Igiologia , ed indi 
della Igiene ; mentre quella ha per oggetto la co- 
noscenza dell* uomo sano, e questa ne addita . il 
governo. 

Nel trattare poi della Igiene, prima si percor- 
reranno le sei cose non naturali , ed in ultimo si 
esporranno le notizie più necessarie relative all’uso 
delle vesti , de' bagni , e de' medicamenti ; alla 
educazióne fisica de* bambini ; al regime partico- 
lare della donna ; ed alla igiene applicata al con- 
seguimento della longevità. 
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• Detta Salute in generale. 


Greci ed i Romani tra k> stuolo immenso delle 
ridicole Deità innalzarono anche de* Tempi alla 
Sazots r 6 bruciarono incensi a questa Dea , cui 
credevano figlia di Esculapio. Essa però non deve 
aversi per un essere reale , ma per un felice modo 
eli esistere del quale in vero cónoscesi il valore 
piuttosto che la natura. Gktando infatti un colpo 
di occhio sulla storia delle mediche opinioni, tro- 
veremo sempre definita la Salute col linguaggio 
del sistema dominante. Poiché Alcmeoné ripose la 
medesima nell’ equilibrio delle forze ; Platone in 
quello degli elementi \ Ippocrate nell* altro de* quat- 
tro umori cardinali ; Asclepiade nella proporzione 
tra il diametro de* pori , e la quantità de* fluidi 
che vi passano , o n* esalano ; la Setta meccanica 
nell* equabile moto de* liquidi proporzionate alla 
reazione de* solidi ; Boerhaave nella integrità dette 
azioni vitali , naturali , ed animali ; Brown nel fa- 
cile, piacevole , e perfetto esercizio delle funiioni. 

Ma quanto è felice additare 1* erroneità delle ac- 
cennate definizioni, altrettanto riesce difficile pro- 
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porne una che sia esenle da difetti. Imperciocché 
siccome la essenza della vita ad onta degli sforzi 
de’ più valenti Fisiologi è tuttora problematica, e 
misteriosa ; così non è possibile sperare una reale 
definizione della salute. Lasciando adunque le astra- 
zioni che fan smarrire lo spirito , sembra potersi 
descrivere la Salute : Quello stato regolare della 
vita nel quale , essendo intera la organizzazione , 
e non lesa la vitalità, attesa l'azione degli stimoli 
opportuni , l' esercizio delle funzioni riesce perfetto, 
facile , piacevole , e conforme al proprio fine. 

Primieramente .la salute è, uno stato regolare 
della vita. Poiché per legge di Creazione ,F uomo 
viene al mondo per esser sano ; e nell’ ordine di 
natura riceve .tutti, j me zzi necessari all’ uopo , 
se pure le cagioni secondarie colla loro insolita a- 
xione non producano degli sconcerti gn dal primo 
sviluppo del germe. Non appena quindi comincia 
la vita , che la salute , t) il morbo ne alternano la 
intera durata. Si gode del vantaggio della sanità, 
finché nella macchina tutto succede regolarmente; 
si soffrono gl’incomodi della malsania , quando 
una cagione qualunque disturba la carriera natu- 
rale della vivente economia. . . 

In generale poi per aversi la salute si richiede, 
che sia intera V organizzazione . Ed infatti se la 
vita.. è sempre unita alla organizzazione , la inte- 
grità di questa è uno degli elementi necessari a 
viver sano ; giacché se per poco si altera la fab- 
brica degli organi , la salute vacilla; e progreden- 
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do più oltre lo sconcerto , la malattia sicuramente 
si appalesa'. ’ ' 

•Ma, previa la perfetta struttura, fa d'uopo anco* 
ra che non sia lesa la vitalità. Poiché tutti i feno- 
meni , che succedono negli esseri forniti di vita 
assicurano la esistenza di nna forza che comune- 
mente si chiama vitale. Essa non meno apprezia- 
bile pe’ suoi effetti , che ignota nella sua essenza, 
è quella che dà alla fibra la proprietà di sentire , 
e di muoversi. Siffatta facoltà , che Brown distin- 
se col solo vocabolo di Eccitabilità , e Galiini di 
Vitalità , non deve essere affatto lesa , altrimenti 
avrau luogo le cosi dette malattie dinamiche. 

Intanto affinchè si abbia la vita , è indispensa- 
bile l'azione di alcune potenze esterne, che il 
Filosofo di Scozia disse forze eccitanti, o stimoli. 
Di qui n’ emerge la terza ed ultima condizione ne- 
cessaria a viver sano qual’ è V azione degli stimo- 
li opportuni; ovvero questi , siano esterni , siano 
interni, non debbono peccare nè per la quantità , 
nè per la qualità. Ed infatti l* esperienza dimostra 
alla giornata che vien meno la salute , sempre che 
i suddetti stimoli non sono adattati ai bisogni de' 
singoli individui. Quindi dietro tali principii la 
vita consiste nello eccitamento , eh' è appunto 
il prodotto degli stimoli sulla eccitabilità; la salute 
è riposta nella mediocrità dello stesso; ed il morbo 
nasce sempre che l’eccitamento, oltre un dato- punto, 
si aumenta , diminuisce, o altrimenti si disturba. 

Inoltre l'esercizio delle funzioni c quello che 
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forma il sostegno della vita, ed il termometro della 
salute. Or perchè sussista la vita, basta che trai 
organi principali , il cuore cioè , i pulmoni , ed il 
cervèllo , non cessino di adempiere comunque al 
proprio incarico. Ma pel possesso della salute si 
esige che tutti gli organi eseguano appuntine la 
loro funzioni , o che abbiano almeno la facoltà di 
ben esercitarle nella occorrenza. Giova però avver- 
tire che non suole escludersi la salute , allorché 
si tratta di qualche sconcerto affatto mite, e loca- 
le. Infatti conserva ancora il dolce epiteto di sano % 
quello individuo che soffre la paralisi di un mu- 
scolo non destinato ad importanti movimenti. 

Ciò posto , nello .stato di sanità P esercizio delle 
funzioni debbe esser perfetto . Quando un organo 
adempie male al suo incarico , presuppone già esi- 
stente un vizio , e forse un altro più notabile ne 
minaccia nella intera economia. Dippiù 1* additato 
esercizio riesce facile. Imperciocché la difficoltà 
nasce sempre da un ostacolo positivo, o negativo, 
che non è compatibile colle condizioni che si ri- 
chiedono a viver sanò. Inoltre il medesimo eser- 
cizio si scorge piacevole. Ed in vero finché gli 
organi eseguono con regolare andamento le rispet- 
tive funzioni , mancherà qualunque straordinaria 
violenza capace di affettare spiacevolmente la fi- 
bra senziente. Perciò ne avviene che siccome il 
dolore è P indizio sicuro di malattie ; così un ag- 
gradevole sentimento , o almeno una negativa sof- 
ferenza tuttora accompagna la vita sana. 
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Finalmente nello stato di sanità 1' esercizio delle 

funzioni si mostra conforme al proprio fine. Tut- 
to è consenso nella macchina animale ; gli organi 
che la compongono sembrano tanti membri separa- 
ti della stessa famiglia che travagliano pel co- 
mune sostentamento ; e le funzioni più differenti 
sono in modo concatenate tra loro , che formano 
quasi un circolo , e tendono tutte al medesimo 
scopo , qual* è la conservazione dell* individuo. On- 
d* è che il corpo umano in salute d’ alcuni si pa- 
ragona ad un’ arpa ben accordata, dalla quale l’A- 
nima tira armoniosi suoni, come farebbe nn esper- 
to Musico nel toccare 1’ additato istrumento. 

CAPO IL 

De* segni della salute. 

E , * 

ssendo la salute la più felice circostanza della 
vita , inerente sempre alla integrità dell’ organiz- 
zazione , e della vitalità , si comprende senza dùb- 
bio che dalla sola considerazione dell’ una , e deb 
1* altra si potranno attingere i segni più adattati a 
conoscerla. Lo stato della organizzazione si dedu- 
ce in qualche modo dalle circostanze che accòm- 
pagnano il primo sviluppo del germe J da’ caratte- 
ri fisici dei tessuti ; e dalle dimensioni delle ca- 
vità che racchiudono organi importanti. Lo stato 
poi della vitalità spesse volte si calcola sul tenore 
delle moltiplici funzioni che cadono sdito l’im- 
però de’ nostri sensi. 
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Il primo indizio favorevole alla salute di un in- 
dividuo è quello di esser nato da sani genitori. 
Da uu padre debole , e soprattutto da una madre 
infermicela difficilmente può nascere un figlio ben 
costituito; Fortes ere antur forti bus, et bonis (Horat.) 
Dipoi se la esistenza delle malattie ereditarie è un 
fatto incontrastabile nella pratica, bisogna credere 
che i parenti già infermi nella epoca misteriosa 
della generazione trasmettano non di rado a J loro 
figli alcune morbose disposizioni le quali , insite 
alla stessa tessitura degli stami , fanno sì che un 
giorno dietro la più lieve occasione il morbo si 
realizzi. 

Inoltre mal sicuro si reputa il destino de* figli 
che traggono la loro origine da genitori , la mac- 
china dei quali non si era ancora perfettamente 
sviluppata , allorché successe la fecondazione. Poi- 
ché l’ uomo non deve pensare alla perpetuazione 
della specie , se prima non rassoda il proprio in- 
dividuo. La fecondazione esige nel maschio un ri- 
goglio di vita ; la gravidanza richiede nella donna 
uno sbilancio di succo nutritivo : e questi dati man- 
cano entrambi , fiuchè non arriva la macchina al 
suo completo sviluppo. Le leggi quindi proibisco- 
no contrarre i matrimoni prima di una certa età. 
Dippiù giova che i genitori abbiano fatto raro uso 
della venere , iL cui eccesso fiacca oltremodo le for- 
ze dell’ animale costituzione. 

Nel corso della gravidanza la madre non ha do- 
vuto languire nell’ ozio , o vivere sotto V influsso 
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di cagioni debilitanti. La mancanza del moto , o 
qualunque altra potenza deprimente fisica , o mo- 
rale , rallentando la circolazione , ed alterando in 
seguito anche la crasi del sangue , fa mancare al 
feto il necessario , cd adattato nutrimento. 

È meglio nascere d’ inverno, perchè allora il con- 
cepimento ha dovuto succedere in primavera ch’è 
la stagione più propizia alla venere. Del resto quel 
che più interessa è che si venga alla luce solo , 
ed a tempo dovuto. Quando la donna racchiude 
nell'utero un solo feto, questi ha tutto il campo 
di crescere , e svilupparsi. I gemelli per la com- 
pressione maggiore , e per la scarsezza del nutri- 
mento hanno minor dritto alla esistenza. Inoltre 
il feto , che viene alla luce prima del settimo me- 
se , per 1' ordinario non è vitale. A dati eguali v 
quanto più esso si accosta al nono mese , tanta 
più esce valido , e robusto. S’ ingannò quindi Ip- 
pocrate , quando scrisse che il parto di otto me- 
si , più di quello di sette , compromette la vita 
del figlio , e della madre. 

Esaminando poi il nostro corpo nel suo perfetto 
sviluppo , in generale 1' uomo ben conformato è il 
più felice nella società, cd è il più disposto a viver 
sano , non che per lunga serie di anni. Or questi 
deve offrire un’ altezza mediocre , e la pelle non 
troppo delicata, o bianoa. Non sarà nè magro, nè 
pingue ; avrà i capelli tendenti al bruno, il colorito 
della faccia nè troppo rubicondo , nè molto palli- 
do ; la fronte serena , gli occhi vivaci e tranquil- 
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li , le labbra vermiglie , i denti forti , regolari ,> 
non soverchiamente candidi) nè neri , la lingua 
netta. Giova die la testa sia voluminosa special- 
mente verso la regione del cervelletto ; mentre l’e- 
levazione delle gobbe occipitali suol essere indizio 
di robustezza; 

Inoltre 1* individuo destinato a viver sano pre- 
senterà il collo nè molto lungo , nè troppo corto; 
mentre quello minaccia la tisi , e questo dispone 
all’ apoplessia. Il torace sia largo , ed arcato ; af- 
finchè il cuore , ed i pulmoni possano liberamen- 
te eseguire i loro movimenti. La superficie del- 
T addomine non si mostri gibbosa , roa piuttosto 
compressa ; onde si abbia un indizio della robu- 
stezza de’ muscoli addominali che molto influisce 
sulla faciltà della respirazione , della digestione , 
della escrezione delle fecce , e dell’ orina. In fine 
gli arti superiori , ed inferiori debbono essere sta- 
bili , e mediocremente voluminosi rton per eccesso 
di adipe , ma per i’ abbondante nutrizione de’mu- 
scoli. 

- L’ autopsia cadaverica non ancora ha dimostrato 
quale sia la conformazione de’ visceri interni più 
favorevole allo stato sano. Del resto ancorché si 
fosse fatto un simile tentativo , rinchiusi essi nelle 
proprie cavità , nè anche potrebbero esplorarsi nel- 
lo stato di vita. Rivolgendoci però alle funzioni che 
i medesimi eseguono , non solo ci 1 assicureremo 
dello stato degli organi più nascosti, ma avremo 
ancora i più sicuri argomenti di fatto per la esatta 
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conoscenza deila buona salute. Esaminiamo ora le 
funzioni. . ■ 

1/ uomo perfettamente sano ha il polso grande , 
regolare , costante , ed un poco lento ; La respira- 
zione facile , e profonda ; 1* appetito mediocre , e 
periodico ; la digestione pronta , e perfetta. Quan- 
do mal si digerisce , la vita non pub essere nè 
sana , nè lunga. L’ escrezioni ventrali indicano una 
piena salute, quando si osservano rare, periodi- 
che , molli , figurate , bionde , non molto fetide , 
e proporzionate all’ alimento introdotto.. Le orine , 
che si evacuano dall’ uomo sano , si presentano • 
limpide , paleari , non molto disposte alla putrefa- 
zione ; conservate indi ne* vasi, depongono esse col 
riposo di poche ore un tenne e bianco sedimento ; 
e fanno vedere nuotante verso la superficie una, 
pallida nuvoletta , cbe eneurema suol dirsi da’Me- 
dici. Nelle persone ben costituite la traspirazione 
è abbondante , senza che la pelle si bagni di su- 
dori ; i quali annunciano malattia , o debolezza 
purché non compariscano nella estiva stagione , o 
dopo grandi fatiche. L' emorragie, di qualunque 
specie esse sieno , non si accordano col benessere» 
Nello spazio di tempo compreso tra la pubertà , 
e r età critica la sola mestruazione non è men ne- 
cessaria che naturale alla donna nè pregna , nè 
lattante. 

Negli uomini finalmente , che godono perfetta 
salute , gli organi esterni de 1 sensi sono ben con- 
formati; le sensazioni sono esatte, ma non molto 
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delicate ; perchè la sensibilità par che sia nella ragion 
ne inversa della robustezza. Il carattere morale si 
scorge sereno , giulivo , ed indifferente alle violen- 
te passioni. 1/ ingegno debbe essere piuttosto ottuso, 
e grossolano. È difficile trovar nella storia l’e9empio 
di un uomo , che alle molte forze fisiche abbia riu- 
nito un felice sviluppo delle facoltà intellettuali. La 
favola nel racconto delle dodici imprese di Ercole 
ci dipinge questo Semitico folte , e coraggioso , ma 
ignorante nel tempo stesso , e così poco astuto , che 
si faceva ingannare da' Re cui serviva , e dalle don- 
ne alle quali egli consacrava i suoi amori. La na- 
tura adunque sembra distribuire i talenti a disca- 
pito della robustezza macchinale. La condizione è 
dura , ma un’anima, che aspira alla gloria , prefe- 
rirà certamente il primo dono al secondo. 

In ultimo luogo nella indagine de* segni della sa- 
lute conviene attendere al sesso , al temperamen- 
to , al clima , al mestiere , ed alla condizione de- 
gl* individui. Ed infatti i maschi hanno una salu- 
te più stabile , ma forse una vita più breve pe’nu- 
merosi rischi che affrontano. Sovente le donne vi- 
vono più a lungo , quantunque sieno meno esenti 
da malattie : Propler uterum mulier tota morbus 
est. Per tutti i riguardi il temperamento più lode- 
vole è il colerico , o il sanguigno combinato ad 
un’ aura di linfatico. I climi caldi sono più adat- 
tati alla buona salute , che i paesi settentrionali. 

Percorrendo poi la diversità de’ mestieri , se ne 
rinvengono alcuni quanto utili alla società , tanto 
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perniciosi al proprio individuo. Inoltre spesso la sa- 
lute perfetta non si trova , nè presso le persone di 
alto rango, nè dentro il tugurio de’ poveri ; men- 
tre i ricchi abusano facilmente dell’ abbondanza , 
e de’ comodi della vita ; gl’indigenti son privi 
de’ mezzi necessari alla sussistenza. 

CAPO III. 

Della salute considerata ne ’ diversi individui. 

uori dubbio la salute ha segni sufficienti per 
potersi distinguere dallo stato di malattia. Ma non 
deve credersi che consista essa in un preciso punto 
di perfezione; e la così detta perfetta salute forse esi- 
ste soltanto nel cervello de’ Medici i quali imma- 
ginarono un siffatto prototipo per potere alla me- 
glio giudicare del grado della di lei modificazione 
ne’ diversi individui. In compruova di una certa 
estensione cui offre la salute ne’ vari soggetti, clic 
diconsi sani , Galeno scrisse : Non enim absolula 
ipsa est , nec indivisibilis simul quae est et dici- 
tur sanìtas , verum etiarn quae ab hac deficit , 
modo adhuc usibus nostris non sit inepla. ( De 
Sanit. tuenda lib. J. c. V. ) 

Che anzi non a caso può dirsi che ogni indivi- 
duo abbia la sua particolare salute. Poiché se in cia- 
scuno la organizzazione si modifica diversamente , 
come si arguisce anche a prima vista dal suo pro- 
prio abito di corpo , e se giusta il tenore di tale 
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modificazione le fibre durante la vita analogamen- 
te sentono e reagiscono , 1* i tisierhe delle funzioni 
deve in conseguenza offrire èpteciali caratteri , d’on- 
de poi la diversità della salute. Nondimeno all’ùo- 
po giova soltanto conoscere le principali modifica- 
zioni della salute suddetta, relative' ail’etò, al sesso, 
al temperamento , alla costituitone , alla disposi- 
zione ereditaria , al clima àlla' stagione , ed al 
genere di vita. 

r.° In riguardo all’etó, nella infanzia, mentre gli 
organi lutti sono molli , piccoli , la testa in pro- 
porzione si presenta piuttosto grande , e .1* addomi- 
ne prominente. La digestione si esegue con pron- 
tezza , l’ assorbimento è energico , i polsi sono pic- 
coli e molto frequenti , la temperatura suol essere 
un poco elevata. In generale la vita nutritiva offre 
allora notabile attività ; per 1* opposto quella che 
dicesi di relazione è assai imperfetta. Intanto nel- 
4* infanzia , atteso la delicatezza della organizzazio- 
ne , e la somma squisitezza della sensibilità , la 
salute è affatto vacillante , e la esistenza si trova 
mal sicura sotto la influenza degli agenti esterni. 

Nell’ adolescenza gli organi offrono non meno 
sviluppo che consistenza , ed una maggior propor- 
zione si scorge tra le cavità splancniche. La dige- 
stione è perfetta , 1* assorbimento poco attivo , il 
polso meno frequente , ma più forte e grande. La 
impronta della energia trasparisce nell’ insieme dèl- 
ie moltiplici funzioni ; si sente il bisogno di tra- 
smettere una porzione di vita per la perpetuazione 
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della propria specie; e si gode della più valida salute. 

Nella età virile la organizzazione offre il mag- 
giore sviluppo. La digestione comincia ad esser me- 
no pronta* i polsi si rendono un poco rari, ma co- 
stanti. La vita nutritiva , generalmente parlando , 
non ha più la primiera attività , mentre le funzio- 
ni della intelligenza si conservano appieno perfet- 
te. La salate segue ad esser valida. 

Da ultimo nella vecchiaia il volume degli or- 
gani diminuisce , ed il misto organico deteriora. 

La digestione , Y assorbimento , la circolazione , e 
tutte le altre funzioni acquistano la impronta del 
languore. La salute in questo infelice , ma deside- 
rabile periodo della vita per quanto b facile a re- 
star lesa , altrettanto riesce difficile il ricuperarla. 

a.° Relativamente al sesso , il corpo della donna 
per T ordinario è più molle e dilicato di quello del- 
T uomo ; nell’ una si rinviene più sviluppato il tes- 
suto adiposo , nell* altro il muscolare. In generale 
la vita nutritiva ha minore energia nella donna che 
nell 1 uomo ; in quella predomina la sensibilità , in 
questo prevale la forza muscolare. La donna si am- 
mala più spesso dell’ uomo ; ma forse la prima soc- $ 
combe alle malattie più a raro dell* ultimo. 

3.° In ordine ai temperamenti , è noto abbastan- 
za che consistono i medesimi in un complesso di 
dati caratteri fisici e morali , provenienti dal pre- 
dominio di uno o più organi sopra degli altri. In- 
tanto posti da banda i dispareri relativi al numero, 
ed ai nomi de 1 temperamenti , sì ammetterà qui il 
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linfatico , il sanguigno , il colerico , ed il melan- 
conico , il primo de’ quali dai Solidisti si attribuì' 
sce al predominio del sistema linfatico , il secon- 
do al soverchio sviluppo de’ vasi irrigatori, il torio 
al maggiore incremento dell’ apparecchio biliare , 
r ultimo ad una certa malsani a de’ visceri addo- 
minali. 

Negli uomini di temperamento linfatico l’abito 
del corpo è pallido , tumido , molle , e freddo ; la 
fisonomia cachettica , i capelli rari , fini t e sbia- 
dati. I polsi si osservano piccoli , deboli , e tardi; 
la respirazione lenta , come pure la digestione , ed 
il resto delle funzioni ; 1’ escrezioni sierose sono 
piuttosto abbondanti. Gli uomini di questo tempe- 
ramento hanno fredda la immaginazione , labile la 
memoria : sono eglino timidi , irresoluti , indiffe- 
renti a tutti i partiti , apati, o almeno assai mode- 
rati nel concepimento delle passioni ; ripugnano 
a’ travagli dello spirito , e del corpo ; e nati per 
vivere nell’ inerzia , si trovano poco adattati al ma- 
neggio degli affori politici , ed al miglioramento 
delle scienze : 

...... somnoque sepolti , 

Sollicitac ducunt iucunda oblivia vitae. 

Dippiù i medesimi vivono quasi in una perpetua 
convalescenza. 

Gl’ individui di temperamento sanguigno hanno 
la statura vantaggiosa , la fisonomia animata , il 
colorito rosso , ma facile a cambiarsi , le carni me- 
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diocremente crasse , e consistenti , i capelli bioti- 
di , o castagni ; le vene ampie , e turgide , la tem- 
peratura del corpo elevata. I polsi si trovano ce- 
leri , frequenti , ed assai variabili ; la respirazione 
è ampia, la digestione è pronta. I sanguigni sono 
generosi, amabili per éccellenza , precipitosi nel 
giudicare, impazienti, ed amici di novità. La va- 
rietà de’ piaceri è per essi un bisogno , la inco-~ 
stanza forma il loro carattere, l’amore stabilisce 
la loro passione dominante. Dotati i medesimi di 
viva , e felice immaginazione si trovano piu dis- 
porti allo studio della poesia , che alle profonde 
meditazioni. Eglino hanno florida salute. 

I sanguigni naturalmente proclivi al moto , se 
mai si abbandonano ad eccessivi travagli , i musco- 
li si sviluppano oltremodo, e ne risulta il tempera- 
mento , detto d’ulcuni atletico , o muscolare , che 
si appalesa con tutti i segni della energia , e del 
vigore. La statua dell’Èrcole Farnese ci offre i fi- 
sici attributi di siffatto temperamento; e la Favo- 
la ce ne dipinge i caratteri morali nel racconto 
de’ di lui dodici travagli. , 

Ne’ soggetti di temperamento bilioso la pelle è 
dura , ed incliiwnte al giallp , mediocre la pin-*' 
guedine , le carni ferme , i muscoli pronunciati , 
i capelli negri , e folti. Il polso si osserva celere, 
forte , ampio , duro , e costante , la respirazione 
stabile , la digestione perfetta , 1* escrezioni tarde 
e scarse. Reggono eglino fermi al travaglio , son# 
ambiziosi , pertinaci nella ira , violenti in tutte le 
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passioni . giudiziosi , riflessivi, politici; ed auda- 
ci nel formar de' progetti , non men che costanti, 
ed efficaci nell’ eseguirli , or si fanno ammirare per 
1* eroiche pioni ; or si rendono detestabili per ne- 
fandi delitti ; ed or mascherati dalla più insinuan- 
te dissimulazione arrivano à governare i destini del 
mondo. Negli stessi la salute suol essere ben valida. 

I caratteri del temperamento melanconico soglio- 
no essere i seguenti : Abito del corpo secco , e ma- 
cilento , pelle bruna , capelli neri , e crespi-, sguar- 
do inquieto , e bieco , fisonomia misantropica. Ne* 
melanconici il polso è duro , e contralto , le secre- 
zioni tarde , e difficili , il ventre stiltico , la di- 
gestione depravata. Sono essi timidi , diffidenti , 
nemici della società , s spesso anche della propria 
esistenza ; godono d’ ingegno profondo , ma hanno 
disordinata la immaginazione ; danno soverchio pe- 
so a* propri mali , • trasportati per la solitudine 
guardano tutti gli oggetti a traverso il prisma lu- 
gubre della loro tristezza. Finalmente facili essi a 
sentire le impressioni , le meditano spesso lunga- 
mente , e con profondità ; ond’ è che profittano 
molto nelle scienze astratte , e naturali. Eglino af- 
flitti da vari incomodi non dicono mai esser sani. 

4>* Per ciò che spetta alla costituzione , gl* indi- 
vidni forti hanno la macchina ben conformata ; 
presentano piena energia nell’ esercizio delle fun- 
zioni ; e la loro sempre invidiabile salute anche a 
fronte de* frequenti eccessi difficilmente si altera. Per 
lo contrario, i soggetti di debole costituzione offro- 
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nò una organizzazione poco felice ; eseguonsi ini 
lori) le funzioni con una certa irregolarità, o al cer- 
to con languore; 0 tatto che eglino sieno attenti 
ad evitare P azione delle potenze nocive, si osser- 
vano spesso spesso afflitti da malattie. . 

5 . ° Per effetto della disposizione ereditaria , feto- 
ri- dubbio mediante la generazione i parenti tra-” 

- smettono alla lofo‘ prole la rassomiglianza della' 
conformazione organica; (Pondo un particolare te-’ 
nore delle funzioni , ovvero dì salute , c P étliW- 
dine a certe malattie da cui eglino stessi erano? 
attaccati o mi dacci ai?. Ciò staiite, coloro che nasco- 
no con questo infelice retaggio , fa duopo che os- 
servino con esattezza tutti i precetti d' igiene ; al- 
trimenti andranno ben presto soggetti al morbo 
dal quale sono attesi. 

6 . ° A motivo del clima , la salute degl* indivi- 
dui subisce notabili modificazioni. Così ne* climi 
caldi la organizzazione ha uno sviluppo grande e 
precoce, le funzioni non ma (tea no di energia, e 
prevalendo quasi la forza centrifuga , gli umori si 
portano in maggior quantità alla superficie del cor- 
po. L’ opposto si avvera ne’ climi freddi. Lo stato 
di mediocrità ha luogo ne’ climi temperati. La sa- 
lute ne’primi climi suol esser mal .sicurà, ne’ secon- 
di vacillante , negli ultimi meno insidiata. 

7. 0 Parimenti , a seconda delle stagioni , tanto il 
misto organico , quanto il tenore delle funzioni si 
condizionano diversamente. Infatti nella stagione di 
primavera la vita si espande , e diventa appieno 
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energica ; nella està , e sòpratutto in autunno re- 
sta spossata ; nell* inverno si riconcentra , ma ria- 
cquista la perduta energia. La salute poi più facil- 
mente si lede nelle stagioni medie che nella està , 
e nell* inverno. 

8.° Da ultimo il genere di vita spiega la più si- 
gnificante influenza sull’ organismo , e conseguente- 
mente su la salute. Poiché coloro che vivono di ec- 
cessi di ogni sorta, restano affatto spossati , e cadono 
in una deplorabile oppressione di forze. Al contra- 
rio quei che si trovano sotto 1’ influsso delle potenze 
deprimenti, diventano deboli, ed escami. Non meno 
ne’ primi che ne* secondi la salute è così infelice 
che a mala pena si distingue dalla malattia. 
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CAPO IV. 


' Dei mezzi di conservar la salute in generale. 

T • , , 

X utti i prodotti della Creazione, mentre tendono 
naturalmente ad Un fine salutare , possono altron- 
de degenerare , ed offendere , sia per malizia del- 
uomo , sia per occulta serie di infauste combi- 
nazioni. Non fia dunque maraviglia, se diventano 
istrumenti di malattie , e di morte quegli agenti 
istessi che altre volte sostengono la vita , ed assi- 
curano la salute. Siffatta verità non isfuggì al gran- 
de Osservatore di Ciao ; Per qtiae vivimus , et sa- 
ni sumus , per ea étlam aegrotamus. 

Ne* codici antichi di medicina si legge la tripli- 
ce distinzione di cose naturali , di cose tton natu- 
rali , e di cose contro natura. Le cose naturali 
eran quelle che entrano a formar parte della fab- 
brica del corpo umano , come i muscoli , i nervi, 
le ossa ec. Le cose non naturali si dicevano quel- 
le , che sebbene estranee alla natura dell* uomo ± 
purtuttavolta &le eon discernimento , ed essen- 
do ben condizionate , conservano la di lui esisterà 
*a , ed il sue benessere ; mentre le medesime in 
altre 'occasioni in seguito dell’ abuso , o'dellìaltc- 


Digitized by Google 



38 

razione si rendono cagioni di malattie , e di mor- 
te. Le cose contro natura si riducevano ai morbi , 
ai sintomi , ed elle cause morbose. * 

Le cose non naturali qui propriamente ci riguar- 
dano ; perchè sono i mezzi necessari a conservar 
la salute. Ma più a ragione le suddette cose non 
naturali si chiamano da’ moderni Browniani stimoli 
abituali ; mentre agiscono essi continuamente sulla 
eccitabilità , e producono 1* eccitamento , su’gradi 
del .quale si misura la vita sana, e morbosa dell* uo- 
mo. Sarcone però coll’ usare la espressione di cose 
necessarie alla vita , sembra aver meglio additato 
il loro scopo. 

Le cose necessarie a vivere fin da* tempi più ri- 
moti si ridissero a sei, e sono le seguenti : i. Aria , 
a. cibo , e bevanda , 3. ritenzioni, ed escrezioni , 
4- moto , e quiete , 5. sonno , e veglia , 6. affe- 
zioni di spirilo. Or la conservazione del ben osso- 
re dipende particolarmente <Jallo uso ragionata di 
siffatti agenti. Poiché se per l’ esercizio delle fun- 
zioni la fabbrica degli organi continuamente si lo- 
gora , e la forza vitale si consuma, col favore de- 
gli agenti medesimi I’ una si ripara, e l’altra si ri- 
stabilisce. Di qui la integrità della organizzazione, 
e la mediocrità dell’eccitamento che son le due 
condizioni necessarie per la buona salute. ... 

Intanto i sei accennati mezzi djgfcistenza, quan- 
do agiscono regolarmente , non solo conservano la 
sanità, ma prolungano ancora i nostri giorni; giac- 
ché quegli soltanto , che gode piena salute, ha di- 
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ritto di «spirare alla longevità ; mentre le malattia 
tendono più o meno m troncare lo stame della vi-* 
ta. Nè vale il dire che , essendo la durata della 
~ v * ■vita in ragione inversa della sua intensità, potreb- 
be spesse voile accadere che le stesse potenze col 
troppo aumentare br energia delle funzioni rendo- 
no insieme più valida la salute , e mene lunga la 
^jllistenza. In tal caso la prematurità della morte 
sembra nascere piuttosto dalla soverchia azionedegli 
Stimoli che inalzarono 1’ eccitamento sino al punto 
di generare una malattia così lieve ohe , mentre 
non turba sensibilmente il benessere , consuma in- 
nanzi tempo la vitalità, ed altera l’ Organizzazione. . 
Dietro tali ragioni non si è altrove ammessa una 
reale distinzione tra la Igiene , e la Macrobiotica. 

Intanto , dovendosi discendere al dettaglio par- 
ticolare del soggetto prefisso , si avverte che non 
si possono fissar leggi comuni a tutto il genere u- 
mano. L’ ottimo governo della trita è quello che 
si proporziona agli attuali bisogni di ciascuno in- 
dividuo. Ed in vero se la sensibilità , e la orga- 
nica costituzione della fibra si modificano diversa- 
mente a norma della età , del sesso , denteisi pe- 
ra mento , della costituzione, della disposizione ere- 
ditaria , del clima , della stagione , e dell’ abitudi- 
ne , ciascuna delle cose necessarie a vivere debbe 
affatto adattarsi alle accennate circostanze. Anzi 
perchè le regole d’igiene riescano veramente zi- 
cure , non solo bisogna che sieno analoghe alla 
ragione t ma sanzionate anche dalla esperienza. 
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Imperciocché per una idiosincrasia particolare qual* 
che volta avviene che il cibo più indicato pro- 
duce de* giusti in quella macchina istessa, che ri- 
trae vantaggio da sostanze che generalmente si" * *" 
sperimentano nocive. Si racconta infatti che in 
Atene viveva una donna la quale faceva le suo 
delizie del nappello , c della cicuta ; Alberto ‘fi 
grande ha parlato di Un’ altra che si nutriva «c. 
eoli ragni ; altronde Tissot fa menzione di una ter- 
sa a cui le fragole cagionavano l'accesso isterico. 

Altri esempi di simil fatta non sono rari nella sto- 1 
ria medica. 

Premesse queste poche idee generali , giova al 
presente passare a rivista le sei cote non naturali 
degli antichi. 

- * * < 

* • i • 

, C A P O V. 

Del? aria atmosferica. 

T ’ 

J. A Uomo appèda uscito dall’ utero rtaternoVim- 
merge ben tosto iti un fluido, quanto invisibile per 
la sottigliezza , altrettanto apprezzabile per gli effetti 
ehé produce. È desso P atmosfera che, involgendo 
nel sno centro la terra , \si eleva ad un’ altezza 
grande , ma non ben determinata da’ Fisici. La me- 
desima risulta dalla così detta aria atmosferica che 
ne forma la parte essenziale; e dal complesso di 
infiniti principi , che sviluppati dalle sostanze del 
triplice regno della natura continuamente si dif- 
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fondono nel suo seno. La delta aria poi è il com- 
posto di dne elementi ridotti dal calorico allo sta- 
to di ga$ permanenti ; uno de’ quali è il pabolo 
della vita degli animali , ed il sostegno della com- 
bustione ; e l' altro è adatto inutile ad entrambi i- 
processi. * 

1/ atmosfera spiega la più grande influenza su la 
nostra macchina non meno per le proprietà fisiche 
che per le chimiche. Le une, e le altre però cam- 
biano alla giornata. Il Barometro infatti ci dimo- 
stra che l’atmosfera varia di peso ; il Termometro 
che si cambia di temperatura ; 1’ Igrometro che non 
ha sempre gli stessi gradi di umidità. Egualmente 
1’ analisi chimica ci fa vedere non esser sempre co- 
stante la proporzione dell’aria vitale cp’ gas azoti- 
ci ; ed una trista esperienza ci assicura col fatto 
che col respirare l’aria di alcuni luoghi si 'Soffro- 
no gravi malanni. Intanto , dovendo additare qual 
sia 1’ aria più adattata alla salute, fa d’ uopo con- 
siderarla , ì. in ordine alla gravità specifica , a. 
pel grado di temperatura , 3. relativamente allo 
stalo igrometrico 4- P er 1* impasto chi plico. 

Del peso dell ’ aria atmosferica. L’ aria , essen- 
do grave, perchè corporea, preme su tutta la super- 
ficie di nostra macchina con una forza quasi egua- 
le al peso di trentatremila libbre. Una pressione 
così enorme , finche si mantiene uniforme da lufc- 
ti i lati, non si avverte affitto ; e lungi dall’es- 
sere all’ uomo perniciosa , gli procura positivi van- 
taggi , or col mantenere gli umori ne’ loro cauali, 


e favorirne il perenne ' circolo , or col moderar# 
l’eccesso delia traspirazione. Anzi noi ci troviamo 
. più agili , e vigorosi ne’ tempi freddi , ' sereni 

„ in cui 1* aria diviene pia pesante ; giacché i soli* 
di del nostro corpo premuti allora cop valida for* 

> za , reagiscono con eguale energia ; e quindi sfer- 
zati i liquidi con maggiore efficacia, la circolazio- 
ne si avanza , e tutte le funzioni si eseguono cella 
più salutare prontezza. Il contrario succede ne'gior- 
, ni caldi , e piovosi ne* quali , essendo 1’ aria più 
leggiera , i solidi oscillano meno t il corso del 
sangue si rallenta , e noi ci sentiamo oppressi , e 
pesanti. ; . • 

Il peso dell’ aria non solo, varia a norma della 
quantità de’ vapori , della do3e del calorico, e del- 
la qualità de’ venti ; ma specialmente secondo il 
grado di profondità , e di elevatezza de' siti parti- 
colari. L’atmosfera più salubre è quella, che man- 
tiene la colonna mercuriale del Barometro elevata 
a 3§ pollici. 

L’ aria molto pesante di una profonda valle ren- 
de grave , e penoso l’esercizio delle funzioni ,< fa 
rifluire il sangue dalla superfìcie cutanea agli or- 
gani interni , e col rendere difficilè la espirazione 
disturba la piccola , e conseguentemente anche la 
grande circolazione. Nell’ aria troppo Teggiera , e 
rarefatta delle alte montagne la inspirazione divie- 
ne difficoltosa , il sangue si affolla nell' estremità 
de’ vasi , gl’ indurgidisce , e li rompe anche non 
lare volte. Dippiù quando il peso dell’ aria atmo- 
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sferica diminuisce di un terv/si trova quasi inetta 
a mantenere la vita degli animali. 

Della temperatura dell ’ aria Atmosferica, L’aria 
contiene il calorico sotto lo stato di combinazione, 
e di libertà. 11 primo chimicamente combinato agli 
clementi di quella cui conserva nello stato aerifor- 
me , non dà segni di sua presenza nè al termo- 
metro , nè a’ sensi. Il secondo semplicemente in- 
terposto tra le sostanze gassose stabilisce la così 
delta temperatura dell’ aria , perchè è sensibile al 
termometro , e dopo una data quantità ancora al 
tatto. i , ' - - 

L’ aria a tenore della dose di calorico dal qua- 
le è penetrata , si dice calda , fredda , o indiffe- 
rente. Dietro le osservazioni di Haller la tempera- 
tura dell’aria da’ i3 gradi del termometro di Reau- 
mur in sotto si sperimenta fredda ; quando segna 
i i4 > è indifferente; al di sopra di questo punto 
comincia a spiegare proprietà gradatamente pii» cal- 
de. Atteso quindi i gradi del calorico umano , nel ' 
render ragione del calore , e del freddo , che spes- & 
so provano le nostre parti pel contatto del fluido ‘ 
atmosferico , non sempre vale la legge generale del* 

1* equilibrio che si avvera ne’ corpi privi di vita 
poiché allora la sensazione di freddo non dovreb- 
be cedere il luogo a quella di caldo , se prima la 
temperatura dell’ aria non avesse oltrepassati i 3a 
gradi dell’ i strumento del citato Autore. 

Per la difficile spiegazione di questo fenomeno 
non sembra strano il considerare la materia del ca- 
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lore animale , cóme isolata dal principio per coi si 
vive , e quasi indipendente dal calorico atmosferi- 
co. Per tal motivò , sia qualunque la temperatura 
dell* ambiente , gli organi interni non offrono un. 
riscaldamento , o un raffreddore reale ; ma tanto 
F aria calda , che la fredda affettano 1* eccitamento 
cutaneo da- cui forse dipende là. loro influenza sul 
Complesso delle funzioni. 11 calorico adunque del- 
F ambiente Ano ad un dato punto non penetra la 
nostra macchina; nè quello della macchina si tras- 
fonde nell' ambiente. • ‘ 

La teiqperatura d<dF atmosfera si fa maggiore , 
,o minore per varie cagioni. S'innalza essa nella 
stagione estiva , perchè i giorni sono piè lunghi , 
i raggi solari meno obliqui , le piogge più rare 
egualmente si trova essa più elevata nei luoghi sab- 
biosi , incolti , dominati da* venti meridionali , ed 
esposti à* raggi del Sole , o diretti , o riflessi , e 
quasi concentrati dalla concava superficie di quali 
• che vicina montagna. Si abbassa poi il calore at- 
mosferico durante F inverno , attesa la lunghezza 
dfelle notti , la obliquità maggiore de* raggi sola- 
. ri , e la frequenza delle acque. Dippiù è fresca Fat-» 
> waosfera che sovrasta i monti guardanti il nord, o 
i siti ombreggiati , argillosi , seminati di alberi , 
e soggetti al soffio de’ freddi aquiloni. 

L’aria di mediocre temperatura è mollo amica 
del nostro benessere , e del mantenimento della vi- 
ta. Ove manca questo benefico agente , la natura 
intera si spoglia di tutte le sue bellezze , é si c&- 
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pre di tetro , e malinconico ammanto. I vegetabi- 
li , e gli animali non possono vivere senza siffat- 
l to slimolo. Ma un’ aria molto calda , essendo trop- 
po stimolante, accelera il corso del sangue, rare- 
fa i solidi , aumenta la traspirazione , ed agendo 
per più lungo tempo , consuma 1* eccitabilità , e 
mena al torpore. L’ aria fredda al contrario per la 
mancanza del calorico debilita , scolora la pelle, ne 
costringe il tessuto , attrassa la traspirazione , ed 
assidera la macchina. 

Non devesi qui trascurare l’azione del fluido e- 
lettrico , e della luce. Il fluid# elettrico non è cer- 
tamente uno stimolo indifferente per l’animale eco- 
nomia. Nelle giornate selene '1’ atmosfera elettriz- 
zata positivamente eccita i solidi, e li rende più 
elastici ; mentre ne’ tempi umidi , sprovveduta l’ar 
ria di elettricità , gli auimali diventano languidi , 
ed inerti. In generale poi l’ azione del fluido elet- 
trico è analoga a quella del calorico. 

Gli effetti della luce non sono meno apprezza- 
bili , nè molto diversi da quelli de’ due fluidi in- 
dicati. I vegetabili lontani da questo stimolo vivi- 
ficante lentamente si sviluppano, si osservano mol- 
li di struttura , e pallidi di colore ; ma esposti es- 
si a’ raggi diretti della luce offrono un rigoglio di 
vita , una tessitura più compatta , un colorito più 
vivo , ed un sapore più piccante. In simil guisa 
siccome gli uomini, che vivono a contatto de’ rag- 
gi del Sole, presentano non equivoci caratteri di at- 
tività, di energia, e di benessere; così quei, che 
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ne son lontani , si osservano pallidi , deboli , e ma- 
laticci. Ove manca la luce , pare che f organizza- 
zione sparisca , e che la vita venga meno. 1 Mito- 
logi chiaramente annunciarono questa verità filo- 
sofica nella favola del celeste furto di Prometeo. 

Dello stato igrometrico dell* atmosfera. L’aria at-* 
mosferica contiene sempre disciolta una certa dose 
di acqua , o combinata , o libera. La diversa pro- 
porzione di questa Ultima decide della sua umidi- 
tà , o siccità. Quando l’acqua è nello stato di li- 
bertà , si appalesa all’igrometro, e qualche volta 
anche a’ nostri sensi/^L’ atmosfera suol essere cari- 
ca di vapori in tempo di notte , nella stagione d’in- 
verno , e nei braghi bassi , argillosi , paludosi , co- 
perti di acqua ( pieni di grossi vegetabili , e domi- 
nati dai venti marini. Al contrario spesso e sécèa 
l’aria nella stagione estiva, ne’ sili arenosi, ele- 
vati , ed incolti ; quando spirano venti terrestri , 
e quando il Sole illnmina 1’ orizzonte. 

L* aria umida è più leggiera , rilascia i solidi , 
ed attrassando la traspirazione, aumenta la parte 
sierosa del sangue , atteso anche l'assorbimento de* 
linfatici cutanei. L' aria secca fortifica il sistema , 
favorisce la traspirazione , e purché non tocchi l’ec- 
cesso , è sempre salutare. 

Inoltre 1’ atmosfera agisce anche diversamente , 
secondo che prende essa la simultanea divisa di 
corpo freddo , è secco , o di caldo , e secco ; dr 
caldo , ed umido , o di freddo , ed umido. Ho* 
si deve riprovare 1* aria fredda , e secca la qual 
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le corrobora 1* apparecchio digestivo non che i so- 
lidi tutti della macchina ; e mantiene ne’limiti del- 
la regolarità le funzioni della vita. Meno lodevole 
è 1* aria calda , e secca , che fomenta troppo l’e- 
screzione cutanea, ed eccita assai i movimenti de- 
% gli organi, senza accrescere però la energia -di 
quelli , e fortificare il tessuto di questi. 

L’ aria calda , ed umida non è affatto utile; per- 
chè rallenta il tessuto organico delle parti , intor- 
pidisce la sensibilità , rende la contrattilità meno 
energica , la macchina più languida , e pesante. 
Finalmente l’ atmosfera fredda , ed umida è la più 
contraria agli animali , come quella che tende più 
da vicino a disturbar 1’ armonia delle funzioni, ed 
ad indurre un manifesto disordine nelle secrezioni, 
nella circolazione , ed in tutti gli atti della vita 
assimilutrice , ed animale. 

* De ’ principii chimici dell' aria. Dietro 1’ analisi , 
e sintesi praticate da’ Chimici pneumatici 1’ aria at- 
mosferica propriamente detta non è più un elemen- 
to , ma bensì un composto di ai parti di gas os- 
sigeno , e di gas azoto, aggiunta anche una te- 

nuissima quantità di gasaeido darbonico. Nondimeno 
la esposta proporzione per una infinità diprocessi, che 
incessantemente succedono in natura , facilmente si 
altera, si distrugge, e si rinnovclla. Nella respirazio- 
ne degli animali l’aria introdotta ne’ polmoni, perde 
una porzione di ossigeno che si combina al sangue; 
c s’ impregna di gas acido carbonico , di vapori , 
e quindi si espira alterata. Dippiù durante la com- 
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bastione de’ corpi, 1’ ossigeno anche si consuma, ed 
invece molto gas acido carbonico spesso si diffonde 
nell’ atmosfera. * , 

In generale però se 1’ ossigeno si consuma, con* 
tinuamente si ripara. Poiché 1 vegetabili animati 
da’ raggi diretti dal Sole esalano una prodigiosa quan- 
tità di gas ossigeno che si diffonde nel seno del- 
l’atmosfera. Dà un’ altra banda La decomposizione 
degli ossidi metallici , dell’ acido carbonico , e for- 
se anche dell’ acqua , concorrono a riparare la per- 
idita di siffatto principio. 

Finché 1’ aria conserva la debuta proporzione de* 
suoi componenti , la respirazione «perfetta ; il san- 
gue s’ impadronisce della dose necessaria del prin- 
cipio vivificante; e le funzioni si eseguono afflitto 
conformi al fine della natura. Ma se per poco l’os- 
sigeno diminuisce , la vita si abbatte ; se quello 
manca , questa si estingue. L" atmosfera però càri- 
ca di questo gas eccita soverchiamente , e riscalda 
la macchina , offende i polmoni , e mentre attiva 
la vita , ne accorta la durata. Laonde provvida- 
mente si trova l’ossigeno misto ad una porzione 
assai maggiore di azoto eh’ è totalmente inetto al 
processo della respirazione. 

Intanto volendosi meglio conoscere la influenza 
cui spiega 1’ atmosfera sul corpo dell’ uomo , con- 
viene attendere alle notabili modificazioni che la 
medesima subisce nello stato delle sue proprietà fi- 
siche , e chimiche, per effetlo de’ venti , delle sta- 
gioni , de’ climi , e de’ sili. 
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Venti. L* atmosfera noa è sempre in quiete ; ma 
alcune (late , le sue particelle mosse rapidamente le 
une sulle altre , si stabiliscono delle correnti che 
in Fisica chiamansi Venti. Questi agiscono sulla 
economia animale non solo per 1* urto eh’ eserci- 
tano sulla superficie cui toccano ; ma anche pe’catn- 
biamenti barometrici , termometrici , od igrome- 
trici che nell’ aria stessa producono. 

Da una banda i Venti sogliono giovare per la vali- 
da reazione che eccitano ne'solidi col loro urto mec- 
canico ; ma spirando troppo forti , potrebbero contra- 
stare la faciltà dell’espirazione, ed offendere cosi l'ar- 
monia delle primarie funzioni. Dippiù se essi non di 
rado migliorano la crasi atmosferica , altre volte con- 
ducono miasmi ; sebbene questi per lo stesso mo- 
to dell’ aria non giungano per lo più a produrre i 
loro soliti malanni. * * 

I cambiamenti che i Venti inducono nelle pro- 
prietà fisiche dell'aria sono analoghi a' luoghi da* 
quali soffiano. Ed in vero il vento di Nord è fred- 
do , perchè nasce in gelide regioni ; quello di Sud, 
che viene dalla Zona torrida , è caldo ; 1' altro di 
Est è secco, giacche ha passati i piani sabbiosi del- 
1’ Asia ; 1’ ultimo de’ quattro venti cardinali , det- 
to vento di Ovest, carico de’ vapori dell’attraver- 
sato Oceano rende umida 1’ atmosfera. 

A fronte de’morbi , che si vedono allignare nel- 
le regioni dominate da’ venti , non pare che si deb- 
bano credere utili. Si usi quindi molta cautela , 
quando , soffiando già un vento , repentinamente 

4 


t 


ue sorge un altro ché ‘cambia di bollo lo sialo del- 
l’atmosfera. Questa è la situazione della nostra Ca- 
pitale , allorché al soffio del caldo , ed umido Si- 
rocco succede inaspettato l’ impetuoso Greco eh’ è 
freddo , e secco. 

Stagioni. La terra nel precorrere l’annua sua or- 
bita intorno al Sole , portando il suo asse inclina- 
to al piano della Ecclittica , e parallelo a se stes- 
so , dà origine alla diversità delle stagioni cono- 
sciute volgarmente sotto il nome d ’ Inverno , di 
Primavera , di Està , c di Autunno. Nell’ ordine 
immutabile delle annoverate quattro stagioni quel- 
la, che precede, influisce sempre sull’altra che 
segue. Ma i caratteri particolari , che 1’ atmosfera 
acquista in ciascuna di esse , dipendono in gran 
parte dalla varia obliquità de’ raggi del Sole e dal 
tempo più omcno lungo di sua dimora sull’orizzonte. 

Nella più regolare carriera delle stagioni l’inver- 
no suol essere freddo , e secco ; la primavera mo- 
deratamente calda, e piovosa; l’estate calda, e 
secca ; 1’ autunno caldo , cd umido. La successione 
di dette stagioni per se stessa non offende. Quan- 
do anche s’ immaginasse la esistenza di una eterna 
primavera ; pure la macchina dell’uomo fatta per la 
varietà forse mal soffrirebbe una simile monotonia. 

In corrispondenza delle stagioni si ravvisa nella 
intera natura il più variato quadro di fenomeni. 
Le meteore infatti variano a tenore delle quattro 
parti dell’anno. I vegetabili durante l’inverno of- 
frono la immagine della morte ; in primavera si 
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ravvivano , c adornansi di foglie , e di fiori ; col 
calore della està si caricano di frutta ; al decli- 
nar di autunno gittano i loro ornamenti, e si dis- 
pongono altra volta al torpore. Gli animali sof- 
frono quasi le medesime fasi. Or mentre tutto can- 
gia in natura , la umana economia non può esse- 
re la stessa. L’ uomo d* inverno non rassomiglia a 
quello di primavera; nò 1* uomo di està a quello 
di autunnt). Lo stato de’ solidi, la crasi degli umo- 
ri , e T insieme delle funzioni si conformano alla 
indole della stagione. 

U inverno raggrinza la fibra , migliora la tonicità 
de’ solidi ,e lo stato delle funzioni assimilatrici, mi- 
nora la traspirazione , e fomenta la pletora. Esso è 
amico degli adulti , e de’ robusti ; ma è contrario 
a’ flemmatici , ed a’ vecchi i quali per garentirsi 
dall’ azione del freddo debbono far uso di buoni 
alimenti , e di calde vesti. 

Nella primavera , innalzandosi la temperatura dell - * 
atmosfera , e trovandosi accumulata la eccitabilità, 
le funzioni cominciano ad eseguirsi con soverchia 
efficacia. I deboli allora risorgono ; ma i pletorici 
si tròvano mal sicuri , se con mezzi adattati non re- 
primono il loro soverchio eccitamento. Del resto 
questa non lascia di essere la migliore delle stagio-* 
ni : Ver saluberrimum , et minime exitiale. ( Hipp. 
A pii. Cf. sect. 3. ) 

U està calda , e secca rende adusta la fibra , spos- 
sa 1 i solidi , e ne minora la elasticità , rallenta la 
digestione , ed intorpidisce le funzioni della vita 
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animale. I gracili , ed i deboli sono meno infelici 
in questa stagione; gli obesi, i colerici, ed i san- 
guigni soffrono assai. 

V autunno umido , e freddo , ma sempre inco- 
stante , insidia il benessere , e la vita di tutti gli 
uomini. Assuefatti gli organi durante l’està ad essere 
appieno stimolati dal calorico , sottratto questo , il 
sistema vivente cade in una profonda debolezza , 
la traspirazione si attrassa , l’ esercizio delle fun- 
zioni assimilatrici diventa tardo , ed irregolare , i 
movimenti si rallentano , i sensi si ottundono , e 

10 spirito si fa malinconico. Questa è la stagione 
più sospetta pe’sani, e per gli infermi ; ed ecco il 
bisogno di raddoppiare le cure , affinchè se n* evi- 
tino i danni. Autumnus peculiarem (minibus con- 
ciliai imbecillilatem , nec vis elucet , et apparet , 
ìli aliis in temporibus. ( Ballonius ). 

Climi. I Climi non influiscono meno dellq sta- 
gioni sullo stato dell’ atmosfera , e degli esseri or- 
ganici. Una diversa latitudine imprime particolari 
caratteri a’ vegetabili , ed agli animali. L’uòmo a 
somiglianza di tutti gli esseri , ebe lo circondano, 
riconosce ancora 1’ impero del clima in cui abita. 
Egli si condiziona diversamente nel morale , ed^ 
acquista altra impronta, altro colore, ed altra co- 
stituzione., secondo che vive nel clima caldo, nel 
frtdfao , o nel temperato. Quindi ne avviene che 

11 medesimo trasportato in cielo straniero ba molto 
a soffrire, finché la sua organica complessione non 
cominci a naturalizzarsi colle fisiche circostanze 
della patria addottiva. 
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L* aria calda , e secca delle contrade meridiona- 
li accelera il corso del sangue ; esalta la sensibili- 
tà ; facilita la contrazione muscolare , mentre ne 
spossa il vigore ; conserva più florida la salute , 
ma abbrevia ¥ esistenza. Ne* climi settentrionali , 
attesa la bassa temperatura deU’atmosfera , gli uo- 
mini si sentono male per tutti i riguardi ; la vita 
è più lunga , perchè languida ; ma è meno esente 
da morbi. Il soggiorno più fortunato pe*miseri mor- 
tali è quello delle regioni temperate. Ivi si godo- 
no tutti i vantaggi della mediocrità , ed i più de- 
siderati favori della Provvidenza. 

Siti. Percorrendo la vasta superficie del globo , 
or si presenta allo sguardo un’alta montagna , ora 
una valle profonda , e più spesso un’ampia pianu- 
ra , o una lunga estensione di acque. L’atmosfera 
intanto subisce altre modificazioni relative alla di- 
versità delle indicate posizioni. Imperciocché ne’luo- 
gbi elevati 1* aria è leggiera , secca , fredda , e ven- 
tilata ; ne* siti bassi si rinviene carica di vapori , 
e pesante. L’ aria di terra corrisponde sempre al- 
la indole del suolo a cui sovrasta ; quella del ma- 
re è umida, e pregua di particelle saline; l’altra 
• delle paludi , de* laghi , e di tutte le acque stagnan- 
ti è la più perniciosa alla salute per gli effluvi mi- 
cidiali che continuamente si sviluppano dalla pu- 
trefazione delle sostanze vegetabili, ed animali. 

Della salubrità dell ’ aria. La Fisica non ancora 
conosce un istrumento atto a misurare la salubrità 
dell’ atmosfera. Quello, che impropriamente si chia- 
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ma Eudiometri) , ne dimostra la sola respirabilità , 
o sia la dose di ossigeno che la medesima con- 
tiene. Ma l'aria potrebbe esser provveduta della so- 
lita quantità di siffatto elemento , e riuscire nel 
tempo, stesso nociva , perchè carica di miasmi , e 
di contagi de' quali l* Eudiometro non ne indica 
la presenza , o la mancanza. Ed in vero se si vo- 
lesse attendere alla sola proporzione dell'ossigeno , 
per decidere della salubrità dell'aria , saggiando l’a- 
ria rinchiusa di una camera , in cui molti han dor- 
mito la notte , e l’altra che sovrasta ad una estesa 
palude , si direbbe questa salutare , e quella noci- 
va ; mentre la pruova di fatto ci fa vedete che 
piuttosto la prima , e non la seconda impunemen- 
te si respira. 

* Quando non si voglia erroneamente giudicare del- 
la bontà dell’ aria , giova badare in primo luogo 
all'assenza delle cagioni atte a deturparla. La com- 
bastione de’ vegetabili , la putrefazione degli ani- 
mali morti , non che la traspirazione de’ viventi , 
la cultura della terra , i processi delle arti e ma- 
nifatture , le particelle terree , saline , e metalliche, 
gli effluvi , i contagi , c mille altre cagioni di ogni 
genere alterano di continuo la salubrità deli' atmo- 
sfera. 

L' aria però non è tanto viziata , quanto si po- 
trebbe credere. Da un altro lato la vegetazione, le 
piogge , i venti , e molte altre meteore ne miglio- 
rano la condizione. Ad imitazione della natura l’ar- 
te anche possiede i suoi mezzi di rettificarla. Essa 
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infatti or cerca disseccar le sorgenti de’ micidiali 
principii ; or ricorre a’ ventilatori co* quali 1' aria 
de’ luoghi rinchiusi si agita , e si rinnova ; ed or 
impiega i vapori acetici , e nitrosi , o meglio i gas 
idroclorici, e clorini co’quali spesso si ottiene di 
rendere in breve tempo salubre quella stessa atmo- 
sfera che poco prima era il fomite di terribili ma- 
lattie. In tal guisa si depura 1’ aria corrotta degli 
ospedali , delle carceri , e del fondo delle navi. 

Riepilogando intanto le idee finora esposte , la sa- 
lubrità dell’ aria dipende dal simultaneo concorso 
di proprietà positive, e negative. In riguardo alle 
prime , gli eccessi , perchè dannosi , sono sempre 
da temersi. A tale oggetto quell’ aria sarà miglio- 
re , eh’ è mediocremente pesante , mediocremente 
calda , mediocremente secca , poco ventilata , e che 
contiene circa ai parti di ossigeno. Dippiù debbe 
essere interameute priva di esalazioni, di miasmi , 
e di contagi. Questa è appunto l’aria campestre, so- 
prapposta ad una collina piuttosto arida , diretta- 
mente illuminata dal Sole , vicina ad un ruscello , 
non molto distante dai mare , ed affatto lontana 
dalle acque stagnanti , da macerie , da boschi , da 
cessi, da cimiteri. Quanto più l’aria si discosta 
dai divisati caratteri , tanto meno è utile alla sa- 
lute , ed alla longevità. 

Ma acciocché l’aria sia veramente salutare , è d’uo- 
po che si adatti al temperanieulo, alla costituzione 
degli individui , ed all’ abitudine da loro contrat- 
ta. Poiehc a’ temperamenti pituilosi «oaviooc P aria 


Digitized by Google 




secca , calda , ed ossigenata ; a’ sanguigni giova 1* a- 
ria fresca, e non molto stimolante; a’ colerici com- 
pete quella ch’è temperata, ed in certo modo umi- 
da; a’malinconici è più adattata Paria caldo-umida. 

Inoltre quei , che han sortito dalla natura una 
fibra troppo rigida , si trovano bene nell’aria umi- 
da ; siccome altri di fibra molle , e cedevole trag- 
gono molto vantaggio dall’ aria secca , e calda. Fi- 
nalmente è necessario qualche volta consultare l’a- 
bitudine contratta , per la quale un’ atmosfera po- 
sitivamente nociva spesso si trova più vantaggiosa 
di quella che sembra assai meglio condizionata. 
Questo fu il caso del reo , descritto dal Santorio, 
il quale cadde ammalato all’ uscir dalla prigione 
e non si guarì che quando fu portato altra volta 
nell’ aria infetta del criminale , alla quale si era 
da lungo tempo abituato. 

In generale poi per non offendere la propria sa- 
lute non si deve far passaggio repentinamente da 
un’ aria calda ad una fredda ; nè da questa a quel- 
la. Quindi s’ intende anche perchè nella stagione 
d’inverno facilmente van soggetti ad affezioni reu- 
matiche coloro che si accostano al fuoco ; e spe- 
cialmente questo riesce nocivo a quei che si trova- 
no assiderati dal freddo. Nelle ore troppo calde 
de’ giorni estivi, quando d’inverno cade dirotta 
pioggia , ed allorché soffia un vento mollo freddo , 
giova restare in casa, purché qualche pressante bi- 
sogno non obblighi ad uscire. Ma sia d’ està , sia 
d’inverno , chi ha premura di conservarsi sano , 
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sia attento a non trattenersi di rimpelto ad usci, o 
finestre socchiuse o dovunque vi sono opposte cor- 
renti di aria» 

Per appendice all* articolo dell’ aria non sarà fuor 
di proposito P accennare qualche cosa sul Domici 
lio. In primo luogo nel fissare il domicilio bisogna 
prescegliere il clima temperato ; mentre il meridio- 
nale , ed il settentrionale sono ambedue pregiudi- 
zievoli. La Casa devesi fabbricare su di un suolo 
calcareo , o sabbioso , in vicinanza delle acque cor- 
renti le quali assorbono il gas acido carbonico del- 
P atmosfera; in distanza de’ boschi , delle paludi , 
e de’ sepolcri ; ed in una collina più o meno ele- 
vala che guarda il mezzogiorno , o P oriente. 

Le aperture della casa si corrispondano tra loro , 
onde Paria si possa liberamente rinnovare; e le 
medesime sieno sempre rivolte a mezzogiorno , o a 
levante , affinchè il Sole entri nelle stanze. Poiché 
ove questo non fa sentire i suoi benefici raggi , 
là il Medico trova più infermi che han bisogno 
di sua professione. Inoltre il pavimento della stan- 
za si conservi sempre netto ; le mura non sieno 
fabbricate , o imbiancate di fresco il tetto sia co- 
verto ; perchè in altro caso l’abitazione sarà calda 
di està , e molto umida , e fredda d’ inverno. 

Le stanze non sieno nè troppo ampie, nè molto 
anguste. Nelle stanze in cui si suole far dimora 
giova rinnovare P aria almeno una volta al giorno; 
ma soprattutto si badi a non tener nelle medesime 
sostanze atte a diffondervi micidiali esalazioni. 
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CAPO VI. 


De' cibi e delle bevande. 

Cibi. Finché la vita si conserva, la macchina sof- 
fre continue perdite , le quali con regolarità si rim- 
piazzano dagli alimenti , dopo che sono stati essi 
sottoposti ad una serie di successivi cambiamenti 
negli organi assimilatori. L’ alimento dunque po- 
trebbe definirsi , tutto ciò eh’ è capace di cedere 
all* azione dell'apparecchio digestivo , per indi tras- 
formarsi iu sostanza animale. 11 medesimo consi- 
derato per la sua natura, sebbene al credere degli 
antichi non sia sempre uno, ed identico ne* diver- 
si corpi ; pure secondo 1' analisi de' Chimici non 
atmoclle che poche differenze , e modificazioni. 
Poiché le infinite specie di alimenti • dipendono as- 
solutamente dal mescuglio delle varie sostanze ac- 
cessorie colle quali esistono contusi » principii nu- 
tritivi. 

Le sostanze alimentosc , attesa la loro facoltà 
nutriente , cd eccitante , spiegano la più maravi- 
gliosa influenza sulla economia dell' uomo ; giacché 
dalla loro qualità , e quantità soprattutto dipende 
la condizione dell’ organizzazione , e lo stato del- 
1’ eccitamento. Ma più accuratamente parlando gli 
effetti , cui gli alimenti producono nel corpo viven- 
te , son vari c diversi , i. secondo il grado di loro 
digeribilità ; 2 . a norma della quantità c qualità 
delle parli nutritive che contengono ; 3. 11 1 ru- 
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gionc della impressione piu , o meno eccitante , c - 
qualche volta anche deprimente eh’ esercitano im- 
mediatamente sullo stomaco , ed indi su tutta la 
macchina ; 4- finalmente a tenore di alcuni prin- 
cipii esistenti nella sostanza alimentosa che passa- 
vo nel letto della circolazione senza aver punto sof- 
ferti preventivi cambiamenti. Ma per maggior bre- 
vità e chiarezza , dovendo qui trattar de’ cibi sotto 
1' aspetto di mezzi atti a conservar le salute , li e- 
sainineremo nella loro qualità , c quantità. 

Qualità de’ cibi. I minerali, troppo estranei alla 
nostra natura, nello stato di salute s’ impiegano per 
condire le vivande; tal’è il sai comune. 1 cibi si rica- 
vano sempre dal regno organizzato, sia vegetabile, 
sia animale. Di qui la loro primaria divisione in 
vegetabili , ed animali , secondo che appartengono 
alla classe degli uni , o degli altri. 

Si è molto disputato , se 1’ uomo dovesse cre- 
dersi naturalmente animale sarcofago , o flofago. 
Elvczio lo vuole carnivoro ; Rousseau dice essere 
erbivoro , ed in ciò segue la opinione de’ Pitagori- 
ci i quali declamarono contro quei che si fan le- 
cito versare il sangue degli auimali. L* anatomia 
intanto , e la esperienza provano abbastanza che 
1* uomo nasce polifago. Infatti P uso esclusivo de- 
gli animali , o de’ vegetabili non è per lui escute 
da inconvenienti. Le sostanze animali già quasi as- 
similate , dovendo subire ulteriori processi negli 
organi digestivi , di soverchio si animalizzano , e 
perciò facilmente si alterano , e si dissipano. 1 ve- 
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getabili ali* opposto difficilmente assimilabili, e po- 
co nutritivi a lungo andare indeboliscono la mac- 
china. Giova quindi unire gli uni agli altri ; onde 
opporre così la difficile assimilazione de* vegetabili 
alla rapida digestione degli 1 animali. Del resto in 
appresso cadrà in acconcio osservare che in questa 
scelta conviene aver riguardo al clima , alla sta- * 
gione , all’ età , al sesso , al temperamento , all’a- 
bitudine particolare , ec. 

Cibi animali. In generale le sostanze animali ec- 
citano il sistema , con facilità si digeriscono , ed 
abbondano di principii nutrienti. Questi si riducono 
alla gelatina , all’ albumina , ed alla fibrina', don- 
de avviene che i cibi animali medesimi si soglio- 
no distinguere in gelatinosi , albuminosi , e fibrinosi. 

Cibi gelatinosi si dicono quelli che hanno mol- 
ta gelatina la quale particolarmente esiste ne’ tes- 
suti bianchi degli animali, come nelle membrane, 
ne’ tendini , ue’ ligamenti , nella cute, e nelle ossa; 
ond’ è che colla ebollizione di tali sostanze se ne 
ottiene una grande quantità. La carne di vitella , 
di agnello , e di tutti gli animali giovani o pingui 
abbonda di gelatina ; le ranocchie , lumache , ed 
ostriche anche ne contengono. Le carni gelatinose 
hanno un tenero tessuto , sono poco stimolanti , e 
mediocremente nutritive , ma riéscono rilascianti , 
e difficili ad essere assimilate ; tal che gl’individui 
di stomaco debole non possono impunemente farne 
uso frequente. 

Tra’ cibi albuminosi si annoverano il cervello, 
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i nervi 1 e soprattutto le uova. Queste sotto picco- 
lo volutine contengono una gran quantità di sostan- 
za nutritiva , eh’ è appunto 1* albumina , la quale 
nell’ alhume propriamente detto si trova quasi pu- 
ra ; nel torlo è combinata ad una scarsa quantità 
di olio animale , e di materia colorante gialla. Non 
evvi alimento più sano , e più facile a digerirsi 
delle.* uova fresche, e riscaldate in modo da coa- 
gulare leggiermente la chiara senza far perdere al 
torld la sua liquidità. Al contrario le uova stagio- 
nate-, e quelle indurite al fuoco a gran stento si 
possono digerire. Si sumas ovum , molle sit , atque , 
novum ( Schol. Saler. ). 

Gli alimenti fibrinosi vengono caratterizzati dalla 
fibrina. Ad essi spettano tutte le carni muscolari 
de’ quadrupedi , e degli uccelli ; come quelle di 
bue , di montone , di porco , di pollo , di colombo t 
di pernice ec. La carne di bue offre anche una 
sostanza particolare cui Thenard il .primo additò 
col nome di osmazoma. Per questa materia estrat- 
tiva il brodo della carne bovina supera in eccel- 
lenza i brodi ricavati dalla carne di tutti gli altri 
animali. .* 

I cibi fibrinosi sono eminentemente nutritivi, e 
digeribili ; e per 1* osmazoma che in alcuni di essi 
esiste esercitano su tutte le parti viventi una im- 
pressione assai stimolante. Le carni muscolari in 
vero tendono sempre a realizzare nella macchina 
una complessione pletorica , ed a destare una mag- 
giore attività nell’ insieme delle funzioni ; perciò 
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gli Atleti , che si distinguevano per la robustezza 
e vigoria , ne formavano il loro principale nutri- 
mento. 

Tre le sostanze animali si comprendono anche 
i Pesci de’ quali alcune nazioni quasi esclusiva- 
mente si cibano. I medesimi son di natura gelati- 
nosa o fibrinosa , non innalzano 1’ eccitamento del 
sistema , somministrano una mediocre quantità di 
chilo , ma spesso rilasciano lo stomaco. I pesci di 
fiume sogliono essere più sani di quelli di mare ; 
tra questi i testacei , e gli altri , che contengono 
molto olio , aggravano lo stomaco , e producono 
indigestioni. Tali caratteri però convengono in modo 
particolare a’ pesci che vivono ne’ laghi , e nelle 
acque fangose , cioè a’ capitoni , ed alle anguille. 

L’alimento animale va soggetto a varie altera- 
zioni. Le carni quanto meno son recenti , tanto 
più , introdotte nello stomaco , vi arrecano il fer- 
mento della corruzione , ed il seminio delle più 
cattive malattie. La ragione medica , e U giorna- 
liera esperienza contestano ancora il vantaggioso 
divieto delle carni di animali morti in seguito di 
contagio, e di altri sconcerti morbosi. 

Si conoscono diversi mezzi preservativi contro la 
putrefazione delle sostanze animali morte. 11 sale 
si usa più generalmente a tale oggetto; ma le car- 
ni possono ancora conservarsi intatte per breve 
tempo , o col circondarle di neve , o col tenerle 
immerse nell’ accio , o coll’ invilupparle nella pol- 
vere di carbone. 
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L'uomo civilizzato per I* ordinario non introdu- 
ce nel suo stomaco le sostanze animali senza {tre- 
vi apparecchi il migliore de’ quali è quello che 
mentre ne facilita la digestione , non ne minora la 
facoltà nutritiva* Giova meglio mangiar le carni 
lesse , o arrostite , che fatte a ragù , o fritte. Le 
sostanze animali salate , ed indurite al fumo a ra- 
gione si condannano come indigeribili. 

Latte. Il latte è il più utile prodotto degli ani- 
mali. Questo nettare della vita, eh’ è composto di 
crema , di materia caseosa , e di siero , sembra 
occupare un. posto intermedio tra la natura vege- 
tabile , ed animale. La proporzione de’ suddetti 
prinqipii, che varia secondo la specie, c molte altre 
circostanze dell’ animale , decide della digeribilità 
del latte, e del nutrimento che somministra. Il lat- 
te di donna troppo sieroso è soltanto indicato pe’ 
teneri bambini ; il latte di asina scarso di crema , 
c di parte caseosa si usa piuttosto nello stato di 
malattia , quando lo stomaco è molto debole , e 
sensibile ; agli adulti sani è più conveniente il lat* 
te di vacca , o di capra , che si trova mediocre- 
mente denso , e nutriente ; finalmente il latte di 
pecora , troppo carico di principii caseosi si dige- 
risce con qualche difficoltà. 

In generale però il latte facilmente si assimila 
anche dalle persone deboli ; ripara con soverchia 
abbondanza le perdite , per cui non giova a’ san- 
guigni ; non stimola affatto , onde non suole esse- 
re vantaggioso alla salute de’ficmmatici : Lac ornai- 
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bus repletis , pituitosis inimicissimutn ( Ho Ornami 
de diatae vilio ). Altre volte il latte diventa noci- 
vo , o per lo stato di gravidanza , e di malattia , 
o per la qualità del pascolo, o per violente passio- 
ni dell' animale , o per 1’ acidità che ha contrat* 
to col lungo contatto dell’ aria atmosferica , o fi- 
nalmente per la inavvertenza di averlo conservato 
in vasi di piombo, o di rame, che sono metalli 
facili ad ossidarsi , ed a formare de' sali velenosi 
coir acido lattico. Il latte coagulato , o cotto divie- 
ne meno atto ad esser digerito. Relativamente poi 
a* suoi prodotti , o sia al butirro , ed al formag- 
gio , quello si assimila anche du’ stomachi langui- 
di ; questo è sempre indigesto, maggiormente quan- 
do è troppo fresco , o quando è molto vecchio , o 
soverchiamente salato. 

Alimenti vegetabili. Gli alimenti del regno vege- 
tabile sono per 1* ordinario poco stimolanti, tarda- 
mente si assimilano , e sotto un dato volume spesso 
contengono una scarsa quantità di parti nutritive. I 
principii , che rendono i vegetabili atti a nutrire, 
sono la mucilagine , lo zucchero , V olio fisso , e la 
fecula. A tal fine i cibi vegetabili si distinguono in 
mucilaginosi, in zuccherini, in cliosi, ed in farinacei. 

Cibi mucilaginosi diconsi quelli ne’quali abbonda 
la mucilagine. Essi dopo lungo travaglio sommini- 
strano poco chilo , minorano 1* azione del tubo in- 
testinale , e ne rilasciano il tessuto. Tra la classe 
delle sostanze mucilaginose vanno comprese le ca- 
rote , le pastinache > le rape , le zucche , i po- 
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poni , gli sparagi , le lattughe , 1* endivie , i ca- 
voli-fiori , i broccoli , i fagiuoli , ed i piselli ver- 
di , i citriuoli oc. Alcune delle suddette sostanze, 
che dimostrano un senso di dolcezza , hanno an- 
che una certa copia di zucchero ; ; ;ma la mucila- 
gine acquosa è quella che le caratterizza. I ca- 
voli-cappucci , ed i carciojjì sono più nutritivi , 
quantunque flatulenti , e meno degeribrli. 

Le sostanze zuccherine abbondano di zucchero. 
Questo , che si ricava in gran quantità àaWarun- 
do saccharifera , è facile a digerirsi ; c mentre si 
• riduce quasi tutto in chilo, non stimola , ma ri- 
lascia , e purga il tubo intestinale. Il suo abuso 
quindi fa male. Il mele , e la manna si reputano 
anche sostanze zuccherine. Il ineie , quantunque 
sia un prodotto delle api , pure non lascia di ave- 
re una origine interamente vegetabile ; la manna 
si raccoglie dal frassino. Tanto il mele, quanto la 
manna , quando si digeriscono bene , nutriscono 
abbondantemente ; ma più spesso producono effetti 
lassativi , e perciò come debilitanti si possono ri- 
provare. 

Alla classe delle sostanze zuccherine appartengo- 
no i fichi , gli aranci , le ciriege , le persiche , le 
pere , le mele , le more , le fragole , le uve , le 
prugne cc. Tutti questi fruiti , essendo ben matu- 
ri , oltre ad una maggiore , o minor quantità di 
zucchero , e di muqilagine, non di rado hanno un 
principio acido. Essi universalmente piacciono pel 
loi'o grato sapore : e purché non si mangino in 
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ze muscolari. la ultimo luogo si deve consultare 
P abitudine contratta , in ordine alla quale Ippo- 
crate così si espresse ; A multo tempore consueta , 
etsi fuerint deteriora , insuetis minus turbare so- 
lent. ( Aph. 5o. S. u. ). 

Quantità degli alimenti. Niente può dirsi di pre- 
ciso su la quantità degli alimenti che varia sem- 
pre a tenore di molte circostanze. Prima di tutto 
essa devesi calcolare su la qualità de’cibi. Le sostan- 
ze animali sotto un dato volume sono più nutrien- 
ti, e per questo in confronto delle vegetabili si 
mangiano in più scarsa dose. Ne’ climi caldi , e 
ne’ calori estivi pochi stimoli riparatori bastano al- 
1* uopo ; nelle regioni settentrionali, e durante l’in- 
verno il bisogno di ristorare la macchina è più 
pressante. I ragazzi son voraci , perché il loro cor- 
po non solo ha bisogno di nutrirsi , ma anche di 
svilupparsi ; i giovani difficilmente si abituano al- 
la sobrietà ; i vecchi di leggieri soccombono agli 
errori della tavola. Il vitto generoso non nuoce a- 
gli artisti , a’ robusti , a’ flemmatici , a 'colerici; al- 
1’ opposto gli studiosi , i deboli di stomaco , i san- 
guigni , ed i melanconici debbono evitare scrupo- 
losamente la intemperanza. Inoltre anche qui non 
bisogna dimenticare 1’ abitudine. 

In generale poi 1* eccesso del vitto è nocivo, ma 
una soverchia parsimonia è di gran lunga più per- 
niciosa. Omne enim deli cium » quod commi ttilur , 
maius Jit in tenui , quam in paulo pteniori vieto . 
( Hipp. Aph. 5. S. i. ). Alcuni vorrebbero dar 
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simulabili ; esse però diversamente preparate for- 
mano il prediletto cibo di molti popoli la cui Sa- 
lute non è men valida di quella degli altri. Egual- 
mente le castagne per la loro feculà zuccherata nu- 
triscono , ma essendo indigcste , e flatulente , >si 
debbono mangiar con molta parsimonia. 

L’uomo suol conservare le sostanze vegetabili 
da una stagione all’altra coll’ esporle al Sole , o 
al calore artificiale. Il sale anche potrebbe valere 
per alcune di esse; ma piò spesso si usa lo spiri- 
to di vino 7 o 1’ aceto , rare volte lo zucchero , o 
la neve. Del resto i cibi vegetabili sono meno de- 
gli animali soggetti ad alterazioni. Non avviene lo 
stesso pe’ semi del frumento che or si viziano per 
accidente , ed or per frode ; come quando van sog- 
getti all’ ergotismo ; o allorché si unisce la farina 
degli stessi con delle sostanze alte ad accrescerne il 
peso ne’ tempi di carestia. 

Le sostanze vegetabili si usano crude , o cotte , 
fresche , o secche. Con vantaggio le frutta mature 
si mangiano crude e fresche nella stagione che le 
somministra. Quando le medesime si fanno dissec- 
care , diventano poco solubili nello stomaco \ ma 
più nutrienti. La cottura facilita la digestione di 
tutti gli alimenti presi dal regno vegetabile. La fer- 
mentazione però è quella che meglio conduce allo 
scopo ; ond’ è che i semi cereali ben fermentati 
prontamente si assimilano. 1 legumi al contrario si 
trovano indigesti, perchè sono poco atti a fermentare. 

Condimenti. Gli uomini fin dalla loro p* ima ori- 
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'gine sono siati solili condire i cibi , tanto vegeta- 
tili , quanto animali. I condimenti più utili son 
quelli che migliorano il sapore delle vivande , ne 
facilitano la digestione , e ne correggono le catti- 
ve qualità. Essi possono ridursi al sale, alle sostan- 
te aromatiche , allo zucchero , agli acidi vegetati - 
fi , all 5 olio , al burro, alla sugna , ed al lardo. 
15enza sale i cibi sono indigesti, ed insipidi ; ma 
d’ eccesso di questa sostanza non si sperimenta sa- 
lutare. L’ abuso degli aromi , come del pepe , del- 
iri cannella , de’ gcu’ofani ec. intorpidisce lo sto- 
maco ; essendo però debole siffatto organo , si ri- 
trae qualche vantaggio dallj uso moderato de’ me- 
desimi. Lo zucchero è un condimento grato, nu- 
triente , e qualche volta anche purgante. L’ aceto 
;ed altri acidi vegetabili nella stagione estiva giova- 
no a titolo di condimento , ma abusandone , s ? in- 
debolisce la energia dello stomaco. L’ olio crudo, 
epurchè non si adopri in gran quantità , non offen- 
de la salute. L’ olio fritto nuoce a molti. Il burro, 
la sugna., ed il lardo non debbono esser rancidi, 
: ed usali in una certa copia aggravano lo stomaco, 
o spesso producono diarrea. 

(conosciuta la indole , e la differenza degli ali- 
menti animali , e vegetabili , non ne riesce mala- 
gevole la scelta. Bisogna dar sempre la preferen- 
jzà a quelli che si digeriscono con faciltà , ed ab- 
bondano .di succhi nutritivi : caratteri eli’ esistono 
^entrambi nella carne muscolare del bue. Indi ven : ' »■ 
gemo neU’ordine seguente ; le carni de’castrati, de’ 



% . . 

; - -©igitized by Google 


66 

dose eccessiva , giovano assai , come rinfrescanti , 
rd atti a temperare gli estivi calori. I fichi , le 
mele , e le prugne secche, e le uve passe sono più 
nutrienti , ma poco digeribili. 

I cibi oliosi , , nel numero de’ quali son compre- 
si i semi di cacao , le olive , le mandorle , e le 
noci , hanno per base nutritiva 1* olio che, attesa 
la sua proprietà rilasciate , si degerisce con gran 
difficoltà. Non possono dunque commendarsi gli 
alimenti, in cui predomina il principio olioso, 
perchè nocivi. La Scuola Salernitana per altro esa- 
gerò soverchiamente i danni delle noci , quando 
scrisse : Nux una prodest , altera nocet , ter ti a 
mors est. 

Gli alimeuti farinosi sono caratterizzati dalla fe- 
nda amilacea , o amido , eh’ è quella polvere bian- 
ca la quale suol precipitare nel fondo de 4 vasi , al- 
lorché le sostanze che la contengono , si sciolgono 
nell* acqua. Essa è un ossido particolare d’ idroge- 
no , e di carbonio. Le sostanze farinose , che ab- 
bracciano i semi cereali , ed i legumi , sommini- 
strano una grande quantità di princìpi assimilabili 
al sangue , ed a’ tessuti viventi ; ma non di rado 
\a loro proprietà nutritiva è in ragione inversa 
dell* attitudine ad esser digerite : Quo valentior 
materia est , eo minus facile concoquitur sed si 
concocta , plus alit. ( Celsus lib. a. cap. 18 ). 

Tra* semi cereali il primo posto è dovuto al fru- 
mento , il quale oltre alla fecula contiene ancora 
molto glutine , eh* è la sostanza vegetabile più ana- 
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Ioga all* animale , come si rileva da’ suoi caratteri 
fisici , e chimici. Il glutine nutrisce meno dell’ami- 
do , ma è più adattato al processo della formazio- 
ne del pane che oggi è divenuto l’alimento più 
comune degli uomini. Esso , quando è ben cotto , 
fermentato, non molto fresco , nè tròppo bianco , 
si digerisce con piena 1 faciltà. L’ abuso però dei 
pane secco rende il ventre costipato. 

Il riso , 1’ orzo , 1* avena , la segala , il sagù , 
servono di nutrimento in molte regioni dell’Europa 
settentrionale , e cedono bene all’ azione degli or- 
gani digerenti.. Tali sostanze si mangiano bollite 
nell’acqua : altre Volte dalla loro farina si prepa- 
ra il pane V' ma questo non è da paragonarsi a 
quello che si ottiene col frumento. 

Ne’ semi leguminosi la fecula è assai abbondante, 
ed unita nel tempo stesso ad una mucellagine vi- 
scosa che la rende poco atta alla fermentazione; 
e quindi oltremodo difficile ad essere assimilata. Per 
questo motivo il grano d'india , le fave , ifagiuo- 
li , i piselli , i ceci , e le lenticchie occupano il pri- 
mo luogo per la proprietà nutritiva-, e P ultimo 
per la digeribilità. Laonde tali semi leguminosi non 
possono convenire , che agli stomachi validi , e ro- 
busti nella stagione del rigido inverno ; mentre al- 
le persone deboli , ed oziose riescono sempre gra- 
vosi , e flatulenti , sia qualunque la preparazione 
che loro si voglia dare. 

Co’ legumi hanno molta analogia le patate t eie 
castagne . In generale le patate non sono molto às- 
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quanto ohi aggrava lo stomaco di molti cibi: 

• * • 

Ex magna coena stomacho Jìt maxima poena , 

Ut sis nocte levis , sit tibi coena brevis. f 

- K , ( Schol. Sai. ) 

In ciascun pasto un esteso mescuglio di pietanze 
offende la digestione ; perchè la varietà de’ cibi 
lusinga il palato , e quindi fomenta la intemperan- 
za , allora soprattutto che si adoperano gl* intin- 
goli per suscitare artificialmente 1* appetito. Il cibo 
non si deglutisca , se prima non si è perfettamen- 
te masticato. Giova mangiare in compagnia di po- 
che persone amabili; ma si ricordi ciascuno che 
ristante della deglutizione è sacro al silenzio. Po- 
pò pranzo un profondo sonno non è forse il piu 
favorevole alla buona digestione ; mentre pare che 
il ventricolo participi allora dello spossamento in 
cui cade l’intero sistema. Nondimeno un discreto 
riposo di animo , e di corpo è sempre vantaggioso; 
affinchè il principio vitale non rifluisca nel cervel- 
lo , o ne* muscoli a discapito del ventricolo, e della 
funzione che 'ivi si esegue: Post prandium aut 
slabis , aut lente meabis. ( Schol. Saler. ). 

\ 

Delle Bevande. 

Se attese le diverse secrezioni sierose le parti 
acquose de’ nostri umori incessantemente si disper- 
dono , là sete c* invita a ripararne le perdite col 
mezzo delle bevande. Queste intanto non solo rin- 
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utili di està. Dippiù in ordine alla data di loro 
preparazione , i vini si dicono nuovi , o vecchi . I 
vini preparati di fresco non si dovrebbero bere , 
perche si sperimentano flatulenti, e purganti ; quel- 
li di vecchia data sono più cordiali , e salutari. 
Finalmente i vini si dividono in leggieri, o acquo- 
si , ed in crudi , o alcoolici. I primi sono più si- 
curi , perchè senza opprimere le funzioni del capo, 
facilitano la digestione , e moderatamente accre- 
scono la energia di tutto il sistema ; gli ultimi 
troppo stimolanti debbono usarsi in scarsa dose, 
o misti all’ acqua , affinchè non intorpidiscano la 
macchina. 

Nella nostra Capitale il vino non di rado si vende 
fatturato. È ben numeroso , ed occulto il catalogo 
delle ricette destinate al processo di rendere i vini 
grati al palato , e non amici dello stomaco. Ma 
le più rigide pene son dovute a quei perfidi ven- 
ditori che adoprano il rame , o il piombo ; onde 
nascondere 1 ’ acidità del vino sotto un senso di una 
perniciosa dolcezza. Hahnemann per scovrire queste 
velenose falsificazioni propone un liquore composto 
di 16 acini di solfuro di potassa , e 20 di cremore 
di tartaro, sciolto in due once di acqua distillata. 
Versando indi i 5 in 30 gocce di simile liquore 
recentemente preparato in alcuni bicchieri di vino, 
se questo contiene 1 ’ acetato di rame , o di piom- 
bo, si forma ben tosto un precipitato nero. Or uni* 
niti insieme quattro , o cinque di tai sedimenti , 
ed indi versate sulla massa poche gocce di acido 
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legumi ; imbianca le tele ; non s* intorbida col car- 
bonato di potassa ; chiusa in vasi di cristallo, non 
si altera ; non depone sedimento ne’ recipienti ne’ 
quali si conserva , nè forma incrostazioni lapidee 
intorno a’ corpi che per lungo tempo tengonsi in 
essa immersi. Or 1* acqua fornita di tali qualità 
spegne pienamente la sete , non aggrava lo stoma- 
co , promuove la digestione degli alimenti , e pas- 
sa subito nelle seconde strade. 

L 5 acqua però , affinchè si beva con vantaggio , 
non debb’ essere un semplice ossido d* idrogeno ; 
ma è necessario ancora che sia combinata ad una 
certa quantità di fluido atmosferico , e di gas aci- 
do carbonico, dalla unione delle quali sostanze ri- 
pete essa le sue migliori prerogative. Infatti l’acqua 
distillata , benché purissima, essendo priva de’sud- 
detti princìpi , riesce grave allo stomaco, insipida 
al palato , ed inetta a smorzare la sete. Dippiù 
giova avvertire che il pregio delf acqua dipende 
meno dalla quantità , che dalla qualità del sedi- 
mento terroso , il quale ancorché scarso , rende il 
liquido acquoso grave , e nocivo. Al contrario non 
lascia di essere l’acqua leggiera, c salutare, quan- 
tunque offra un sedimento ‘abbondante , ma com- 
posto in gran parte di sali appena diuretici. 

Non è possibile fissare invariabilmente la quanti- 
tà di acqua che si richiede pel benessere di cia- 
scuno individuo. Diverse circostanze relative al 
clima , alla stagione , al temperamento , al regi- 
me, -ed allo stalo delle altro secrezioni sierose fuu- 


Digitized by Google 


, ’ 77 

no più o meno sentire il bisogno di didatta bevan- 
da. Del resto è oltremodo raro 1’ abuso dell’ acqua: 
giacche ognuno beve, finché ha sete ; e tal sensa- 
zione nello stato sano difficilmente tradisce gl’ in- rl 
teressi di nostra economia. 

Non giova bere in tempo di notte , a stomaco 
digiuno , o nella epoca della digestione stomacale, 
affinchè questa non venga a ritardarsi. La tempe'- 
ratura dell’acqua esser deve medi^qremeate fred- 
da. L’acqua gelata conviene nella està , purché il 
corpo non si trovi molto riscaldato, e la cute non 
sia bagnata di sudore. Poicbè allora sopprimendo- 
si di botto la eccessiva traspirazione , sovente na- 
scono de’ morbi. L’acqua tiepida è nauseosa-, e 
rilasciante. 

Vino , e Birra. L* uomo ridotto in società, non 
essendo contento della , sola bevanda acquosa, ricor- 
se alla fermentazione di alcune sostanze vegetabili, 
onde procurarsi de’ liquori , per ristorare le forze, 
e rallegrare lo spirito, I liquidi fermentali più in 
uso , sono il Vino , e Birra. Tali bevande in 
climi rigidi , durante la stagione invernale, in se- 
guito dell’abitudine, e di altr 5 e circostanze- indi- 
viduali , appieno influiscono alla conservazione del- 
la buona salute ; altre volte però esse stesse usate 
oltra i limiti del dovere, mal fatte, o diversamen- 
te adulterate diventano germi fecondi 'di terribili 
malattie. • . 

Il Vino è un liquore più o meno colorato, leg- 
giermente aromatico , e spesso fornito di « sapore 
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francano il sangue del stero necessario ; ma favo- 
riscono ancora nello stomaco la dissoluzione de* so- 
lidi alimenti ; e secondo la loro diversa facoltà sti- 
molante , e nutriente , influiscono più o meno sul- 
la vita e nutrizione degli organi , e quindi sul 
complesso di tutte le funzioni. 

Per la loro origine le bevande sogliono distin- 
guersi in naturali , ed artificiali , secondo che la 
natura le somministra belle e formate, o 1* arte le 
prepara. A quelle appartiene 1* acqua ; a queste 
tutti quei liquidi , che l’uomo ha saputo appron- 
tarsi o col favore della fermentazione , o colla di- 
stillazione , o colla dissoluzione di alcune sostanze 
nel fluido asquoso fatta a freddo , o a caldo. 

Acqua. L’ Acqua è la bevanda che sola può 
bastare a’ bisogni degli uomini , e del resto degli 
animali. Essa è composta propriamente di 85 par- 
ti di ossigeno , e i5 d’ idrogeno ; ma quasi sem- 
pre s’ impregna di altri princìpi per la natura , e 
proporzione de* quali si trova or confacente, ed or 
contraria agl* interessi della economia animale. Per 
questo motivo si ammettono diverse specie di acqua, 
come quella di pioggia , di neve , di pozzo , di 
Jiume , di lago , e di mare. 

L’ acqua di pioggia spesso non è buona, perche 
facilmente si carica di varie sostanze straniere di- 
sperse nell* atmosfera , o esistenti su la superfìcie 
del suolo su cui cade. Nou è però da riprovarsi 
quella , che si è raccolta dalle prime pioggie di 
primavera , e che si è fatta riposare per qualche 
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tempo nelle Conserve , acciocché tutte le imparità 
precipitino nel fondo di esse. L* acqua , diesi ot- 
tiene dalla liquefazione delle nevi , e della gran- 
dine, è pura ; ma fin da’ tempi d* Ippocrate , e di 
Galeno se ne trova condannato 1* uso ; perchè real- 
mente aggrava lo stomaco , se anticipatamente non 
si espone in larga superfide al contatto dell’atmo- 
sfera , onde farle ricuperare i’ aria che nel gela- 
re avea perduta. 

1/ acqua di pozzo t e di sorgente è buona, quando 
scaturisce dal seno delle pietre , o dalle viscere di 
un profondo fosso. Non si dee affatto bere l’acqua 
di fiume torbida ed impura , che scorre su letti 
fangosi , ed attraversa immondi terreni. Al contra- 
rio è grata, e salutare l’acqua che passa chia- 
ra, e cristallina per gli strati di terra calcarei, o 
sabbiosi. L’ acqua di lago , e di palude disgusta 
il palato , e fa gran danno ; perchè il piu delle 
volte abbonda di particelle di vegetabili , ed ani- 
mali putrefatti. Finalmente 1’ acqua di mare , trop- 
po amara e salata , non è affatto potabile , se pri- 
ma non si separino le parti saline per mezzo della 
distillazione , o della congelazione , ad indi non si 
esponga per qualche tempo al contatto dell’ aria 
atmosferica. 

L’ acqua buona offre i seguenti caratteri : è lim- 
pida , e cristallina ; imprime su la lingua un sen- 
so di piccante freschezza ; non ha alcun odore ; 
con egual faciltà si riscalda , bolle , e si raffred- 
da j scioglie bene il sapone ; cuoce prontamente i 
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ci , ai melanconici , ed a tutti quei che si la- 
gnano di lenta c difficile digestione. Giova poi sor- 
bire il vino a piccoli bicchieri , e soltanto in tem- 
po del pasto. Nella està è buono che il vino si 
beva freddo : i Greci , ed i Romani vi univano la 
neve ; lo che al presente ancora si trova in moda. 
Dovrebbe però bandirsi 1* uso di tracannare susse- 
cutivamente varie sorte di vini. 

Birra. La vitti vinifera di Linneo non vegetan- 
do che ne 1 climi temperati, gli abitanti de 1 paesi 
freddi in mancanza del vino ricorsero alla fermen- 
tazione de* semi cereali, per avere de’liquori ine- 
brianti loro oltremodo necessari. Di qui la origi- 
ne della Birra , che per 1’ ordinario si prepara dal- 
1’ orzo prima bagnato , ed indi più o meno abbru- 
stolato , e posto in unione de’ lupoli a fermentare 
nell’ acqua. La birra non c grata al palato , ma da 
molti si beve con piacere. Essa è nutriente, e diu- 
retica ; per cui Sydenham convinto dalle sue pro- 
prie osservazioni la commenda a’ calcolosi, ed ai 
gottosi. La medesima però, essendo anche flatu- 
lenta , non lascia di avere i suoi inconvenienti , 
e quindi i suoi detrattori. Per questa ragione fa 
d’ uopo scegliere quella eh’ è ben fermentata, be- 
veria con moderazione , ed antecedentemente agi- 
tarla per poco al contatto dell’atmosfera, onde pri- 
varla in parte dell’ acido carbonico di cui è zeppa. 

Una volta dalla fermentazione del succo delle 
mele si ricavava il Sidro , e da quella delle pere 
si otteneva la Perata. Tali vini di Pomona non 
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webbcro da riprovarsi, ma oggi mm si Veggouo 
più ia usa. Finalmente mettendo a fermentare i 
insti, delle canne da zucchero , si prepara il Rhum. 
Questo - liquido soverchiamente alcoolico , e stimo-, 
laute, anche in dose scarsa suol essere nocivo ; 
mentre intorpidisce da macchina, e particolarmente 
gli organi genitali dell* uomo. Meno condannabile 
è il Ponce il quale si ottiene combinando rhum , 
zucchero , acido citrico , ed acqua. v ' " 

«> Alcool. A’ liquori distillati spetta’ Y Alcool, il qua- 
le porta anche il nome di Spirito di vino , perchè 
si estrae dalla distillazione di questo ultimo. Sono 
abbastanza ovvi , e numerosi i danni di questa be- 
vanda eccessivamente sii molante, la cui prima sco- 
verta si attribuisce agli Arabi. L* usò anche mode- 
ralo de’ liquori distillati è sempre r dannoso nelle 
Zone temperate , purché non si tratti di vincere 
malattie ^ìi estrema debolezza. Il rosolio però, eh* 
è 1* alcool unito all’ acqua , allo zucchero , ed a 
qualche aroma , bevuto con molta parsimonia dal- 
le persone deboli , e flemmatiche non fa male, spe- 
cialmente nelle rìgide giornate d’ inverno. 1 

Bevande artificiali non fermentate. Un tempo 
col far bollire l’ orzo nell’ laequa si preparava la 
Tisana , raccomandata spesso da Ippocrate a titolo 
di farmaco, e di alimento nél corso delle malattie 
fehbrili. Oggi però non è in uso. Le Orzate, e le 
Limonate , che sono ambedue rinfrescanti , si spe- 
rimentano salutari nella està ; ma il loro abuso non 
lascia di debilitare lo stomaco, e l’ intiero sistema. 
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Il Caffè , ed il Tè. son due bevaude accreditate 
dal lusso , e dalla moda nelle prime ..classi della 
società. Il Caffè si ricava dalla decozione acquosa 
de’ semi della Coffbea Arabica , abbrustolati, e ri- 
dotti in polvere ; il Tè dalla infusione delle foglie 
della Thea Bohea , e Thea viridis de* Botanici. 
Non è affatto riprovabile l’uso di mitigare conio 
zucchero 1' amarore del Caffè , e col latte 1* asprez- 
za del Tè. Il Caffè eccita leggiermente la mac- 
china , previene qualche volta la obesità , raHegrk 
lo spirito , e ne rende i concepimenti più pronti ; 
per cui vien chiamato d’ alcuni bevanda intellet- 
tuale. Dippiù il Caffè preso di mattina Conforta 
lo stomaco , bevuto dopo pranzo , facilita la dige- 
stione , sorbito di sera , allontana il sonno. Da un 
altro lato il Tè è piuttosto una bevanda medicina- 
le , perch’ è dotato di proprietà sudorifera , e diure- 
tica. Nondimeno esso è comune presso gl’inglesi. 

Da per tutto s’ incontrano fautori , e detrattori 
di siffatte due pozioni. Questi vorrebbero ad esse 
attribuire la frequenza de’ mali nervosi ; quelli for- 
se più giusti ne numerano i vantaggi , e ripetonb 
i voluti malanni esclusivamente dall’abuso che ne 
fanno Soprattutto i soggetti deboli , irritabili, pre- 
disposti al marasmo, ed alle malattie infiammatorie. 
' Un’ altra bevanda esotica è il Cioccolate , com- 
posto di burro di Caccao, di Vainiglia. di Cannella, 
e di zucchero. Attesa la sua natura oliosa non si 
digerisce da tutti. Altronde essendo troppo nutriti- 
va , ed eccitante, suol giovare a’ convalescenti, a 1 ’ 
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deboli , ed a’ vecchi ; ma non si crede confacente 
a’ pletorici , ed a* robusti. 

CAPO VII. 

Dell 1 escrezioni , e ritenzioni . 

F' ormata la macchina di solidi , e di umori sotto 
un doppio processo di composizione , e di decom- 
posizione continuamente si consuma , e si ripara. 
Il centro di tali movimenti esiste nel sistema irri* 
gatore in cui girano confusi i princìpi nutritivi , e 
quelli che man mano si evacuano pe' convenienti 
emuntoi, come inutili e perniciosi. A tale oggetto 
i Fisiologi sogliono dividere gli umori della mac- 
china in recrementizi , escrementizi , ed e sere mento- 
re crementizi. Tra'recrementizi si annovera il sangue , 
ed altri umori ^ che segregati dagli organi rispet- 
tivi , si ritengono pe’l felice successo di talune fun- 
zioni. Essi sono : la saliva , i succhi gastrici , la 
bile , ec. Agli umori escrementizi si riferiscono lo 
fecce , la orina , e la traspirazione ; agli cscremento- 
recremenlizi appartiene in preferenza il seme. 

Intanto affinchè si viva in salute , fa d’ uopo ri- 
tenere gli umori recrementizi , ed evacuare gli es- 
crementizi ; mentre si disturba subito 1* armonia 
delle funzioni , tanto se perdonsi i primi , quanto 
se si conservano gli ultimi. Però le soverchie riten- 
zioni di quelli sono anche nocive , egualmente che 
l’eccessive evacuazioni di questi. Poiché, cresciuta di 
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molto la quantità degli umori recrementizi , o per 
abbondanza di nutrizione ne segue una penosa po- 
lisarcia ; ed o più spesso per eccesso di stimoli si 
aumenta in modo 1* eccitamento che diventa mor- 
boso. In simil guisa le profuse dissipazioni succe- 
dendo sempre a discapito de* materiali nutritivi , 
inducono debolezza , e marasmo. 

Sangue. Questo liquido è il deposito di tutti i 
principi nutrienti , la sorgente di qualunque se- 
crezione , lo stimolo più necessario pel sostentamen- 
to della vita , e della salute. Ma 1* abbondanza del 
sangue non è esente da pericoli più o meno gravi. 
L’ emorragie spontanee quindi non debbonsi sem- 
pre temere , e perciò come nocive supprimerle; men- 
tre qualche volta possono essere salutari , ed allora 
converrà piuttosto fomentarle. Bisogna adunque co- 
noscere i segni che non di rado bastano a distin- 
guere le une dalle altre. A tale oggetto si avrà ri- 
guardo alla età , alla costituzione , al temperamen- 
to , al sesso , a* fenomeni che precedono la emor- 
ragia , alle qualità del sangue evacuato , ed agli 
effetti della perdita già fatta. ' 

Imperciocché ne* giovani, ne* robusti , enè’san- 
guigni la emorragia potrà esser salutare ; ma ne’ra- 
gazzi , ne* vecchi , ne’ deboli , ne* flemmatici }> o 
ne’ melanconici forse sarà sempre morbosa. L’uomo 
mal sofFre 1* emorragie ; nelle donne gli sèoli men- 
sili sono tanto naturali , quanto la digestione , e la 
respirazione , perchè in esse periodicamente si for J 
ma la pletora. Inoltre la emorragia attiva vien pi o- 
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minciala dal polso forte, e vibrante, dal rossore 
del volto , dall’ aumentata temperatura della cute , 
e da un certo senso di peso , e di oppressione. Se- 
gni a questi contrari precedono la perdita di san- 
gue passiva. Infine se il sangue esce da’ vasi den- 
so , caldo , e rutilante , si avranno indizi di vita 
accresciuta.; siccome si annunzia debolezza dal san- 
gue che si evacua sieroso , freddo , e pallido. Ma 
la pruova di fatto è sempre la meno equivoca; giac- 
ché bisogna credere salutare la emorragia che apporla 
miglioria ; perniciosa quella che trae seco T ulteriore 
rifinimento delle forze, le convulsioni, la sincope. 

Sia però qualunque la specie di emorragia , gio- 
va sempre praticare le dovute cautele , affinchè non 
succeda in avvenire. Un regime di vita tutto corro- 
borante si raccomanda concordemente per prevenire 
1* evacuazioni sanguigne passive. Nel caso poi chela 
emorragia dipendesse da pletora , molti vorrebbero 
preconizzare il salasso ; ma questo mentre dissipa 
momentaneamente la suddetta pletora , da un’altra 
banda, destando nelle ultime estremità de’ vasi uno 
spasmo abbastanza permanente, fa diminuire per lun- 
go tempo le secrezioni, e promuove così la nascita 
di una nuova pletora dietro 1* uso de’ giornalieri 
alimenti. - 

, Dippiù in conseguenza del salasso i vasi si ren- 
dono più eccitabili; e quindi allora una discreta 
quantità di sangue mentisce una nuova pleto- 
ra , che spesso obbliga a ripetere la incisione del- 
la vena a maggior danno della costituzione. Ter 
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(al motivo suol dirsi ; La pletora rigenera se stes- 
sa. Inoltre la macchina contrae con molta faciltà 
1’ abitudine a tali perdite artificiali , ed in tal mo- 
do si va sempre incontro a de’ mali , tanto se esse 
si praticano , quanto se si trascurano. Si abbando- 
ni dunque una volta il pernicioso abuso de* salas- 
si. L’unico mezzo , che preserva dalla ridondanza 
di sangue, è riposto nella scarsezza delle ingestio- 
ni , e nell’ aumento dell’ escrezioni. 

Saliva. La Saliva segregata dalle glandulc paro- 
tidi , sottomascellari, e sottolinguali è un umore 
molto utile alla digestione degli alimenti , attesa la 
sua virtù antisettica , e dissolvente. Tolto perciò il 
caso di un morboso ingorgamento, o di una costi- 
tuzione troppo umida , e flemmatica , in cui po- 
trebbe convenire uria moderata dissipazione dell’u- 
mor salivale, in generale saranno affatto nocive , e 
condannabili le perdite spontanee dello stesso. 

Rovinano infatti la propria salute coloro i quali 
per contratta abitudine, o per altro grazioso motivo 
frequentemente sputacchiano. Meritano anche aspri 
rimproveri i fumatori , ed i masticatori di tabacco 
i quali volontariamente si assoggettano a tutti i ma- 
li di una cattiva digestione ; perchè disseccano le 
sorgenti della loro saliva , oltre ai danni che risen- 
tono ne’ denti , e ne’ nervi. Fa per verità maravi- 
glia come una sostanza ributtante per tutti i carat- 
teri abbia potuto divenire l’ idolo prediletto della 
maggior parte degli uomini. Ma non c permesso 
disputar, di gusti.- * 
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Succhi gastrici , e bile. La importanza de f suc- 
chi gastrici , e della bile è appieno conosciuta in 
Fisiologia. Non si vogliano quindi scioccamente 
promuovere le perdite di siffatti umori che sono gli 
agenti principali del lavorio del chilo. Fortunata- 
mente però simili abusi sono ben rari ; ma non del 
tutto insoliti ad osservarsi in coloro che a forza di 
ripetuti vomitivi , e di purganti rovinano senza ri- 
sorsa quella stessa digestione che con mezzi non 
adattati procurano migliorare. 

Fecce. Queste risultano da materiali interamen- 
te escrementizi , e contrari alla economia. Il residuo 
degli elementi disadatto ad essere assimilato , il 
principio colorante , ed amaro della bile , ed i suc- 
chi intestinali son le sostanze che ordinariamente 
formano la massa delle fecce. Esse nello stato sa- 
no offrono una medioore consistenza t ed una fi- 
gura analoga alle cellule del colon ; sono leggier- 
mente puzzolenti ; si evacuano periodicamente , ed 
in proporzione della quantità dell’alimento introdotto. 

Ma alcune volte le fecce si cacciano assai dure , 
ed a raro ; o frequentemente , e molli. E qui con- 
vien confessare che il lungo ritardo , non che la 
troppa frequenza dell’ evacuazione ventrale produ- 
cono de’ mali non solo nel tratto delle intestina > 
ma ancora nell’ intero sistema. È dovere quindi 
dell’ Igiologo far succedere siffatta evacuazione pe- 
riodicamente , non già col soccorso de’ farmaci , 
ma col togliere bensì la indagata cagione del ven- 
tre costipato , o quella del vizio opposto ; e prò- 
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» ^riamente col regolare altrimenti 1* uso delle sei 
cose necessarie a vivere. 

La stitichezza ventrale suol dipendere dall’uso 
di alimenti secchi , ed indigesti ; dal calore dell’at- 
mosfera per cui si aumenta la traspirazione ; dalla 
scarsezza delle pozioni acquose ; dall’ abuso de’vi- 
ni rossi , ed astringenti ; ed altre volte dall’ ecces- 
so dell’ozio, e del sonno. Ne’ casi di costipazione 
Loke raccomanda di contrarre 1’ abitudine di an-t 
dare a sedere ogni mattina alla stessa ora , quan- 
do anche non vi fosse l’ invito ; poiché avendosi 
per qualche tempo questa pazienza , si dice aver 
alcuni ottenuta la regolarità dell’ evacuazioni fecu- 
lente. Ma in tale occasione giova piuttosto praticare 
un regime umido , e rinfrescante , mangiar mol- 
te frutta zuccherine , evitar le bevande stimolanti, 
rendere più scarsa la traspirazione , e fuggire l’ec- 
cessivo riposo. Si avverta però che una moderata 
stitichezza , propria delle costituzioni forti e robu- 
ste , è da preferirsi ad una specie di mite diarrea 
eh’ è propria de’ bambini , delle persone deboli , e 
de’convalescenti. Per questo riguardo debbonsi rim- 
proverare coloro , che inquieti , e mal contenti di 
avere il ventre piuttosto costipato, senza precisa in- 
dicazione ricorrono a’purganti , da* quali tanto più 
bisogna star lontano , quanto meno di salute si ha 
da perdere. 

Meritano quindi di esser compianti i fanatici se- 
guaci di Le Roy che si accelerano la morte , o al- 
meno si procurano delle gravi malattie con prei*- 
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dere degii sciroppi più o meno purgativi ; onde es- 
pellere per la via del tubo intestinale il voluto 
principio di nostra distruzione , o meglio il prin- 
cipio per cui si conserva la salute e la vita. 

La mollezza delle fecce , e la frequenza di eva- 
cuarle non di rado son dovute alle cattive digestioni, 
all’ abuso di sostanze zuccherine , ed oliose ; alla 
suppressione del traspirabile ec. 11 vitto secco , e 
stimolante , il vino poderoso , la vita esercitata , 
1’ aumento della traspirazione , ed altri simili mez- 
zi spesso valgono a ridurre la escrezione ventrale , 
ch’era molle, e frequente, al tipo della buona salute. 

Ma interessa maggiormente che non si trascuri 
mai la sensazione che c* invita a deporre lo sterco. 
Alcune volte il disprezzo di questo precetto ha pro- 
dotto mali positivi. Relativamente poi a ’ flati , che 
spesso si sviluppano in seguito di cattive digestio- 
ni , la Igiene esige che dal ristretto spazio del tu- 
bo intestinale si facciano subito passare nell’immen- 
so seno dell’ atmosfera , ove depongono qualunque 
nociva proprietà ; la educazione però , atteso il ri- 
spetto dovuto al luogo , o agli astanti , nou a ra- 
ro ne prescrive la più esatta ritenzione. 

Orina. La secrezione della orina è affidala a’reni. 
Abbastanza conoscerassi il valore di simile evacua- 
zione pel mantenimento della salute e della vita , 
se piaccia per poco riflettere alla sua quantità, non 
che al numero , ed alla indole de’ principi cui 
nella orina dimostrano le analisi de’ Chimici. Poi- 
ché negli organi orinari succede un vero ripurgo 
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del sangue ; onde non fia maraviglia se la suppres- 
sione , o la ritenzione di detto fluido riesce ad o- 
gni conto fatale all’ uomo , ed alla maggior parte 
degli animali. 

La orina del sangue , eh’ è la più perfetta , nel- 
lo stato naturale ha un colore giallo-citrino , un 
sapore acre , ed un odor forte particolare. Ritenu- 
ta essa in un vase prima depone un sedimento bian- 
co , uguale , uniforme , e lascia soprannuotare la 
nubecula ; indi degeuera in tutta la massa , e tra- 
manda un incomodo fetore. La quantità del li- 
quido orinario è soggetta a continue variazioni , 
senza che si alteri affatto il benessere dell* uomo. 
Nel caso poi che 1* aumentata , o la diminuita se- 
crezione della orina diventasse nociva , allora si 
è già passato allo stato patologico , e quindi giova 
subito ricorrere al consiglio de’ Professori dell’ ar- 
te per ricevere gli oracoli opportuni. 

Accumulate le orine in vescica , in seguito del- 
¥ invito ricevuto è in nostro arbitrio evacuarle con 
prontezza , o ritenerle per qualche tempo. È ne- 
cessario però l* avvertire eh’ è molto pericoloso re- 
sistere al bisogno di mandar fuori le orine. Le 
trasgressioni degl’ inviti della natura rare volte 
ammettono impunità. Ma nè anche si stima espe- 
diente contrarre 1’ abitudine di orinar con troppa 
frequenza.; mentre , mettendo da parte l’ incomo- 
do, la vescica a lungo andare quasi perde la pro- 
prietà di dilatarsi , donde una specie d' inconti- 
nenza che nan è un buon acquisto. 
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Traspirazione. L* escrezione della cute , che si 
presenta sotto la doppia modificazione di traspira- 
zione insensibile , e di sudore , merita essere at- 
tentamente considerata ; giacché i disordini di si- 
mile secrezione troppo compromettono la salute. 
Nè ciò potrà recar maraviglia a chiunque attende 
alla indole dell* umore che si elimina dalla cute ; 
al consenso che serba questa escrezione eoa le più 
interessanti funzioni della macchina ; ed alla quan- 
tità della secrezione che , secondo 1* esperienze del 
celebre Santorio , supera tutte le altre. 

A discapito del benessere la quantità della traspi- 
razione può crescere , o diminuire. Molte sono le 
cagioni valevoli a' produrre 1’ uno , o l’altro effetto. 
Bisogna dunque conoscere le potenze che aumen- 
tano il prodotto della traspirazione , e quelle che 
lo minorano ; acciocché or con allontanare le pri- 
me , ed or con profittare delle seconde , si possa 
così regolare questa escrezione in modo che non 
nascano de* guasti. 

La quantità del traspirabile dipende soprattutto 
dal grado deli’ eccitamento dell’ organo cutaneo , e 
dell’ intero sistema , non che dallo stato termo- 
metrico , ed igrometrico dell* atmosfera. Volendo 
quindi fomentare la traspirazione Santoriana , pri- 
ma fa duopo ricorrere all’ azione di alcune poten- 
ze che affettano direttamente la cute. A tale og- 
getto 1* aria calda, secca, e leggiermente ventilata 
è la più valevole a sostenere gli affari della traspira- 
zione, perchè accelera la circolazione», ed è più at- 
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ta a ricevere l’ umido. L’ uso delle ve9ti propor- 
zionate a* bisogni della stagione; le bagnature tie- 
pide , onde mantenere netta , e rilasciata la pelle ; 
e Y urto meccanico delle fregagioni coll* eccitare 
gagliardemente il sistema cutaneo producono an- 
che il medesimo effetto. 

Molte altre potenze tendono ad aumentare me- 
diatamente una tale evacuazione la quale ha segna- 
lato consenso con la maggior parte delle funzioni. 
Infatti i cibi animali , e facili ad essere digeriti , 
gli aromi , e le bevande riscaldanti promuovono 
la secrezione cutanea. Dippiù 1* esercizio de* mu- 
scoli volontari , gli affetti eccitanti dello spirito , 
e tutte le cagioni , che accelerano il corso del san- 
gue , fanno ancora progredire in buon ordine la 
traspirazione. 

Al contrario le perdite cutanee soffrono molta 
diminuzione in un’ aria fredda , ed umida , la qua- 
le constringe i pori della cute , e non è atta a di- 
sciogliere i prodotti di sua escrezione. Si attrassa 
egualmente la traspirazione , quando si portano leg- 
giere vesti in fina fredda stagione , o si abitano 
case non asciutte ; quando si dorme su letti umi- 
di , o pure si fa uso di bagni freddi ; quando si 
trascura la nettezza della pelle , o si applicano ad 
essa oli 4 unguenti , ed altre sostanze untuose che 
ne chiudono i pori. Producono analoghi effetti i 
cibi indigesti , ed oliosi , le carni di^maiale, i pe- 
sci , i legumi , le bevande fredde , la vita molle , 
od oziosa % i patemi deprimenti deiranimo , le prò- 
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fonde meditazioni , e tutte le altre cagioni clic ral- 
- tentano la circolazione del sangue. 

Essendo interesse della salute mantener libera la 
traspirazione , a prima vista si conosce il vantaggio 
di fuggire queste ultime potenze , e rispettare le 
prime. Qui però non s’ intende di raccomandare 
una serie di soverchie precauzioni , per condurre 
all* eccesso la suddetta escrezione. È meglio traspi- 
rare un poco meno, che debilitare la macchina eoa 
profusi sudori. Si deve piuttosto usar molta atten- 
zione , affinchè la traspirazione non si sopprima di 
botto , allora principalmente che si trova in piena 
abbondanza. In generale quindi trovandosi un in- 
dividuo fortemente riscaldato , e colla pelle bagna- 
ta di sudori , non deve mai esporsi ad una cor- 
rente di aria fredda , far uso di bevande gelate , 
o mettersi a contatto di cose umide , e fredde. 
Poiché le malattie reumatiche si sviluppano spe- 
cialmente , quando il traspirabile disposto ad usci- 
re si trattiene nell’ alveo della circolazione. 

Seme. Son ben ovvi , e conosciuti i cambiamen- 
ti che succedono nel fisico , e nel morale dell’uo- 
mo che tocca la pubertà. Il mento si covre di pe- 
li , il tessuto delle fibre si consolida , la sensibi- 
lità si esalta , l’animo si fa virile , ed insolite pas- 
sioni tiranneggiano il cuore. I Fisiologi concorde- 
mente attribuiscono queste fasi alla incominciata 
secrezione dell’ umor seminale , una porzione del 
quale assorbita da’linfatici , e portata nell’alveo del- 
la circolazione , ravviva il sistema , e distribuisce 
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da per tulto un nuovo grado di vigore , e di ro- 
bustezza. 

Ma non appena comincia la secrezione del seme , 
che 1* uomo avverte un piacevole istinto che lo in- 
vita ad evacuarne una parte , onde soddisfare così 
al voto della natura che altamente dimanda la per- 
petuazione della specie. A ragione quindi si con- 
sidera il seme come un umore escremento-recre- 
mentizio ; giacche una parte di esso deve ritener- 
si pel benessere del proprio individuo , ed un’ al- 
tra può evacuarsi negli organi genitali della don- 
na per lo sviluppo del nuovo germe. E si otter- 
rebbe certamente' l* uno , e 1* altro vantaggio , se 
tuttora si serbasse quell’ amabile moderazione cui 
la Religione prescrive, e la educazione esige. Ma 
oh abusi deplorabili ! oh sconcerti perniciosi ! Que- 
gli si addice innanzi tempo alla venere ; questi a- 
busa del coito; altri si abbandona alla manuslru- 
pazione ; e qualcuno costantemente pudico si es- 
pone a rarissimi disordini della difficile continenza; 

Ed in primo luogo Jion giova evacuare il seme 
da quella epoca istessa in cui comincia a segre- 
garsi. Ne’ climi temperati conviene conservarlo fi- 
no all’ età di 18 in 20 anni. In caso contrario le 
facoltà fisiche e morali dell’uomo non solo cesse- 
ranno di svilupparsi , ma andranno ancora retro- 
grade. A tal fine i Legislatori, consultando gl’in- 
teressi degl’ individui , e della specie , proibiscono 
di contrarre i matrimoni prima di una data età. 
Poiché i giovani coll’ uso precoce della venere tra- 


sformano in arido deserto la bella primavera della 
natura. La donna risente men spesso i danni del- 
la venere prematura , perchè non perde come il 
maschio ; ma essendo poi il coito fecondo, la ma- 
dre rea , e la innocente prole pagano entrambe il 
fio della prematurità della copula. , 

Inoltre 1* eccesso del coito è positivamente noci- 
vo. Ce ne offrono esempi parlanti quegli sposi no- 
velli che con troppa intemperanza profittano de* 
diritti matrimoniali. I muscoli flessori ripigliano in 
essi il dominio sugli estensori ; e la umiliante im- 
pronta di atonia si ravvisa in tutto il loro siste- 
. ma. Conviene intanto avvertire 'che spesso i dan- 
ni della venere sono relativi al sesso , alla età , 
al temperamento , al clima , alla stagione , al mo- 
do di vivere , ed al tempo in cui essa succede. 
Celso infatti, parlando del coito, saggiamente avver- 
te : Cum miteni frequens non numero sit , sed na- 
tura , ratione aetatis , et corporis , scire licei eùm. 
non inutilem esse , quem corporis neqùe languori 
neque dolor sequitur. ( Lib. i. cap. i. ): 

La donna in vero può coire più spesso dell’ uo- 
mo senza malanni , e questi , avverandosi , dipen- 
dono meno da perdita di umori, che da quella spe- 
cie di dolce convellimento che prova la donna sen- 
sibile nell* atto venereo. I giovinetti , i vecchi , i 
flemmatici , i malinconici , ed i deboli o non mai, 
o rarissime volte dovrebbero coire ; gli adulti , i 
colerici, i robusti, ed i cosi detti Epicurei resisto- 
no con miglior successo a tale esercizio. Nc* climi 
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caldi gli uomini sono più libidinosi, e difficilmente 
si ammalano per 1* abuso de’ piaceri sessuali. Nelle 
contrade fredde poco si fa sentire lo stimolo della 
concupiscenza , e la macchina si trova in cattive 
posizioni , se alla perdita del calorico si unisca 
quella del seme. Riguardo alle stagioni , la vene- 
re non è nociva d’inverno , è sicura nella prima- 
vera , è perniciosa nella està , è tollerabile in au- 
tunno. V ?nus hyeme non perniciosa , vere tutissi - 
ma : neque aeslale vero , neque aulimmo utilis est y 
tolcrabilior tamen per autumnum est. ( Cels. Lib. 
i. cap. in.). 

Altre volte i danni del coito sono dovuti alle 
ore diverse in cui si pratica. Dopo pranzo l’uo- 
mo è più stimolato a questo atto a cui non può 
adempiere senza offendere la incominciata digestio- 
ne , per quella dose di vitalità clic dallo stomaco 
si richiama agli organi genitali. La venere matu- 
tina generalmente si considera come la più sicura. 

Il nefando , e vergognoso vizio della manustru- 
pazione è in tutti i casi dannoso. Tissot descrive 
co’ più tetri colori la scena luttuosa delle conse- 
guenze dell onanismo. La incauta gioventù possa 
una volta aprir gli occhi su la catastrofe de’ mali 
fisici , e morali che cagionano i solitari piaceri ! 
Quegli , che abusa della venere , non soffre tanto, 
quanto il raanustrupatore. Poiché questi dee tra- 
vagliare troppo la immaginazione nel rappresen- 
tarsi l’oggetto che non è presente.- Altronde gli 
abusi delle perdile artificiali sono più focili ad ;<c- 
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cadere , ed a sentire la forza dell’abitudine; giac- 
ché non si richiede altro consenso che quello 
della rea volontà ; non vi è d’ uopo di altro stro- 
mento che della mano ; non si desidera altra com- 
pagnia che la solitudine. 

Il sesso donnesco siccome conosce anche i vili , e 
momentanei piaceri della manustrupazione ; così non 
ignora egualmente i tristi , e perenni effetti della 
stessa. Le donne perdono pure in quell’ atto un 
certo umore di cui non si sa la natura , e forse 
neppure 1’ organo secretore. Dippiù lo stimolo del- 
la fantasia , il convellimento che accompagna la 
perdita artificiale, e spesso anche la irritazione fi- 
glia de’ mezzi meccanici , co’ quali sogliono elleno 
strofinare la vagina , concorrono insieme a rovi- 
nare la costituzione della donna : 

Proti Superi ! quantum mortalìa pectora caecae 

Noctis habent .... ( Ovidius ) 

I danni della continenza sono più immaginari 
che reali. La castità » eh’ è la più bella delle vir - 
tù , esige sempre degli omaggi. Da un’ altra ban- 
da specialmente nell’ uomo non si deve temere co- 
me nociva ; perchè quando le vescichette seminali 
sono piene., la natura stessa col favore de’ sogui 
s’ incarica di votarle : Natura sibi ipsi invenil vias > 
et inerudita existens quae expediunt , perficit 
( Hippocr. ). Pel sesso femminile però la perfetta 
astinenza dalla venere sembra più pericolosa ; per- 
chè mancando un certo eccitamento negli organi 
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genitali , i tributi mensili diventano irregolari , e 
la salute ben tosto si altera. 

• • . i » * . 

.CAPO Vili. 

Del moto , e de//a quiete. 

J_Ja utilità del moto è stata in tutt’ i secoli rico- 
nosciuta. Esso forma 1’ anima del mondo, la espres- 
sione meno equivoca della vita , la base più salda 
della salute, e della pubblica felicità. I Moralisti, 
i Medici, ed i Politici concordemente raccoman- 
dano l’esercizio muscolare; mentre dovunque ab- 
bondano gli oziosi, ivi i vizi si moltiplicano ,' le 
malattie fissano stabile la loro dimora , e la mise- 
ria fa sentire il suo vindice flagello. Dipoi nel con- 
siderare la struttura del nostro corpo a prima vi- 
sta si scorge il voto della natura che ci destina 
all’azione. A tal proposito il Gran Federico dice- 
va : Quando considero la struttura fisica dell * uo- 
mo , mi pare che la . Natura ci abbia piuttosto de- 
stinati ad essere postiglioni che uomini di lettere . 

Quindi le persone che , abusando de’ comodi 
della vita , consumano il tempo prezioso nell’ozio, 
e nella mollezza, considerate pel lato della loro 
delicata organizzazione , destano pietà a fronte dei 
robusti contadini che indurano al travaglio fin da’ 
più teneri anni. Poiché il moto riguarda propria- 
mente 1* apparecchio de* muscoli; ma non possono 
essi contrarsi senza aumentare la funzione del cuo- 
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ve , .e delle .ariane* la respirazione „ la digestione, 
la nutrizione , le secrezioni , e 1’ escrezioni., J,inor 
vimenti muscolari arrecano anche de’ vantaggi al- 
lo spirito ; mentre animano le funzioni intellet- 
tuali , ed allontanano i tormenti dell* ozio , non 
che i danni della noia: Mirum est y ut animus . 
agìlatione , motuque corporis excitatur ( Plio, 
lipist. V'J#-* .jmi r i • # »• !.*, .* t i tiiw.» 

Il corpo dell* uomo , quando non occupa Ristes- 
si punti dello spazio , o si muove da se stesso , o 
riceve il moto da una causa esterna. Per questo 
motivo i movimenti si dividono in attivi , e pas- 
sivi. 1 primi dipendono dall’azione de’muscoli sog- 
getti all’ impero della volontà , e per essi o tutta 
la macchina , o soltanto alcuni membri cambiano 
sito ; ond’ è che si suddividono in generali ; e par- 
ziali. I secondi , o sia le gestazioni , sono alcune 
specie di esercizi ne’ quali i muscoli restano in 
riposo ; mentre la macchina per 1’ azione di una 
cagione esterna muta luogo nello spazio ; e gli or- 
gani , che la compongono , provano delle scosse 
che molto influiscono sul tenore del loro tessuto, 
e delle loro funzioni. Dipoi gli uni , e gli altri 
movimenti secondo il grado di loro intensità, so- 
gliono distinguersi in miti , mediocri , e violen- 
ti. 1 primi , ed i secondi meritano elogi ; gli ul- 
timi debbonsi temere come pericolosi , e nocivi. 

Esercizi attivi. Gli esercizi di questa sorta son 
vari, e numerosi. Prima di tutto i ragazzi si di- 
vertono con molli giuochi particolari alia loro età 
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i quali, essendo atti -a rassodare il ^tessuto delle 
fibre, ed a favòrirne Io-sviluppo, debbono essere 
raccomandati , e promossi] Tali sarebbero cavalca- 
re sul bastone , saltare a piè' zoppo , rotolare un 
cerchio di botte , innalzare il cervo volante, giuo- 
eare a i prigionieri , alle noci ec. • ”*•■.' » ".j 

*'La gioventù ha pure i suoi salutari divertimen- 
ti che non disconvengono anche in età matura. 
Essi si riducono al giuoco delle palle , del maglio , 
del bigliardo , del pallone. . . . Simili esercizi so- 
no buoni , perchè mentre divertono lo spirito, nel 
tempo istesso fortificano il corpo, attese le contra- 
zioni de* muscoli del corpo e degli arti , necessa- 
rie per eseguire i diversi movimenti. ' 

Scherma. Quegli che si esercita all» scherma , 
dovendosi portare col troncò in avanti, indietro, 
a destra , od a sinistra , ed essendo nell’ obbligo 
di muovere gli arti velocemente , deve contrarrò 
quasi tutti i muscoli con molta attività. Nella scuo- 
la di scherma si acquista maestà nelle posizioni', 
e destrezza ne* movimenti ; ivi i soldati si rendo- 
no forti , coraggiosi , ed imparano à spiegare "un 
portamento nobile , e marziale; Un cnore però ben- 
fatto , e religioso deve abborrire , e riprovare ‘«ih 
che i precetti di questa ginnastica , in cui con 1» 
presenza di spirito si guadagna nnn indole litigio^ 
sa , e con la più soda salute la faciltà ad essere 
ucciso. i)"' au 

Ballo. Un esercizio più sicuro è il ballo che tn 
tutti i tempi ha riscosso Y approvazione de’ popol*. 
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Qui però s* intende parlare del ballo che consiste 
in una regolata successione di tenere , e delicate 
mozioni , non già di quello che risulta da una se- 
rie tumultuaria di salti elevati , di rapidi , e vio- 
lenti movimenti. Questo non riguarda la Igiene , 
ma è oggetto di spettacolo ne* teatri. Il ballo mite 
al contrario non si crede affatto riprovabile , per- 
chè riunisce tutti i vantaggi di un moderato eser- 
cizio a* favorevoli effetti dell' allegrezza di cui la 
danza è la espressione , ed il fomite. Attesa la con- 
trazione de* muscoli , e la piccola scossa che ri- 
sente tutta la macchina nel cadere sul suolo , la 
danza giova alle persone deboli , e qualche volta 
anche alle donne per lo ristabilimento de* mestrui; 
ma nuoce alle gravide , ed agl* individui disposti 
alla emottisi , o ad altre specie di emorragia. La 
stagione più adattata a ballare è l’ inverno , dopo 
terminata la digestione. Dippiù quegli , che ha dan- 
zato , usi la cautela di non tracannare bevande 
ghiacciate; e di non esporsi riscaldato all’aria fred- 
da, se non voglia soffrire le malattie reumatiche. 

Passeggiata. Tra tutti gli esercizi la passeggia- 
ta è certamente il più comune, e più proprio al 
sostegno della salute. Col camminare si consolida 
il tessuto degli organi , si accelera il corso de’ li- 
quidi , e si aumentano 1’ escrezioni. Tali effetti poi 
dipendono non solo dall’alternativa contrazione di 
un esteso numero di muscoli ; ma ancora dalle 
scosse meccaniche che continuamente risente chi 
passeggia nel poggiare il piede sul piano di sostegno. 
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Affinchè però la passeggiata riunisca in se tutti 
i possibili vantaggi , deve esser sempre moderata; 
onde rinvigorisca senza defatigamento Io stato del- 
le forze. Per evitare gli effetti debilitanti di una 
noiosa monotonia, non di rado si commenda cam- 
biare il luogo del passeggio ; ma si evitino sem- 
pre i siti paludosi , e le strade molto affollate. Si 
prescelgano in vece le colline dalle quali 1’ occhio 
si spazia in un ampio Orizzonte ; o le campagne 
in cui si respira un* aria liber • , e pura. Giova fi- 
nalmente stabilire il fine, ed il termine della pas- 
seggiata , la quale d* inverno debb’ eseguirsi, quan- 
do il Sole è molto lontano dall’ Orizzonte ; e nel- 
la stagione di està , allorché 1* Astro suddetto si 
trova nel principio , o verso la meta della sua lu- 
minosa carriera. 

Corsa. Questa risulta da passi che si succe- 
dono con molta velocità , e che si eseguono quasi 
saltando. Nella corsa le cadute sono più facili, per- 
chè il centro di gravità della nostra macchina si 
trasporta rapidamente da una gamba all 1 altra ; e 
perchè i corridori , poggiando sul suolo la sola pun- 
ta del piede , la base di sostegno si trova più ri- 
stretta. Il meccanismo della corsa, che esige forti, 
e rapide contrazioni muscolari, produce l'anelito, 
mette in grave sconcerto la circolazione del san- 
gue , non che la maggior parte delle funzioni , e 
ben tosto esaurisce il capitale delle forze. A fronte 
di tali conseguenze la corsa è ad ogni conto ri- 
provabile. Grazie perciò alla civilizzazione <lc' no- 
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stri tempi, ne’ quali si vede -finalmente'' bandito 
da] fasto de’Grandiil barbaro costacae de* còsi det- 
ti Spianti die dovevano eguagliare nel corso i ca- 
vagli di. carrozza, i j • • ■■ -ryi .■-•i ; 

Caccia. Questo genere di esercizio è certamente 
il .più antico , ed il piu adottato dalla generalità 
degli uomini Squali spesso procura la sussistenza, 
ed il benessere. Infatti armato di fucile il cacciato* 
re dolendo camminare, correre., salire, discen- 
dere , andar dritto , o curvo , fischiare, e chiamare 
i cani , sarà costretto a mettere in alternativa azio- 
ne quasi tutti i muscoli delia macchina. La cacci» 
quindi considerata come semplice esercizio deve 
molto vantaggiare la condizione dell’ uomo fisico^ 
Da un altro lato 1* anima si riempie di vivo , ed 
innocente piacere per la scena degli oggetti che af- 
fatto varia si offre allo .sguardo.; e per la speranza 
di una cacciagione sempre più felice. Questa lusinga 
fa nascere la passione la quale , crescendo gradata-" 
mente , si trae dietro 1* abuso , ed indi una lunga 
serie di disagi , e pericoli. ■* ■'> 

Nuoto, L* arte di saper nuotare , essendo l’unico 
preservativo contra la sommersione , dovrebbe en- 
trare nel piano di qualunque ben ragionata educa-- 
zione. Poiché .1’ uomo , che precipita nelle acque , • 
irreparabilmente sen muore , se col meccanismo del 
nuoto non si porta* subito alla superficie del liqui- 
do per' respirare. Dipoi l’ esercizio del nuotare non 
lascia di essere una favorevole ginnastica ; giacche 
dovendo la macchina agitarsi in tutte le direzioni. 
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ed urtare continuamente conira 1* acqua che resista, 
per siffatta azione e reazione lo : sthto Organico de* 
solidi oltremodo migliora. Il nuoto péro è utile di 
està; mentre nelle altre stagioni le' tfòqUé, essendo 
t/oppo fredde ,'riestono soverchiamente debilitanti. 

Movimenti parziali. In generale gli esercizi, ciré 
esigono la sola azione degli arti superiori , non Co- 
gliono esser salutari ; ma non si possono interamen- 
te proscrivere , perchè ri somministrano vari oggetti 
di necessità , o di lusso. Il canto , ed il suono degli 
strumenti da fiato , tosto che oltrepassano i limiti 
della moderazione , offendono la libertà delle fun- 
zioni respiratorie ; e gl’ individui , che portano un 
torace stretto , o mal conformato , dovrebbero af- 
fatto astenersene. 

La declamazione non merita di essere riprovata, 
come quella che , mettendo in maggiore attività il 
diaframma , ed i muscoli addominali, imprime utili 
scosse a* visceri del basso ventre ; donde il miglior 
successo della digestione da cui dipende la integrità 
di tutt* i fenomeni della vita organica. Per questo 
motivo i maestri di scuola, e forse anche le donne 
che parlano continuamente , spesso vivono sani, e 
per lungo tempo ad onta della loro vita sedentanea. 
Clara voce eloqui pulmonem corifirmat , et ventri- 
culi concoctionem promovet. ( Chcyne ). 

Movimenti passivi. Dopo aver rapidamente percor- 
si i movimenti dovuti alla sola contrazione de’mu- 
scoli volontari, dobbiamo per poco occuparci delle 
gestazioni nelle quali una cagione esterna mette 
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in moto il nostro corpo, e gii comunica delle scosse 
più o meno forti le quali fortificano anche P orga- 
nismo, e conseguentemente rendono più spedito 
l'esercizio delle funzioni. Tra' movimenti passivi si 
numerano la equitazione , il moto in vettura , la 
navigazione , e le fregagioni. 

La equitazione , che più a ragione dovrebbe dir- 
si un movimento misto , si trova a pimi voti rac- 
comandata da' Medici antichi, e moderni. L* anima- 
le, secondo che cammina a lento passo , di trotto, 
o di galoppo , scuote più o meno la macchina del 
cavalcante. A* scuotimenti di tal sorta fa d* uopo 
attribuire la salutare influenza che il cavalcare spie- 
ga sul sistema organico. Non devesi perù abusare 
della equitazione , o correre con troppa velocità , 
onde evitare il pericolo della caduta, e vari altri 
malanni figli di scosse soverchiamente replicate , e 
violente. < . 

Il moto in vettura agisce in un modo quasi ana- 
logo a quello del cavalcare. La vettura infatti men- 
tre striscia sul suolo , questo reagisce su la massa 
di quella ; e quindi tutti i corpi , che su di essa 
riposauo , debbono partecipar degli effetti della riper- 
cussione di tal movimento. Or avuto riguardo alla 
violenza delle scosse , è facile il comprendere che 
non giova correre in una vettura non sospesa , e 
per uno piano duro , ed ineguale. Il contrario poi 
avviene nella vettura sospesa , dentro la quale la 
macchina prova un leggiero ondeggiamento; mentre 
allora 1' urto del suolo si decompone, e si rifrange 
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dal corpo elastico esistente tra il piano che sostie- 
ne 1* uomo , e le ruote che toccano la superficie 
.della terra. Non di rado però il celeste comodo 
della carrozza , che rapisce i voti de’ mortali, si ren- 
de pernicioso a coloro che credono avvilirsi col 
mettere il piede a terra , e camminar per le stra- 
de. L’andare spesso in vettura giova piuttosto a’ 
convalescenti , a’ deboli , a’ vecchi, e secondo Cul- 
len anche agl’ ipocondriaci , purché guidino essi 
stessi il cocchio. 

La navigazione , quando le acque che si fendono, 
son tranquille , è uno de’ più miti , e leggieri mo- 
vimenti. Gli antichi Medici la commendarono agli 
individui disposti alla tisi ; ma i viaggi per mare 
sono sempre pericolosi , e pieni d’incomodi. A ti- 
tolo però di conservare la salute , le passeggiate per 
mare a vista delle spiaggie non possono essere ri- 
provate , attesa la purità dell’ aria che si respira , 
ed il cospetto del lido che spesso per natura , o 
per arte presenta all’ organo della vista le scene più 
toccanti , e deliziose. 

Gli antichi aveano in gran pregio le fregagioni , 
come molto atte a favorir la traspirazione , e ad 
animare la circolazione del sangue ne’ vasi capillari 
della cute. Le fregagioni fatte con panni duri su la 
regione dell’ addomine producono effetti maravigliosi 
nella inerzia de’ visceri. Oggi però sebbene non po- 
chi ne conoscano i vantaggi ; pure generalmente 
son cadute in disuso. 

Regole generali relative al moto. A’giorni nostri 
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non -è «dottatile la educazione atletica degli Antichi 
ginnasi ne* quali s* insegnava là‘ Corsa , il Salto , 
H pugillato , V esercizio del giavellotto è del di- 
sto. Ne* primi tempi là sola forza tnuscolare de’cit- 
tadini formava lo scudo, e da difesa de* popoli ; ma 
oggi con la invenzione della polvere da sparo, 
cariibiato il modo di far la guerra , si richiede 
piuttosto agilità. Allorché 1* Igiologo raccomanda 
1* esercizio, intende propriamente parlare della pas- 
seggiata , del cavalcare , e di altri giuochi poco 
prima additati. 

La estensione intanto , e la qualità del moto ne- 
cessarie a viver sano debbono variare a tenore di 
mille circostanze. Ne* climi caldi, e nella stagione 
estiva il soverchio, moto spossa la fibra, é fa sudare 
profusamente; ne* climi settentrionali , e d’inverno 
1’ esercizio quasi continuo é il mezzo salutare, onde 
aumentare le sorgenti del calore animale , e rèn- 
dere meno intensa l’azione debilitante del freddo. 
Un moderato esercizio è utile a’ colerici', ed a’san- 
guigni per prevenire la pletora ; è necessario a’ma- 
i incolici ad oggetto di corroborare lo stomaco , e 
distrarre lo spirito dalle tetre, c funeste meditazio- 
ni ; é indispensabile pe* flemmatici i quali , natural- 
mente pigri, cd indolenti , da una ben regolata gin- 
nastica possono soltanto sperare il miglioramento 
della loro infelice costituzione. Dippiù bisogna con- 
sultare l’abitudine, e lo stato delle forze dell’ in- 
dividuo. Quegli , che non ancora si c abituato al 
moto , prima deve praticare gli esercizi miti, c bre- 
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vi , ed indi gli altri gradatamente più energici, ed 
estesi. Poiché la stessa quantità, e qualità dell’e- 
sercizio potrà essere vantaggiosa per ;una persona 
robusta , ed avvezza al moto ; nociva ad un’ altra 

N 

eh’ è debole, ed abituata a languire nell’ozio» >;• 

. Quiete. La cessazione del moto ..volgarmente $i 
dice quiete. Durante il riposo del corpo le. fibre 
muscolari più non agiscono , e passano allo stato 
di tranquillità; tutte le funzioni si rallentano., e jsi 
riparano le forze che si erano consumate nella epo- 
ca dell’esercizio. Si conosce dunque a chiare note 
il vantaggio e la necessità della quiete che succe- 
de al molo. A tal proposito Ovidio disse : 

Quod caret alterna requie , durabile non est , 

Haec reparat vires, fessaque membra levat.' 

a * " r 

Volendo intanto gustare i vantaggi della quiete, 
x si deve scegliere quella situazione in cui tutti i 
muscoli sono in rilasciamento, e non già permanen- 
temente contratti, come avviene nello stare in piedi. 
Finalmente essendosi dimostrata la necessità del 
molo, è inutile avvertire che l’abuso del riposo 
arreca de’ mali ; mentre siccome il soverchio eser- 
cizio consuma le forze ; così 1’ ozio eccessivo sot- 

' - i ' ; . 

to 1’ apparenza di ripararle in fondo ne esaurisce 
la sorgente : Omne nimium nalurae inimicum. 
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CAPO IX. 


Del sonno , e della veglia. 

Dal primo istante di nascita sino alla morte l'uo- 
mo incessantemente alterna la sua vita tra il sonno 
e la veglia. L* individuo , che veglia , è conscio 
di se stesso , avverte le impressioni de'corpi ester- 
ni , giudica , ragiona , concepisce desideri od av- 
versioni , ed è in istato di eseguire i movimen- 
ti volontari. Quegli al contrario , che giace im- 
merso nel sonno , gode tuttora della vita organi- 
ca , ma non sente , non ragiona e non si muove. 
La veglia offre la immagine di attività , e di ener- 
gia , ma tende al consumo della vita ; il sonno 
mentisce l' aspetto di morte , ma risarcisce il prin- 
cipio per cui si vive. 

Molti sono per verità i vantaggi di un placido 
sonno. Esso ristora la macchina , promuove l'eser- 
cizio delle funzioni assi odiatrici , facilita la guari- 
gione di alcune malattie , ridona allo spirito la 
perduta energia , e calma la tempesta delle pas- 
sioni. Privo l'uomo di sonno , e di speranza di- 
verrebbe l' essere più infelice ; mentre quello con 
la sospensione de’ sensi apporta il dolce ohblìo de* 
mali , e questa , lusingando il cuore , promette un 
tenore di vita sempre migliore. 

Il sonno agli occhi dell’ ignorante , e del Filo- 
sofo è un fenomeno curioso , e sorprendente. I Fi- 
siologi , volendone assegnare la causa prossima, so- 
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no ricorsi a diverse ipotesi. Alcuni ripetono il son- 
no dall’ impedito corso , o dalla dissipazione degli 
spiriti vitali , o del fluido nerveo ; altri dalla mec- 
canica compressione prodotta dal sangue , o dalle 
dure meningi ; gli Stalliani dall* anima. Ma quan- 
to è facile confutare queste immaginarie opinioni , 
altrettanto riesce malagevole 1* assegnare la pii 
plausibile cagione del sonno. 

In questa difficile disamina la sola indagine del- , 
le potenze, che richiamano, o allontanano il son- 
no , potrà guidarci alla conoscenza della sua causa 
prossima. Or la esperienza dimostra che siccome 
le potenze leggiermente stimolanti , o debilitanti 
spesso prolungano la veglia ; così le altre , che so- 
verchiamente eccitano , o deprimono , ci obbliga- 
no a dormire. Non è la prima volta che nella 
economia animale effetti apparentemente simili son 
prodotti da cagioni d’ indole diversa. Si dorme in- 
fatti , quando per eccesso di stimolo la eccitabilità 
in parte si è consumata , e quando resta essa qua- 
si inerte per 1* azione di potenze deprimenti. Ed 
ecco che la causa prossima del sonno più spesso è 
il torpore , ma qualche volta anche la debolezza. 
Con questa differenza che il sonno , il quale segue 
il torpore , deve dirsi naturale ; e purché non toc- 
chi l’eccesso, si sperimenta utile , e ristorativo , 
perchè tende al rinfranco della vitalità consumata. 
Altronde il sonno figlio della debolezza è piuttosto 
morboso , e tende sempreppiù a danneggiare il si- 
stema con deprimerne ulteriormente l'eccitamento. 
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. Conosciuta la necessità , e la influenza del son- 
ino » e della veglia , or non sarà difficile cosa fis- 
sar de’ precetti per regolarne 1’ altornativa a van- 
taggio dell’ animale economia. Poiché se gli aliar! 
della vita vau male tanto per eccesso , quanto per 
difetto di stimolo, , si, , comprende a prima vista die 
r abuso della veglia deve nuocere egualmente che 
quello del sonno. Infatti chi troppo veglia, si abbre- 
via la vita , e rovina la sua salute ; e chi dorme 
lungamente, per diverse strade va incontro a’me- 
desimi malanni. Galeno chiama il souno : Fratel- 
lo della morte. 

Generalmente si dice che giova dormire per un 
terzo di giornata; ma la durata del sonno, prescin- 
dendo dal clima , e dalla stagione , devesi propor- 
zionare alla età , al sesso , al temperamento , ed 
all’ abitudine di ciascuno individuo. In effetti si 
dorme più ne’ paesi Orientali che nelle regioni del 
Nord ; più di està che d’ inverno. I bambini dor- 
mono la maggior parte del giorno , e così digeri- 
scono a maraviglia ; i vecchi , le donne , i conva- 
lescenti , e le persone esercitate debbono avere un 
sonno più lungo , ad oggetto di riparare con que- 
sto mezzo lo scarso capitale delle loro forze. Il so- 
verchio sonno quanto nuoce a’ flemmatici , tauto 
giova a’ malincolici ; sebbene avezzi questi a con- 
templare , ed ingrandire le proprie disavventure , 
difficilmente possono gustare il dono prezioso di 
Morfeo. Anche qui non merita di essere trascurala 
la contratta abitudine. 
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11 tempo più adattato a dormire è certamente la 
notte. Quasi tutti gli animali conoscono per istinto 
una tal verità che sembra essere stata adombrata 
anche da’ Mitologi , quando fecero discendere il son- 
no dall’Èrebo, e dalla Notte. 11 solo uomo per 
seguire la moda , ed il capriccio , o per nasconde- 
re tra le tenebre i suoi delitti , non di rado in- 
verte 1’ ordine della natura a discapito della propria 
salute. Ed in realtà allorché si vuol dormire in tem- 
po di giorno, lo stimolo della luce, il rumore degli 
animali, e diverse altre cagioni possono interrompere 
la carriera del sonno ; ed in tal modo la macchina 
lungi dal ritrarrle ristoro , si trova più aggravala. 

Sebbene però il tempo del sonno sia la notte ; 
pure 1’ uso di dormire dopo pranzo non è cattivo 
in alcuni mesi dell’anno; e forse in quelli appun- 
to che son privi della lettera r. Infatti nella stagio- 
ne estiva è indicalo il sonno pomeridiano per mi- 
norare la spossatezza del sistema. 

- La casa del sonno è sacra al silenzio ; ond’ è 
che l’ Ariosto colla sua solita naturalezza ne fece 
la Seguente descrizione ; 

Lontana da cittadi , e da villaggi , 

Il Sole indarno il chiaro dì vi mena , 

Che non vi può mai penetrar co ’ raggi. 

Lo smemorato oblilo sta su la porta 
Non lascia entrar . nè riconosce alcuno , • 

* 'Vi 

Non aspetta imbasciata , nè riporta , 

E parimenti licn caccialo ognuno. 
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Bisogna anche attendere al luogo in cui si dor- 
me. Infatti è un oggetto di somma importanza per 
la salute destinare pel sonno una stanza secca, non 
fredda , e piuttosto spaziosa. Non si conservino in 
essa sostanze odorifere ; e si allontanino tutte le 
immondezze , affinchè non si corrompa 1* aria ivi 
rinchiusa. Tanto di està che d' inverno è neces- 
sario dormire con le porte , e finestre serrate; on- 
de non si attrassi la traspirazione per la corrente 
di aria sempre nuova che raffredda , e constrin- 
ge l'organo della cute. 

Ogni ragione esige che si dorma sul letto ; e 
questo debb’essere sospeso, affinchè non s’impregni 
della umidità del pavimento. Un letto però troppo 
alto si renderebbe pericoloso per le cadute non 
molto rare a succedere. Inoltre i materassi di piu- 
me , che indeboliscono soverchiamente il corpo col 
promuovere la traspirazione , non debbono prefe- 
rirsi a quelli di lana , o di crini che sono più ela- 
stici , e rallentano meno la circolazione. A fin di 
non sconcertare gli affari della secrezione cutanea, 
le coverture senza esser mai umide , non sieno nò 
abbondanti , nè scarse , ma sempre proporzionate 
alla indole della stagione. Le cortine su’ letti, quan- 
do non si dispongono in modo da impedire ilrinno- 
vamento del fluido respirabile , spesso sono buone 
a difenderci dagl'insetti nella està, e dal freddo 
nell’ inverno. 

Dippiù P uso di scaldare il letto non è commen- 
dabile , perchè rende il corpo troppo sensibile al- 
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l’azione del freddo. Per togliere poi qualunque o- 
stacolo al libero corso del sangue , fa d’ uopo dor- 
mir senza vesti ; mentre dopo la invenzione delle 
lenzuola basta la sola camicia. Insiemcmenle bi- 
sogna giacere con la testa nuda , o leggermente 
coverta , ma sempre elevata sul guanciale , conser- 
vati nel tempo istesso i piedi caldi , e più bassi , 
per minorare 1’ afflusso del sangue al capo. Gli ar- 
ti , ed il tronco si debbono situar quasi in semi- 
ilessione , onde rilasciati tutti i muscoli , possano 
essi riprendere la perduta energia. In fine si crede 
vantaggioso riposar sul lato destro , non solo affin- 
ché il fegato non stiri in basso il diaframma , cd 
interrompa così il sonno ; ma anche perchè riesca 
più facile il passaggio del chimo dallo stomaco nel 
duodeno. 

Nel caso- poi che un individuo si lagnasse non 
poter dormire , non è permesso ricorrere con mol- 
ta prontezza agli arredi di Morfeo ; ma bisogna in 
vece rimuovere alla meglio le cagioni della veglia, 
e riconciliare il sonno col canto , con la musica , 
coll’ esercizio giornaliero , coll’ uso moderato del 
vino y co’ racconti tediosi , co* monotoni rumori; oc. 


i 
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. ... CAPO X. 

. • . • i • • 

Delle affezioni di spirito.- 

,A.d oggetto di conservar la salute non giova so- 
lamente badare al regime fisico , ma anche al mo- 
rale ; mentre 1* uomo è composto di Spirito , e di 
corpOf ed un reciproco, e stretto consenso si osser- 
va tra 1’ una , e 1’ altra sostanza. Imperciocché gli 
sconcerti del corpo ledono di leggieri le facoltà 
dello spirito, ed i patemi di questo facilmente dis- 
, turbano le funzioni di quello. È sicuro del pari 
clic 1* Anima dipende dal cervello, e da’ nervi per 
l’acquisto delle sensazioni; e che al contrario sen- 
za la di lei influenza non succedono movimenti 
volontari nella macchina. Un imponderabile non 
ancora caratterizzato scorre forse dagli organi de’sen- 
si al cervello, e da questo a’ muscoli per la esecu- 
zione degli additati fenomeni. Ma come spiega- 
re il commercio dell’ essere semplice col materia- 
le ? È questo un mistero che deluderà sempre le 
indagini de’ Medici, e de’ Filosofi; ond’è che con- 
tenti npi della semplice, conoscenza de’ fatti di- 
ciamo con Gaubio : Afelius est sistere gradum , 
quam progredì per tenebras. 

, L’ anima poi nell’ esercizio delle sue facoltà può 
considerarsi sotto tre diversi stati. Poiché or ella 
semplicemente si presta alle impressioni ; or conce- 
pisce de* trasporti , o delle avversioni ; ed ora ana-.V 
lizza t c variamente combina le idee acquistata y f 
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forma de’ giudizi * e stabilisce de’ ragionamenti. A 
tal fine dovendo noi fissare il più salutare gover- 
no delle affezioni di spirito , esamineremo le me- 
desime sotto 1* aspetto di sensazioni , di passioni , 
c di atti intellettuali. 

' Sensazioni. 1/ anima è quasi passiva nelle sen- 
i sazioni ; perche anche contro sua voglia deve prc- 

. starsi alle impressioni che le portano i nervi dietro 

\ il contatto de’ corpi. A tenore degli oggetti, che 

\ fanno le suddette impressioni , e degli organi che 

„ le ricevono , le sensazioni variano all’ infinito , e 

,j tutte affettano a loro modo lo spirito. Ma poiché 

,, il loro ultimo risullamenlo è quello di desiare pia - 
cere , o dolore ; perciò sogliono esse dividersi in 
5 grate , e dispiacevoli. Quelle eccitano discrclamen- 
, te la fibra animale , e ravvivano le funzioni; que- 
ste constringono la prima , c deprimono le secon- 
de. Nelle sensazioni aggradevoli lo spirito si fa al- 
' .. legro , e vivace ; nelle dolorose diviene malinconi- 
co , cd abbattuto. 

si? A dirla in breve , le sensazioni son necessarie , 
come quelle da cui comincia tutta la serie delle 
funzioni intellettuali. Da un altro lato un imperio- 
so bisogno di continue mozioni tormenta tutti gli 
esseri sensibili ; c 1’ uomo stesso avverte la esisten- 
za , e ne gusta il piacere , finche è capace di sen- 
tire. Le piacevoli sensazioni sono affatto amiche 
della salute ; ma debbonsi discretamente procura- 
re , affinchè non se u’ esauriscano troppo piesto le 
sorgenti ; Vóluplates commendai rarioi usus ( Jur 
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venal. Satyr. XII. ). All’ opposto le sensazioni dis- 
piacevoli , ancorché miti , non tendono mai al 
buon ordine delle funzioni ; e sono quindi da ri- 
muoversi. Che se ciò non riesce possibile , non ev- 
vi altro soccorso che il Coraggio eh' è V arte di 
saper soffrire. 

Passioni. Quantunque le passioni riconoscano la 
loro prima origine nelle sensazioni esterne, o inter- 
ne ; purtuttavia suppongono sempre un cambiamen- 
to qualunque nel cervello , e da esso quasi discen- 
dono ad altri organi principali , per spiegarvi l'a- 
zione , ed il potere. Alcune passioni son comuni 
a tutti gli animali ; e queste o tendono alla con- 
servazione dell’ individuo , o a quella della specie. ' 

Altre sono esclusive dell’uomo socievole; ed esse 
lusingano l’ amor proprio , e gli promettono una 
felicità reale , o apparente. Per tal motiva le pas- 
sioni tutte della specie umana hanno per oggetto 
il desiderio , o 1’ avversione ; giacché 1* anima pas- ' 
sionata in seguito di un sentimento istintivo, che * 
per la soverchia violenza diviene non di rado pe- f -_ ] 

noso , sviluppa sempre una certa reazione più o 
meno forte , o per possedere un bene che deside- . i 
ra , o per allontanare un male che teme. 

Le passioni poi riguardo agli effetti, cui produ- 
cono nella macchina , possono ordinarsi sotto due 
classi generali. Poiché o le medesime aumentano 
P azione degli organi , e diconsi eccitanti ; o de- 
primono 1' eccitamento, e si chiamano deprimenti. 

Altre però dovrebbero denominarsi miste ; perché 
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or prendono la divisa delle prime , ed or quella 
delle seconde. Intanto le passioni principali sono 
la gioia , e la tristezza ; 1’ amore , e l’ odio ; la 
speranza , ed il timore. 

La Gioia nasce dalla idea di un bene più o me- 
no grande che si ottiene inaspettatamente. Quando 
essa è moderata, il volto si arrossisce , c quasi 
tramanda raggi di contentezza , la bocca si apre 
per ridere , ed in tutte le funzioni trasparisce la 
impronta dell* attività. Che se la gioia sia eccessi* 
va , spesse volte si osserva nell* insieme de* fenoÉne- 
ni vitali una tempesta pericolosa , ed anche mor- $ 
tale ; perchè fin dalla culla avvezzo l’uomo a pian- W : 
gere , e sospirare mal resiste alle sorprese della vo- 
luttà. La storia ce ne presenta non rari esempi. 

La Tristezza è sempre figlia di un male serio 
che già è accaduto. La medesima scolora il volto, 
rende gli occhi languidi , e spesso anche lagnino- 
si , opprime il petto , ed obbliga sovente a sospi- 
rare. La tristezza dunque è affatto deprimente , e 
si sperimenta in tutti i casi nociva ; anzi allorché 
diviene troppo intensa , disquilibra in modo lo sta- 
to delia economia , che qualche volta ne segue la 
morte. 

U Amore è il desiderio di un oggetto qualunque 
nel cui possesso si crede riposta la propria felici- 
tà. Esso comunemente si divide in divino , e ter- 
reno. Quello deriva dalla idea di un Bene eterno, 
nel quale soltanto il cuore umano può trovare 
quella completa e permanente felicità che qui in- 
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vano si spera ottenere. L’ amor terreno poi alcune 
volte nasce in seguito di una lunga conversazione 
dalla reciproca uniformità de* voleri , e prende il 
nome di Amicizia , la quale quanto è rara ad es- 
ser vera , tanto conspira al benessere de’ soggetti 
clic vivono uniti con un legame sì dolce. Un uo- 
mo senza amici può paragonarsi ad un corpo pri- 
vo di sangue. Qui però s’ intende sempre parlare 
di quell’amistà che ha per fomite la virtù: Flr- 
tutum amicitìa adiutrix a natura data est , non 
Vttiorum comes. ( Cic. de Amie.), 
fi Ma nel linguaggio più usuale 1’ Amore dinota la 
inclinazione ad un godimento sensuale per la scam- 
bievole unione de’ due sessi. L’ amor di simil fatta 
suol dirsi principe degli affetti , perchè domina 
tutte le altre passioni. Il medesimo, finché con- 
serva 1* epiteto di fortunato , c un grande ecci- 
tante che sino ad un certo punto mantiene quasi 
Solo la vita, riscalda il corpo , e ravviva lo spiri- 
to ; fa diventare generoso 1* avaro ; pietoso il cru- 
». dele , coraggioso il vile , ed anima i mortali allo 
eroismo. Non accade però lo stesso , suhito che si 
rende 1’ amore deluso , infelice , e contrariato. In 
questo caso lo sdegno , la disperazione il timore, 
» e la gelosia straziano a vicenda il cuor dell’ uo- 
mo ; donde il grave disturbo di. tutte le funzioni, 
.la perdita dell’appetito , e del sonno , il mara- 
sino , la malinconia , la morte : Principium dui ce 
est sed Jinis amoris amarus. 

L’ amore di riveder la patria si chiama Nostal- 


Digitized by Googl 


121 

già , passione che sovente si sperimenta pernicio- 
sa ; e perciò bisogna far di tutto per non conce- 
pirla. L’ opposto vale pel Patriottismo , eli’ è il 
nobile desiderio di essere ad ogni costo utile alla 
patria. Questo stimolo mentale ha destato qualche 
volta nel seno de’ cittadini il più lodevole entusia- 
smo , ed il più prodigioso coraggio. La storia di 
Sparta , e Roma ce ne offre i luminosi esempi, che 
non si debbono confondere affatto con quei furbi 
Egoisti i quali coll’ abbagliante espressione di amor 
di patria tendono soltanto ad ingannar gl’incauti, 
ed a sovvertire l’ ordine pubblico , per indi far 
causa de* propri interessi. 

All’ amore si oppone 1’ Odio eli’ è una invetera- 
ta , ed occulta malvolcnza. Se quello non di rado 
è fecondo di Leni , questo si sperimenta sempre 
velenoso a colui che lo concepisce ; e sembra pa- 
ragonabile ad un verme che rode i più forti vin- 
coli sociali. Un poco più detestabile si crede la In- 
vidia. Essa alligna soprattutto nelle anime basse le 
quali , non potendosi elevare , sdegnano che al- 
tri le sorpassi. Questo misto di odio c di tristezza 
mortifica oltremodo 1’ amor proprio ; e cosi resta- 
no puniti gl’invidiosi che compariscono lividi, 
pallidi , e magri : Jnvidus alterius rebus macre- 
scit opimis. ( Horat. ). Ma la passione più terribile 
pare che sia la Ira, la quale consiste in un pertur- 
bamento di animo che detta al cuore vivo deside- 
rio di vendetta. Nell’ nomo irato gli occhi scintil- 
lano , i denti stridono, il volto si fa orrido, il 
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sangue accelera smodatamente il suo corso , la 
sonomia prende un* aria minacciante ; e la morale 
può depravarsi in modo da dettare i più crudeli 
attentati. , , . 

La Speranza è dovuta alla aspettazione di un 
bene futuro. È dessa una passione esilarante che 
produce mirabili effetti nello stato sano , e morbo- 
so dell* uomo. La speranza dà particolarmente il 
fomite &\V Ambizione , ed alla Passione del giuoco. 
La prima, che tende al conseguimento di posti , 
e di onori , merita esser riprovata , come germe 
fecondo d’ inimicizie , e di delitti : molto più per- 
chè l’ambizioso suol essere insaziabile ne’ suoi vo- 
ti. La ultima , o sia la passione del giuoco , nè 
anche si stima lodevole ; giacché il giuocatore rare 
volte gusta il piacere della vincita ; ma più spesso 
sacrifica alla rovina delle sostanze la salute del cor- 
po , e la tranquillità dello spirito. 

Il Timore , che differisce per gradi dal terrore , 
e dall’ orrore , è un patema deprimente il quale 
nasce dalla immaginazione di un male imminente. 
Nell’ accesso del timore il labbro inferiore si os- 
serva tremolante , il volto si scolora , le ginocchia 
vacillano , i muscoli quasi si paralizzano , un fred- 
do sudore scorre per la superficie dei corpo , lo 
spirito si funesta ,-ed il principio vitale sembra di- 
scendere nelle gambe per accelerare la fuga. Il ti- 
more è una vile passione che tanto degrada la 
dignità dell’uomo, quanto il coraggio può esaltarla. 

Ma il timor della morte è quello che può nuo- 
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cere in preferenza. Molti individui , avvelenali dal 
continuo dubbio di perder lavila, in mezzo ai più 
ridenti piaceri si osservano sempre afflitti , e pal- 
pitanti. Or chiunque desidera arrivare ad una for- 
tunata vecchiaia , mentre ama la esistenza , non 
deve temer la morte. Anzi bisogna che contempli 
con qualche trasporto quello istante inevitabile che 
solleva la mente alla felice speranza di una beata 
immortalità , e che mette 1’ ultimo termine alle 
miserie di questo mondo. La cessazione in vero 
della vita non può spaventare che gl’ ignoranti, ed 
i colpevoli ; i primi perchè non sanno apprezzare 
con giusto valore ciò che lasciano , e quello che 
possono acquistare ; i secondi perchè a’ rimorsi del- 
le colpe passate aggiungono il terrore di un avve- 
nir dubbioso. 11 mezzo dunque di non temer la 
morte è quello di vivere virtuosamente ; poiché 
ad un’ anima saggia , e ad una coscienza pura la 
morte si presenta , come la sera di un buon giorno. 

Qualche altri teme più la funzione di morire , 
che la stessa morte ; perchè crede che l’ anima 
debba molto soffrire nel separarsi dal corpo. Ma 
questo timore sembra affatto panico. Siccome 1’ a- 
nima non provò alcun godimento nell’ informare il 
corpo ; così non deve sentir forse dispiacere nell’ab- 
bandonarlo. La morte è uno spettro che spaven- 
ta soltanto da lontano : e quegl’ individui , che si 
sono trovati prossimi a morire, assicurano nona- 
ver altro avvertito che un piacevole languore. Per 

• 
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lai fine ciascuno impara a disprezzar la morie col 
trattarla più volte da vicino. 

Governo delle passioni. Nel fissare in generale 
il governo delle passioni non deve qualcuno pre- 
tendere la impossibilità di estirparle interamente 
dal cuor dell* uomo ; mentre nascono esse con la 
di lui vita , subiscono le medesime fasi , e si e* 
stinguono soltanto con la morte. Altronde se l’ec- 
cesso , ed il tumulto degli affetti degradano qual- 
che volta la nostra dignità , ed espongono la mac- 
china a gravi sconcerti , più spesso il regolare an- 
damento di molti di essi presiede alia intrapresa 
delle più nobili , e virtuose azioni. Gli Eroi di 
ogni genere spesso noa sono che tanti uomini pas- 
sionati. Bisogna dunque commendare le passioni 
che cospirano al benessere dell’individuo, e della 
società , e cambattere le altre che sono d’ indole 
contraria. Di qui quello eterno combattimento tra 
il pendio , ed il dovere , tra lo spirito e la carne, 
di cui i Padri della Chiesa , i Moralisti , ed anco, 
i Poeti ne presentano le più vive immagini. 

In poche parole , la calma , e la tranquillità deì- 
1’ anima son necessari requisiti per viver sano , e 
lungamente. Hoffmann dice a tal proposito : Ani- 
mo hilcu'i et tranquillo esto , quia hoc optimum 
longae vitae , et sanitaiis praesidium. Concepita 
intanto una violenta passione , coll’ urtare di fron- 
te non si ottiene mai la vittoria , perchè la natu- 
ra non vuol salti ; ma conviene piuttosto grada- 
tamente cancellarla , distraendo altrove lo spirito. 
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ed allontanando tutti gli oggetti che potrebbero 
ridestare 1* antica fiamma. 

Atti intellettuali. L’ esercizio della facoltà , cui 
ha T anima di paragonare , cd analizzare le ideo 
ricevute , non che di formare giudizi , e razioci- 
ni , da’ Filosofi si chiama travaglio del pensiero. 
Esso si distingue in meditativo , ed immaginativo. 
Nel primo caso lo spirito poggiato a dati principi 
è costretto a meditare profondamente su di essi 
per la scoverta di altre verità; nel secondo accoz- 
za le idee ad arbitrio , e dietro i rapidi voli del- 
la fantasia si forma un mondo tutto ideale. 

Un moderato sforzo dello spirito nel pensare coo- 
pera certamente alla conservazione della sanità. Sic- 
come il cibo è il pabolo del corpo , così le idee 
nutriscono l’ anima ; orni’ è che la loro mancanza 
rattrista , annoia , e quindi indebolisce ancora la 
vigoria del fisico. Quando si acquista una nuova 
verità , si prova un piacere che rapisce ; ma l’abu- 
so del travaglio meditativo è pernicioso a’ visceri 
del basso ventre , ed al cervello , il quale spesso 
diviene la sede di una congestione sanguigna ; 
perciò 1’ apoplessia suol essere un dono infelice 
cui la natura destina agli uomini di lettere. 

Il travaglio immaginativo è più esente da catti- 
ve conseguenze. Nello studio delle belle lettere , 
e della poesia lo spirito s* investe delle più grate 
idee , e si sente ripieno di una certa ilarità che 
oltremodo ravviva il sistema. Cessano però questi 
felici risultamenti , quando l’atto immaginativo ec- 
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cede i. limiti della moderazione , o quando presce- 
glie oggetti tristi , e malinconici ; poiché 1* indi- 
viduo allora partecipa delle sventure che fìnge , se 
ne accora, e risente ben presto nel fìsico i danni 
della tristezza. -Lo stesso si avvera nella lettura 
delle tragedie , e di alcuni romanzi. 

Generalmente parlando , nell’ esercizio del trava- 
glio del pensiero è necessaria la moderazione. Dip- 
più la graduata alternativa degli stimoli morali è 
sempre da preferirsi alla loro monotonia. Le sta- 
gioni più amiche delle Muse sono 1’ inverno , e la 
primavera ; di està , e di autunno lo studio è po- 
co fruttuoso , e con pena si coltiva. 11 tempo più 
adattato all’ applicazione mentale è la mattina , o 
la sera. Chi studia dopo pranzo , o dopo cena , 
senza molto arricchirsi d' idee , si espone a*più se- 
ri malanni. 

Infine nella cultura dello spirito devesi attende- 
re alla inclinazione , all’ abitudine , ed al tempe- 
ramento. Chi è negato alla meditazione delle astru- 
se verità , se contro voglia si obbliga a questa 
specie di travaglio , poco , o nulla profitta , e do- 
po breve tempo si accorge aver molto deteriorato 
in salute. Lo stesso accade a colui che nato a col- 
tivare le scienze astratte , volesse dedicarsi alle bel- 
le lettere. Relativamente all’abitudine, una perso- 
na da gran tempo avvezza alle fatiche di spirito 
nen deve passare di botto alla quiete. Per un let- 
terato è tanto necessario il travaglio di testa, quan- 
to il vino ad un ubbriacone. Attesa la varietà de* 
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temperamenti, i flemmatici, naturalmente poco atti 
alle lettere , sono meglio vantaggiati dagli stimoli 
fisici clie da’ morali ; i sanguigni , felici per la im- 
maginazione , battono con successo la strada del 
Parnasso ; i colerici riescono grandi neHe scienze 
astratte , e nel maneggiamelo degli affari politi- 
ci ; i melanconici quasi traggono ristoro dalle la- 
grime ; ma dovrebbero contemplare oggetti sem- 
pre vari , e giocondi. 

V. *.• W I. *» ^ 

CAPO XI. Pi 


Delle vesti , de' bagni , e de * medicamenti. 

V esti. 1/ uomo , che nasce in società , siccome 
da’ primi albori di sua vita trovasi avvezzo a sta- 
re involto in morbidi panni lini , ed indi in abiti 
di altra forma ; così giunto alla età di ragione , 
conserva con piacere siffatta usanza , non solo per- 
che sente gli stimoli del pudore, ma ancora per- 
chè ravvisa nell* uso delle Vesti il vantaggio di 
custodir la sua macchina da’ rigori dell’atmosfera, 
e dagl’ inconvenienti dell’ urto immediato de’corpi. 
Se però le vesti ci procurano de’ beni , al contra- 
rio son cause di sconcerti , quando la forma , la 
qualità , e la quantità delle stesse malamente si 
adattano agl’ interessi della economia. 

"La forma delle vesti segue i capricci della mo- 
da. Esse però non debbono farsi nè molto larghe, 
nè troppo strette. Quelle sogliono esser fredde d’in- 


bigitìzed by Googie 


ta3 -, 

verno , e contrarie tuttora alla facilità de’ movi- 
menti progressivi ; queste si oppongono alla egua- 
le distribuzione degli umori , al perfetto «viluppo 
del corpo , ed alla libera contrazione de* muscoli. 
Additeremo tra poco i danni delle fasce , e de 'bu- 
sti ne* ragazzi. 

La qualità e quantità delle vesti variano colla 
età, col clima , colla stagione , e coll’ abitudine. 
Gli abili di lana , che son caldi , e pesanti , se 
permettonsi a’ vecchi , non convengono a’ giovani. 
Fin da’ primi anni di nostra vita giova 1’ assuefar- 
ci a vestir leggiermente , per esser meno disposti 
alle affezioni reumatiche. Quanto piu q’ impegnia- 
mo a caricarci di panni , tanto più se ne sentirà 
il bisogno , ad onta de’ profusi sudori che debili-, 
teranno la macchina. Per questa istessa ragione 
non è cosa lodevole portar flanella a nuda carne. 
La covcrlura però debb’ esser quasi uniferme iu 
tutta la superficie del tronco , e degli arti. Le don- 
ne , che una volta portavano scoverta una porzio- 
ne del petto , e delle braccia , offendevano il de- 
coro , e la salute ; e colla idea di piacere forse si 
rendevan più ributtanti. 

Nella stagione estiva , e sotto un cielo infocato 
quanto sono utili gli abiti freddi , e leggieri , tan- 
to un abbigliamento caldo , e pesante diventa ne- 
cessario durante l’ inverno , e nc’ climi freddi. Si 
adattino sempre le vesti alla temperatura dell’ at- 
mosfera. I nostri venerandi vecchi conservano an- 
cora le grossolane ferme de’ tre abili, uno de' qua- 


li serviva per 1* inverno , T allro per la està , il 
terzo per le stagioni inedie. Quegli però , che ha 
veramente a cuore il suo benessere , in primavera 
sarà moroso ad abbandonar le vesti d’ inverno , e 
pronto a ripigliarle in autunno. Senza usar siffat- 
ta cautela facilmente si sconcertano negli equino- 
zi gli affari della traspirazione pe* soliti cambia- 
menti dello stato termometrico dell’ atmosfera. 

Finalmente in riguardo alla qualità , e quantità 
degli abili , non si trascuri affatto la forza del- 
1’ assuefazione. Ma 1* attenzione indispensabile ad 
usarsi in tulle le circostanze è quella di non adat- 
tar mai alla superficie del corpo vesti umide , o 
piene di sudiciume. Oltre alla decenza , la salute 
si affida particolarmente alla pulitezza delle vesti , 
ed al frequente cambiamento della biancheria. 

Bagni . Presso tutti i popoli sono stati i bagni 
in grande riputazione. Tra le vestigia della gran- 
dezza dc’Greci , e de’Romani si ammirano ancora 
avanzi de’ magnifici edifici che servivano alla 
pubblica amministrazione degli stessi. Gli antichi 
usavano i bagni per rianimare il vigore del corpo, 
per cui solevano consacrarli ad Ercole , o a Mi- 
nerva. Ma gli effetti de’ bagni son diversi a nor- 
ma della temperatura , della durata , e dell' ora in 
cui si prendouo. 

Alcuni autori son di parere che i bagni caldi 
rinvigoriscano il corpo, e che i freddi lo debiliti- 
no. Altri forse con egual diritto sostengono il con- 
trario. Or nello stato delle attuali conoscenze non 


i3o 

è difficile conciliare i partiti. I bagni caldi agi- 
scano sempre eccitando , ed i freddi sono tuttora 
deprimenti ; ma atteso Io stato dell’ eccitamento 
della macchina , e della durata del bagno , alcune 
volte quelli riescono torpenti , e questi corroboran- 
ti. Infatti nella stagione d’ inverno , in cui la vi- 
ta languisce per la bassa temperatura dell’ambien- 
te , i bagni caldi di breve durata rianimano le 
forze ; ma questi stessi , usati nella està da indi- 
vidui già molto eccitati , intorpidiscono , e produ- 
cono cosi una falsa debolezza. Egualmente i bagni 
freddi indirettamente diventano corroboranti , al- 
lorché l’eccitamento si trova di soverchio aumen- 
tato ; come avviene ne’ calori estivi , o in altri ca- 
si ne’ quali si aveva fatto abuso di molti stimoli. 

Affinchè dunque sieno i bagni salutari , fa d’uo- 
po adattarli allo stato del previo eccitamento. A 
tale oggetto volendo farne uso d’inverno , la tem- 
peratura dell’acqua si faccia piuttosto calda, e 
nella està leggiermente fresca. Sia poi qualunque la 
temperatura dell* acqua del bagno , la macchina 
non vi si tenga immersa per lungo tempo r onde 
non se ne ricavino effetti contrari a quelli che si 
desiderano. Inoltre sia l’ acqua suddetta affatto pu- 
ra , perchè in altro caso i Lagni , che son desti- 
nati a pulire la superficie del corpo , maggiormen- 
te la imbratteranno. 

Il bagno si può prendere in tutte le ore del 
giorno , purché lo stomaco non si trovi addetto a 
digerire gli alimenti ; onde non si venga a distur- 
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bare così la regolarità di questa interessante fun- 
zione. Dipoi ciascuno eviti scrupolosamente di tuf- 
farsi nel bagno , quando si trova riscaldato , e for- 
se anche asperso di sudori. All* uscire dal mede- 
simo 1* individuo si asciughi ben bene , ed indi 
si metta a letto. Bisogna però confessare che oggi 
i bagni non hanno 1* antica riputazione ; mentre 
appena nella stagione estiva se ne prendono alcu- 
ni di acqua dolce , o marina. 

Medicamenti. Alcuni scioccamente per evitare le 
malattie , dietro leggieri motivi ricorrono all’ uso 
de’ medicamenti. Molti si abituano a’ salassi , agli 
emetici , a’ catartici , o ad altri rimedi evacuan- 
ti , tonici , o depuranti. Una tale follia merita af- 
fatto compassione. Nello stato di salute i medica- 
menti non possono mai giovare : Medicamentum 
non semper aegris prodest ; noe et semper sanis. 
( Celsus Lib. II. C. i3. ). 

Ed in verità i farmaci , essendo o eccitanti , o 
deprimenti , produrranno sempre un cambiamento 
nell’ esercizio delle funzioni che nell’ uomo sano 
si suppongono tutte in piena regola. Da un’ altra 
banda sebbene i medicamenti forse per 1’ abitudine 
contratta non cagionassero sensibili effetti ; pur non 
dovrebbero affatto praticarsi , acciocché non si spe- 
rimentino infruttuosi ne’ possibili bisogni. Per que- 
sta ragione l’ istesso Celso avverte : Cavendum t ne 
in secunda valetudine adversae praesidia consu- 
mantur. ( Lib. I. Cap. i. ). 


CAPO XII. 
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Della educazione fisica de ’ bambini. 

Il bambino non appena salata co' vagiti il nuovo 
giorno che , cambiandosi in lui l'ordine delle fun- 
iioni , cessa qualche volta di esistere su' primi al- 
bori della vita. Ma anche superato un tal perico- 
lo , in generale quanto meno egli è lontano dalla 
epoca del parlo , tanto più facilmente suol restare 
vittima dell’ azione delle insolite potenze che agi- 
scono sulla sua macchinuccia la quale allora pre- 
senta un abbozzo di organi molli , e delicati , ed 
una fibra oltremodo eccitabile. Or se il neona- 
to ha una tenera struttura ,, ed una squisita sensi- 
bilità , a prima vista si conosce il vantaggio di 
formare per questo essere imbecille , e bisognoso 
una particolare Igiene. Persuasi intanto che dal 
regolare governo della infanzia dipende partico- 
larmente la felicità degli altri stadi della vita , e- 
sporremo in poche pagine il quadro della fisica e - 
ducazione de’ bambini. 

Uscito dall’ utero il neonato , prima bisogna far- 
gli la legatura del cordone umbilieale con quelle 
regole indicate dagli Ostetricanti ; ed indi giova la- 
varlo con acqua tiepida , onde pulir la cute dal- 
l’umor viscoso dell’ amnios che ivi addensato pro- 
durrebbe escoriazioni , e sarebbe di ostacolo alla 
secrezione del traspirabile. Praticata la lavanda , si 
osserverà se quegli presenta qualche vizio di con- 
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formazione : dipoi senza tenerlo esposto per lungo 
tempo all’ aria , particolarmente nella stagione d’in- 
verno , si avvolgerà ben tosto in morbidi e caldi 
pannilini , a Ili a eli è avvezzo il medesimo alla eleva- 
ta temperatura dell’ utero materno non risenta i 
primi danni di una soverchia sottrazione di calo- 
rico. In seguito se 1* evacuazione del meconio non 
accadesse spontaneamente , si baderà a promuover- 
la co* mezzi conosciuti ; perchè in altro caso que- 
sta sostanza escrementizia y irritando il tubo inte- 
stinale , cagionerebbe mortali convell imeni». 

Alimento del bambino. Questi più non riceven- 
do i princìpi nutritivi per la vena umbilicale, cd 
essendo altronde privo degli organi masticatori , 
come pure mancandogli la forza per digerire qualun- 
que sorta di alimento , non ritrova clic nel latte 
della specie il materiale nutritivo più analogo alla 
sua debole costituzione. Si sono fatti diversi ten- 
tativi in pubblico t ed in privato per sostituire al 
latte di donna quello de’ bruti ; ma i bambini ri- 
dotti all’uso di questo ultimo liquore dopo pochi 
mesi muoiono escami , e consunti , ad onta delle 
più esatte , e numerose cautele. Altri han cercato 
di unire siffatto latte alla farina de’ semi cereali ; 
ina con successo anche infelice. Il latte di donna 
adunque è indispensabile pel benessere de* bambi- 
ni , come quello che offre un grado di perfezio- 
ne maggiore del latte da’ mammali , il quale è 
sempre meno assimilabile , e più difficile ad esse- 
re digerito per 1* abbondanza della parte caseosa. 


•'" Spesso però il latte materno è preferibile a quel- 
iti di- qualunque altra donna. Imperciocché se que- 
sto ultimo riesce uno stimolo affatto nuovo, e forse 
nocivo al bambino, quello non ha tali inconve- 
nienti , e suol conservare una perfetta corrispon- 
denza di digeribilità collo stato dello stomaco del 
figlio. Infatti nel seno della puerpera prima si se- 
grega un umore acre , e sieroso , detto colostro , 
che favorisce molto la espulsione del meconio; ed 
indi un liquido gradatamente più denso, ma sem- 
pre proporzionato alla robustezza organica dello 
stomaco del figlio che lo succhia. Il bambino quin- 
di , eh* è lattato dalla balia , debb’ essere più sog- 
getto ad ammalarsi ; e la umanità ricorda i suoi 
diritti a quelle madri crudeli che negano il latte 
a* propri pargoletti. 

Dippiù la natura stessa esige 1* allattamento ma- 
terno ; perchè altrimenti, terminalo il travaglio 
del parto , non richiamerebbe per la secrezione del 
latte un afflusso di umori alle mammelle, già dis- 
poste a simile lavorio nel corso della gravidanza. 
Tutti i marnatali adempiono per instinto a questo 
sacro dovere ; la donna sola ò quella che ardisce 
disperdere il suo latte , per non darlo al dolce pro- 
dotto delle proprie viscere , lusingata dalla speran- 
za di conservare così i vezzi del volto , ed i pre- 
gi delle mammelle. Ma i temuti sconcerti , ed an- 
che altri più gravi , provengono meno dalla nata - 
rale secrezione del latte , che dalla forzata soppres- 
sione dello stesso il quale , malgrado la riluttanza 
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della puerpera , cominciando a segregarsi , c non 
trovando libero lo scolo , or si arresta nelle mam- 
melle , e produce ivi degli ascessi ; ora è assorbi- 
to da* linfatici , e forma altrove de* depositi ; ed 
or fa fluire abbondanti i lochi , per cui si rilascia 
la sostanza dell’utero, e compariscono i fiori bianchi. 

Ma la necessità dell’allattamento materno non 
esclude qualunque eccezione. Diventa anzi indi- 
spensabile la scelta della balia , allorché la madre 
è debole , convalescente ; affetta da malattie cro- 
niche , o contagiose ; mal conformata nelle mam- 
melle; e quando per altri motivi si trova ragio- 
nevolmente impedita. In simili casi bisogna pre- 
scegliere una balia che si rassomiglia al tempera- 
mento della madre ; che conta quasi la stessa epo- 
ca del parto ; che ha trenta anni circa ; e eh’ è 
perfettamente sana, placida, e virtuosa. Queste 
tre ultime prerogative si trovano piuttosto nelle 
donne di campagna che in quelle di città. Dip- 
più la medesima non dev’ essere nò gravida , nè 
mestruante , come neppure vicina al marito. Indi 
co’ mezzi conosciuti si osservi , se il- latte sia con- 
venientemente denso ; ed infine si provi col fatto , 
se riesca analogo, o contrario al benessere del bam- 
bino. 

Ne’ primi mesi fa d* uopo nutrire 1* infante col 
solo latte ; ma non è prudenza somministrarcelo 
ogni qual volta innalza egli tJeMe grida. La nutri- 
ce alquanto accorta facilmente si accorge , se que- 
gli vagisce per fame, o per altra sensazione dolo- 
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rosa. L* allattamento frequente è nocivo, egualmen- 
te che il raro. Si avverte però che quanto meno ri 
bambino è lontano dalla sua origine , tanto più si 
farà succhiare spesso, sebbene poco per volta , ac- 
ciocché non comparisca il vomito. Dopo il quarto, 
o quinto mese, continuandosi l'allattamento, si pos- 
sono anche apprestare le pappe fatte col pane fer- 
mentato , o cotto nel latte di vacca, nell’acqua 
pura , o ne 1 brodi animali. Questo intanto è il tem- 
po opportuno , in cui si avrà 1’ attenzione di non 
abituare il bambino alla ghiottoneria alla quale 
naturalmente è inclinato. 

Gl’ Igiologi non convengono sulla epoca dello 
spoppamento. Questo per a Uro non può fissarsi sta- 
bilmente ; perchè le particolari circostanze di una 
costituzione più o meno valida or abbreviano , ed 
or allungano il periodo della lattazione. A farla 
breve , terminato il primo anno , si può togliere 
1’ uso del latte , e permettere quello delle zuppe , 
delle minestre bianche , delle uova , ed indi di po- 
chi pezzetti di carne. Non si vogliano allora ap- 
prestare legumi , sostanze pingui , acidi, pasticce- 
rie , ed altri alimenti cui lo stomaco non ancora è 
atto a digerire. I liquori spiritosi sono molto per- 
niciosi a’ bambini. Ed il vino o loro non si dia 
affatto , o si unisca prima con tre parti di acqua. 

Pesti del bambino. Non appena è uscito il bam- 
biuo dal carcere de^l’ utero , che la nutrice comin- 
cia ad avvincolarlo con una fascia spirale , dopo 
averlo disteso su di un piano con gli arti inferiori 
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affiancati 1* uno all* altro , e co’ superiori leggier- 
mente curvali sul tronco. Innalza egli le grida , 
sempre che si ripete una tale operazione , ma la 
umanità non si risente ; perchè si crede prevenir 
con le fasce le distorsioni , e le altre deformità a 
cui il Bambino andrebbe sicuramente soggetto , se 
libero si lasciasse ne’ suoi primi movimenti. Molte 
volte però il preservativo diviene la cagione del 
male che scioccamente si teme. Purché il medesi- 
mo non nasca già contraffatto , 1’ uso delle fasce è 
sempre condannabile ; mentre o esse si applicano 
bene , e sono pericolose ; o più spesso si adattano 
male , e riescono appieno nocive. 

Le fasce infatti tolgono agli arti la libertà di e- 
sercitare quei leggieri movimenti che, richiesti dal- 
1’ istinto , e dalla natura, influiscono mirabilmente 
allo sviluppo del corpo. Inoltre le medesime , com- 
primendo il torace , 1’ addome , e quasi la intera 
superficie della cute , non che tutte le parti molli 
a questa sottoposte , ne avviene che i pulmoni non 
avranno libero il loro giuoco ; che lo stomaco a- 
dempierà male al suo incarico ; e che gli umori 
nutritivi rifluiranno nelle interne cavità , donde gl’ 
imbarazzi de’ visceri , le ostruzioni , ed altri seri 
malanni. Dippiù ristretto l’ innocente bambino in 
quegli odiosi legami , or grida soverchiamente , ed 
allora col troppo abbassarsi del diaframma le inte- 
stina sono spinte contro agli anelli addominali , c 
così si formano dell’ ernie. Altre volte poi stanco 
di serbare la stessa posizione , o irritato dallo sii- 
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molo delle fecce , e delle orine , già uscite da’pro- 
pri ricettacoli , alla meglio si dimena , e si piega, 
per cui gli arti possono acquistare de* siti mal con- 
ci ; donde le deformità. • 

A fronte de* pericoli delle fasce strette si cono- 
sce chiaramente il vantaggio d* involgere il bam- 
bino in vesti più semplici , ed agiate le quali , 
mentre lo difendono dal freddo , mantengono in- 
sieme le braccia libere , e non comprimono il petto, 
e 1* addomine. A tale oggetto ne* primi mesi si po- 
trà far uso di una camictuola appuntata in dietra 
fornita di maniche , e scendente oltra l’umbilico ; 
e da questo in basso si adatterà una larga fascia- 
tura fatta di morbidi pannilini , uniti tra loro per 
mezzo di bendelle. * 

Una volta terminata la prigionia delle fasce , si 
faceva provare al bambino il supplicio di un busto 
armato di ossa di balena. Esso era una specie di 
corazza die oltremodo resisteva alla libera dilata- 
zione del torace ; comprimeva le parti molli del 
medesimo ; e spingendo gli umori nella cavità dd- 
1* addome , rendeva voluminosa una tal cavità. In 
questa guisa il ragazzo restava deformato r per quel 
mezzo istesso con cui pretendevasi dargli una bel- 
la vita. Purché la spina non abbia principiato a 
curvarsi , 1* uso de’busti è riprovabile , come quel- 
lo che non conduce nè alla beltà, nè alla salute 
del genere umano. 1/ abito de* ragazzi debb'essere 
leggiero , ed agiato ; stante che il loro corpo sem- 
bra potersi paragonare ad una cera inolia atta a 
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ricevere de’ cambiamenti dalle più miti cagioni. 

Ma oltre alle regole esposte, bisogna anche pra- 
ticar le seguenti cautele, perchè meglio si assicu- 
ri il benessere del bambino. Primieramente Paria 
della stanza, in cui egli dimora, sia moderatamen- 
te calda , mediocremente illuminata , pura , e sce- 
vra di particelle aromatiche. Nel corso della not- 
te , volendosi conservare acceso il lume , non con- 
viene situarlo di lato ; ma o di fronte , s’ è mite ; 
o alle spalle , s’ è vivo , per non far contrarre al 
bambino il difetto di guardar bieco. Oippiù non si 
avvezzi il medesimo a guardare troppo da vicino 
gli oggetti , onde col tratto del tempo non si tro- 
vi miope. Nè la balia lo porti mai tutto ad un 
tratto ad una intensa luce ; onde non resti scosso 
con violenza P organo della vista. 

L’ infante deve dormir sempre solo. Per la qual 
cosa si situi nella culla poggiato sul dorso , c con 
la testa leggiermente sollevata ; ed allorché poi si 
è addormentato , o spontaneamente , c coll’ averlo 
appena dimenato , si volti su P uno desiati , affin- 
chè nel bisogno possa rigettare il latte , o le mu- 
cosità senza pericolo di restar sufFocato. Nella sta- 
gione estiva si avrà anche P attenzione di covrir 
la culla con un velo qualunque , onde allontanare 
il tormento degl’ insetti. 

La lavanda con la spugna inzuppata nell’acqua, 
che si raccomandò per pulire la cute del neonato 
•all’ uscire dall’utero, giova praticarla in tutti i 
giorni , per indi avvezzarlo lentamente al bagno. 
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Tatti gl’Igiologi convengono sulla utilità di que- 
sto , sebbene sovente discordino nel determinarne 
la temperatura. Ma giova soprattutto badare agli 
effetti del bagno ; poiché se dopo il bagno tiepido, 
il bambino si osserva più vigoroso , e gaio , se ne 
continui 1’ uso ; in caso contrario conviene ricorre- 
re al freddo , e vice versa. Sia questo però , sia 
quello, diasi quasi per immersione. • , 

11 bambolo fin da’ suoi primi giorni irrequieto , 
continuamente si agita coll’ estremità superiori ed 
inferiori ; ma prima de* nove mesi non può , nè 
deve camminare , acciocché le gambe non contrag- 
gano qualche deformità. Si eviti anche di agitarlo 
in culla con troppa violenza; perchè non ne resti stor- 
dito , o vada soggetto al vomito. Sostenuto intan- 
to con le cosce su P uno delie braccia della balia 
nelle buone giornate giova trasferirlo per poco al- 
F aria libera. Terminato il nono mese , comincian- 
do egli vacillante a reggersi in piedi , col soccor- 
so della mano si potrà iniziare ne’ movimenti pro- 
gressivi , senza usar le solite faldelle le quali non 
lasciano di avere i loro inconvenienti. 

Man mano rassodata la macchina , toltane la epo- 
ca del sonno , purché il bambino non sia amma- 
lato , una serie non interrotta di mozioni è quella 
che lo definisce. Nè evvi cosa che a lui più piace, e 
giova , quanto un perpetuo agitarsi. Per questo mo- 
tivo , lungi dal forzarlo inutilmente a star conira 
voglia in riposo , con diverse lusinghe bisogna ari* 
invogliarlo a' soliti fanciulleschi trastulli, senza 
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* però obbligarlo mai ad esercizi superiori allo slato 
e nascente delle di lui forze. 

t Finalmente per meglio conservare il benessere fi- 

>, sico , non si deve mettere in non cale il governo 

x dello spirito. 11 bambino , limitato sul principio 

t- quasi alla sola vita vegetativa , non prima de’qua- 

u ranta giorni avverte positivamente le sensazioni clic 

palesa col pianto , o col riso. Il medesimo intanto 
►, troppo sensibile non riceve senza commuoversi le 

d vive impressioni : perciò non si sgridi , nè si bat- 

1 ta , nè senza un giusto motivo gli si neghi cosa 

g. alcuna ; ma data già la negativa , non si diventi 

li poi indulgente alle di lui importunità ; mentre la- 

r • sciandolo vincere , si rende piangitore , ed ostina- 
si to. La gelosia , ed il timore sono passioni funeste 

il nella prima età. Fanno quindi gran male quelle 

il balie che , per acchetare il ragazzo , procurano in- 

* timorirlo con mille racconti ridicoli , dipingendo 

it- spettri , maghi , ed animali feroci , che minaccia- 
li no farlo a brani. Oh quanto è pernicioso questo 

% errore alla pubblica , e privata felicità ! Quegli T 

che per la prima volta sente palpitarsi il cuor pel 
0. timore , si dispone ad esser vile in tutte le occa- 

i- sioni , e fuggendo sempre i pericoli , si mette nella 

là impossibilità di aspirare alPeroismo , ed alla gloria. 

NelP attuale stato de’ popoli si avrà la cura di 
$ coltivare lo spirito , affinchè nel mondo vieppiù 

m non si moltiplichi il numero degl’ ignoranti. Non 

v si abbia però molta fretta ; la prima età è sacra 

,0 alla sola vita vegetativa. 1 genitori sogliono esulta- 
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re di giubilo al vedere precocemente sviluppati i 
talenti de* loro figli ; ma non di rado ne piango- 
no in seguito la stupidità , ed il malessere. Nel 
tempo istesso si badi ad invogliare il ragazzo allo 
studio con mezzi umani , e piacevoli ; perchè al- 
trimenti si rovina il fisico , e non si migliora il 
morale. Non si affidi dunque il nuovo allievo alla 
istruzione di un Misantropo che detta oracoli con 
occhio bieco , con voce vibrante , e con mano sem- 
pre armata di sferza. 1/ arte difficile d* insegnare 
non è fatta per questi bruchi distruttori della uma- 
na vegetazione. 


CAPO XIII. 


La 


Del regime particolare della donna. 


donna sotto qualunque aspetto considerar si 
voglia , non può mai confondersi coll’uomo. Quel- 
la differisce da questo non solo per la qualità de- 
gli organi genitali , ma anche pel resto de* carat- 
teri fisici , e morali. Mettendo infatti da banda le 
modificazioni dello scheletro , presenta ella una 
grande delicatezza in tutte le parti molli che la 
compongono; il tessuto cellulare è in lei meno 
denso , e più abbondante ; il sistema muscolare po- 
co pronunciato , ed il nervoso più molle , e svi- 
luppato. Inoltre concorrendo la donna con diversi 
organi alla perpetuazione della specie , or ella me- 
strua , ora h gravida , or latta , ed ora arriva al- 
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la età critica , in cui perde i suoi mestrui , i suoi 
gusti , e le sue grazie. Ciò premesso , si conosce 
abbastanza la necessità di fissare pel bel sesso una 
particolare Igiene , acciocché la metà più cara del- 
1* uomo non diventi preda di malattie , e non dia 
alla società esseri deboli , e cagionevoli. A tale fi- 
ne con la solita brevità passeremo in rivista le sei 
cose necessarie alla vita. 

Se la economia della donna si sconcerta in una 
atmosfera calda , non sono a lei meno nocivi gli 
appartamenti freddi , umidi , ed oscuri. Priva ella 
della benefica influenza del calorico , e della luce 
ben tosto si scolora di volto , e si dispone a nu- 
merose malattie. È pernicioso però 1’ uso di miti- 
gare il rigor dell* inverno coll* introdurre sotto le 
vesti de’ caldanini pieni di fuoco , o di cenere cal- 
da ; poiché accostato siffatto stimolo alle parti ge- 
nitali , si stabilisce là un afflusso di umori , donde 
i flussi bianchi , o i sanguigni. Dippiù 1* aria im- 
pregnata di gas acido carbonico , di miasmi , di 
contagi , o di sostanze odorifere offende più facil- 
mente il bel sesso. Ne* teatri infatti le donne spes- 
so son sorprese dalla sincope ; nell’epidemie si am- 
malano in gran numero ; e per Y odore del mu- 
schio , della rosa, del gelsomino, ec. non di ra- 
do si convellono. 

L’alimento, clic conviene al detto sesso , non deb- 
b* essere molto stimolante , o difficile ad assimilarsi. 
Poiché attesa la viva sensibilità delle donne un vit- 
to soverchiamente eccitante sarebbe loro appieno 
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contrario. In simil guisa , avendo elleno debole 
P apparecchio digestivo, con difficoltà si nutriscono 
con quelli alimenti che son loutani dal ricevere 
il carattere ^li animalità. Per tal motivo i semi legu- 
minosi, e le sostanze farinacee non fermentate non 
sogliono loro giovare , specialmente nello stato di 
gravidanza , o di lattazione. In ordine poi alla quan- 
tità del vitto , le medesime debbono esser sobrie : 
mentre nel caricare lo stomaco di soverchi alimen- 
ti , o questi per 1* ordinario non si digeriscono , e 
diventano stimoli morbosi ; o restano assimilati, ed 
allora , se non si aumentino le purghe , si dispon- 
gono ad una polisarcia che procura loro infelicità, 
e rifiuti. La donna pregna , e la lattante risente 
più i danni della parsimonia che dell’eccesso; giac- 
ché quella trasmette al feto una parte del suo nu- 
trimento , e questa soffre continue perdile per gli 
organi delle mammelle. 

Le donne dovrebbero attentamente preservarsi 
dall’ abuso del Tè , del Caffè , e di altre bevande 
tiepide che a lungo andare rilasciano lo stomaco, ed 
offendono il sistema nervoso. Dippiù ad ogni conto 
converrebbe loro proibire i liquori spiritosi. Bacco 
in vero non è stato mai amico della pudicizia che 
forma il cardine di tutte le virtù morali del bel 
sesso. Almeno alle celibi converrà interdire P uso 
del vino : molte nazioni ne han fatto un articolo 
di decenza ; alcuni Legislatori una legge ; varie 
Religioni un precetto. 

, Il regolare governo delle ritenzioni , e de’dissi- 
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pamenti è indispensabile pel ben essere della donna) 
la quale debole per costituzione non può con in- 
differenza tollerarne gli eccessi , o i difetti. A tal 
proposito fa d’ uopo badare con particolarità al go- 
verno della mestruazione ; mentre non così tosto 
questa eccede , si sopprime, o altrimenti si scon- 
certa , che le malsanie si moltiplicano , ed i soc- 
corsi dell’Arte si- rendono necessari. La donna a- 
dunque nel corso di siffatta periodica evacuazione 
si guarderà da tutte le cagioni che valgono a distur- 
barne il successo ; come sono le ingiurie dell’aria , 
l’applicazione del freddo a’piedi , l’aspetto di animali 
spaventevoli, e le violente passioni dell’anima. Sop- 
pressi poi i mestrui, non bisogna con troppa fretta 
ricorrere a’salassi i quali rare volte sono innocenti. - 
Un moderato esercizio favorisce a maraviglia la 
salute del sesso donnesco. Le cittadine che sempre 
inerti, ed oziose si abbandonano alla mollezza , già 
delicate per natura, diventano deplorabili pel genere 
di vita , che le assoggetta ad una folla di morbi 
nel breve periodo de’ loro giorni. Al contrario gli 
eccessivi travagli anche riescono perniciosi. Che se 
le contadine godano buona salute , spesso si os- 
serva anche che infelicemente soccombono alla fa- 
tica ; o almeno una precoce vecchiezza suol esse- 
re la conseguenza della tirannia che presso alcuni 
popoli 1’ uomo più forte esercita su la donna im- 
becille , le cui delicate mani scmbrauo fatte sol- 
tanto per maneggiare l’ ago , il fuso , e gl’ interni 
affari della famiglia. 

io 
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La donna come essere debole è obbligata a ser- 
bare una norma più esatta nell’alternativa del son- 
no , e della veglia. Siccome 1’ abuso del sonno ar- 
reca a lei una profonda debolezza ; così 1* eccesso 
della veglia consuma troppo le di lei forze. La don- 
na però deve dormire più dell’uomo , acciocché di- 
gerisca meglio , e si nutrisca lodevolmente. Altron- 
de scevra essa de* pesi della società può meglio 
gustare il sonno. 

Finalmente gli stimoli morali debbono essere an- 
che in armonia col tenore della sensibilità. Le sen- 
sazióni troppo violente offendono la integrità degli 
stami nervosi. Le passioni vive , ed inaspettate, co- 
me la collera , la gelosia ; la tristezza , il timore, 
sonò per la donna molto pericolose. Le affezioni 
di tenerezza allignano meglio nel di lei cùore ; 
sebbene sempre di passaggio , donde la incostanza 
che la caratterizza. Ma tra tutti gli affetti l’amore 
è quello che costituisce la intiera storia della vita 
della donna. Questa senza amare avverte nel seno 
Un Vuòto difficile a tollerarsi. In ultimo le lunghe, 
fe profonde meditazioni sono incompatibili con la 
còStituzione della donna che , potendo in un dato 
tempo percepire più oggetti, difficilmente si adatta 
« fissar l’attenzione su di uno di essi in particolare. 

In questo luogo potrebbesi ancora far parola de* 
busti di ossa di balena che una volta usavano le 
donne a discapito della salute, tiravi in vero , e 
moltiplici erano gl* inconvenienti che quelli produ- 
cevano; ed i Medici hanno sempre declamato con- 
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tra questo infelice prodotto del lusso e del pre- 
giudizio. Ma già le nostre donne, meuo sorde alla 
voce della ragione e del fatto , adoprano mezzi 
più lodevoli , per dar al corpo una più insinuante 
leggiadria, e per far risaltare maggiormente le poppe. 

Queste sono in poche parole le regole igieniche, 
cui dovrebbe osservare la donna che aspira al pos- 
sesso della salute. Esse per altro ammettono qual- 
che modificazione relativa alla età , al temperamen- 
to , al clima , alla stagione , ed all’ abitudine ; ma 
non interessa ripetere ciò che altrove si è detto 
più diffusamente. , 


CAPO XIV. 

Della Igiene applicata particolarmente al conse~ 
guimento della, longevità. 

JVXentre ogni Uomo si lagna delle miserie di 
questo mondo , non v’ è chi anco per una larva 
di vano piacere non desidera prolungar la sua vi- 
ta , e soprattutto allorché questa minaccia di estin- 
guersi. Nondimeno se pur egli non muoia prema- 
turamente , come il più delle volte avviene per una 
folla di accidentali circostanze , alla fine trascor- 
so un incerto numero di anni , dopo lunga e pe- 
nosa vecchiezza giunge 1* istante inesorabile , e per 
condizione di sua natura cede al destino comune. 
Niuno ignora che chiunque è nato , inevitabilmen- 
te va incontro alla morte ; ma però si muore or 


Digitized by Google 


>48 

più tardi , ed or più presto secondo che bene o 
male si è condotto il fragile carro della caduca e- 
sistenza. Adunque fino ad un certo termine è qua- 
si in balìa dell* uomo di abbreviarsi , o di prolun- 
garsi la vita ; e per conseguenza s* ingannano co- 
loro che ripetono coi fatalisti : 

Stat sua cuique dies , breve et irreparabile tempus 
Omnibus est vitae ..... 

Or prima di ogni altro per conseguir la longevi- 
tà, giova 1’ aver sortito dalla natura disposizioni fa- 
vorevoli all* uopo ; onde avviene che _ presso alcu- 
ne famiglie è quasi un privilegio l’invecchiare , e 
1* accostarsi al secolo. Alcuni uomini adunque na- 
scono per esser longevi ; sia per effetto della più 
copiosa dose di forza vitale dai genitori ereditata 
che quasi esige un tempo più lungo per consumar- 
si ; sia a motivo del più lento sviluppo del corpo, 
per cui il circolo della vita maggiormente si esten- 
de ; sia in grazia delia buona conformazione orga- 
nica nelle cavità splancniche , donde la integrità 
nell* esercizio di tutte le funzioni , ed in conseguen- 
za maggior dritto a vivere lungamente. 

Inoltre una robusta costituzione al certo promet- 
te sulla terra giorni meno infelici e più numerosi; 
purché l’ eccesso della forza , eh’ e il fomite d’im- 
petuose passioni , non diventi sorgente di abusi , 
e di disordini, come il più sovente succede. Di 
qui talvolta il vantaggio di una costituzione de- 
bole ; mentre gli uomini, che ne son forniti , con- 
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sci del vacillaale loro essere sono naturalmente ti- 
midi, prudenti , e virtuosi. Quindi eglino docili 
sempre ai dettami della retta ragione badano a fug- 
gir tutti i pericoli ; e così quasi in uua perpetua 
convalescenza vivono lungamente. Dippiù i sog- 
getti piuttosto magri e fibrosi sogliono avere una 
vita più lunga di coloro che hanno una carne mol- 
le , e che abbondano di adipe. La statura giova 
che sia mediocre. 11 temperamento sanguigno tem- 
perato un poco dal linfatico è quello che può prin- 
cipalmente disporre l’uomo ad una lunga vita. Una 
buona dentatura devesi pure riguardare come una 
qualità quasi indispensabile alla longevità. Dippiù 
tra’ segni della longevità si annovera l’accrcscimen- 
to del corpo lento e regolare. Un precoce sviluppo 
rende fugace lo stato , e prematura la decadenza ; 
poiché questi tre stadi della vita sogliono avere e- 
guale durata. Ne’ climi caldi si osserva prematura 
non meno la pubertà che la vecchiezza ; gli esem- 
pi di lunga vita sono piuttosto frequenti ne’ paesi 
freddi ne’ quali la macchina tardivamente sviluppa- 
si. Ed in generale i segni della longevità sou quel- 
li stessi della buona salute da noi già esposti; men- 
tre la prima è un effetto della seconda. 

Si trovano proposti diversi mezzi per prolungar 
la vita dell’ uomo ; tali sarebbero la trasfusione 
del sangue , ricavato da un giovane animale , la 
quale è stala dal fatto dimostrata nociva ; i vapo- 
ri di una fresca gioventù , ma è del tutto contra- 
rio alla morale incllcrc un vecchio a fianco di gio- 
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vani donzelle ; 1’ uso delle tinture di oro , degli 
elisiri , o di altre sostanze riscaldanti , che men- 
tre valgono ad aumentare la energia della vita , 
nel tempo stesso ne abbreviano la durata ; il me- 
todo di produrre un indurimento negli organi y 
per renderli in conseguenza meno soggetti alla di- 
struzione , o meglio , per sospenderne più presto 
le azioni , e cagionare in tal guisa la morte ; il 
regime rinfrescante che più spesso debilita la mac- 
china , e fa morire prematuramente ; cc. 

Or fa duopo sapere che siccome esistono in na- 
tura potenze che accorciano la vita , ed altre che 
valgono a prolungarla ; così l’arte difficile di giun- 
gere al conseguimento della longevità si deve ri- 
porre nella fuga delle prime, e nell’ uso ben re- 
golato delle ultime. E se i genitori amano che i 
loro figli abbiano una lunga vita , fin da’primi an- 
ni debbono prescegliere un sistema di educazione 
non contrario a siffatti princìpi. Poiché s’ è cosa 
barbara non aver la debita cura de’ bambini che 
souo esseri del tutto bisognosi , ed oltretnodo di- 
sposti ad ammalarsi , come anco a morire per la 
influenza delle più miti cagioni ; da un altro iato 
non riesce men perniciosa una educazione troppo 
molle ed affettuosa. 

Ed in vero si preparano a gravi malanni quei 
ragazzi che con soverchia diligenza si tengono di- 
fesi dalla minima intemperie dell’ atmosfera ; si 
mettono su letti di piume con coverture molto cal- 
de; si fanno abituare ad una dieta troppo rigoro- 
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sa , e ricercata „ all* uso del viuo , del caffè , ec. 

Ma è tempo ormai di esaminare quali mezzi ab- 
breviano la vita , e quali la prolungano. 

i.° L»’ aria di cattiva qualità è uno de* mezzi più 
potenti per abbreviar la vita. Quindi gli artisti clic 
sono obbligati a respirare un* aria impura , muo- 
iono sempre prematuramente ; nelle Città popolate, 
la mortalità è grande t ed è molto difficile incon- ’• 
trar de’ vecchi nelle regioni a cui sovrasta un’ at- 
mosfera troppo calda , umida , o carica di mia- 
smi , o di altri effluvi nocivi che si sviluppano dal 
triplice regno della natura. 

Chiunque vuol vivere lungamente ? deve respi- 
rare un’ aria pura. A tal uopo si deve in genera- 
le preferire la vita campestre in cui ai riuniscono 
tutli i requisiti necessari a rendere 1’ uomo lougc- 
vo, e beato, Che se debba dimorare in Città , si 
procuri almeno di abitar piuttosto in silo alt<pj in ca- 
se esposte «il sole ; e non si lasci passare un giorno 
senza andare a respirare almen per' un’ ora l’arca 
libera ed aperta delle vicine campagne. Inoltre giova 
che la temperatura dell’aria sia moderatamente fred- 
da, come quella che col rendere più lento Jo sviluppo 
della macchina ritarda la vecchiezza. In ultimo gli 
uomini di lunga vita si trovano per 1’ ordinario 
ne’ siti secchi , sterili e montuosi , purché non sia- 
no questi dominati da venti che spesso spesso cam- 
biano improvvisamente lo stato dell’ atmosfera. 

a. 0 La intemperanza nel mangiare e nel bere è 
, la cagione più ordinaria clic abbrevia lavita uma- 

° 4 Oigltized by Google 


• i i • 

l 

■ f* 

103 

na. Quasi dir si potrebbe cbe la natura ha asse*’ 
gnato a ciascuno individuo la quantità degli ali- 
menti di cui deve far consumo durante il corso 
della vita ; mentre tuttogiorno si avvera che chi 
mangia troppo, giunge presto al sepolcro. Quindi 
la Scuola Salernitana disse: Pone gulae metas , et 
erit libi longior aetas. Altre volte l’accorciamen- 
to della vita è dovuto alla cattiva qualità de’ cibi ; 
giacche in questo caso non solo si lede la digestio- 
ne , ma la macchina fa anche acquisto di cattivi 
succhi che in mille modi insidiano la esistenza. 
Non di rado però gli alimenti buoni diventano ap- 
pieno nocivi per effetto della cucina troppo raffi- 
nata. « Questa , al dir di Hufeland , che noi ripu- 
» tiamo 1* amica del nostro palalo , io debbo no- 
li minarla giustamente la più grande nemica della 
» nostra vita, ed una delle più dannose invenzio- 
>» ni per accorciarla. » Inoltre tra’ mezzi , che ca- 
gionano 1’ abbreviamento delia vita , si annovera- 
no a ragione 1’ eccesso del vino , l’uso dell’acqua- 
vite , e di altre bevande che quasi accendono un 
fuoco nella macchina , e così ben tosto la ridu- 
cono in cenere. Presso le nazioni la introduzione 
de’ liquori spiritosi ha sempre fissata la data del- 
1’ accorciamento della vita. 

Per l’opposto la sobrietà nel mangiare , e nel 
bere vale oltremodo a prolungar la vita. La espe- 
rienza in tutti i tempi ha dimostrato che la longe- 
vità è stata sempre il frutto di un esatto regime 
dietetico. E per 1’ ordinario sono stati longevi quei 
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soggetti che han fatto uso di pochi alimenti , sem- 
plici , c salubri ; che han mangiato ad un’ora sta- 
bilita ; che si son nutriti piuttosto di vegetabili. I 
B ramini , che per princìpi di religione non man- 
giano mai carne , arrivano quasi tutti ali’ età di 
cento anni. Egualmente gli Anacoreti , che rallen- 
tavano il loro movimento vitale, mediante una eter- 
na quaresima , vivevano per lunga serie di anni ; • 

tal che potevano eglino paragonarsi a quelle lam- 
padi che danno un lume smorto , ma perchè così 
1’ olio men si consuma, durano per più lungo tem- 
po. In ordine poi alle bevande , 1* acqua sola, pur- 
ché sia buona , assicura meglio il prolungamento 
della vita ; il vino , specialmente nella gioventù , 
piuttosto giova che non si beva affatto , o almeno 
non ogni giorno , sempre in scarsa dose , ed a ta- 
vola solamente. ... i, . 

3.° Si accortano la vita i soggetti che per di- 
minuir la pletora ricorrono a frequenti salassi; che 
sputano spesso per una contratta abitudine , o al- 
trimenti disseccano le sorgenti della saliva ; che . 
ad oggetto di mantener nette le prime vie ricor- 
rono senza bisogno ad emetici , e purganti ; che 
proccurano di promuovere soverchiamente la tra- 
spirazione cutanea , ec. Ma la causa più comune 
di una prematura morte è l’uso precoce della ve- dbyCoogle 
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quelite cambiamento deli’ oggetto , o pure con 
droghe , con bevande riscaldanti , o epa altri mez- 
zi che quasi violentano gli organi genitali. Quin- 
di la venere vaga si sperimenta affatto contraria 
alla longevità ; giacche quella fomenta 1’ eccesso ia 
amore; è accompagnata da’ timori; seguita da in-; 
quietudini , e dai rimorsi del delitto commesso 
contra la innocenza di una vergine y a la fedeltà 
di una moglie. Che se si frequentino le donne pub- 
bliche , si aggiunge il pericolo di .contrarre uno 
de’ più perniciosi contagi , qual è appunto il sifil- 
itico. Nè per evitare siffatto contagio si creda mi- 
glior partito ricorrere alF onanismo che per tutti 
i lati si oppone al prolungamento della vita. 

Ail’opposto, vivrà lungamente r chi ritiene nella 
dovuta quantità gli umori recrementizi % ed espelle 
gli escrementizi nel modo dalla natura prescritto. 
Ma il prolungamento della vita si ottiene special- 
mente mediante l ? astinenza dal godimento dell’ a- 
mor fisico in gioventù , : e fuori del , matrimonio. 
La esperienza insegna che i soggetti giunti ad una 
somma vecchiezza sono stati sempre o celibi , o 
ammogliati che non hanno abusato de’ dritti ma- 
trimoniali.i. ... - 1 ?. . v ... ■ 

4.° Una vita estremamente laboriosa suol esser 
breve ; perchè il capitale delle forze si esaurisce 
innanzi tempo per effetto dei soyerohio moto. Al- 
tronde chiunque passa i giorni nell’ozio , e nella 
inazione, non può conservarsi sano, e mollo meno 
vivere lungamente. - • 
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È una condizione indispensabile per la lunga 
durata della vita l’ esercizio moderato : Ignavia 
corpus hebetat , laborjìrmat ; illa maturatasene - 
ctutem , hic longam adolescentiam reddit. ( Celsus, 
lib. v. e. i. ). A tale oggetto giova far ogni gior- 
no del moto all 1 aria libera ; cavalcare di quando 
in quando ; eseguir de 1 piccoli viaggi , cd altri 
esercizi ginnastici che ricreano il fisico , cd il mo- 
rale dell 1 uomo. 

5.° Una veglia quasi continua è del tutto con- 
traria alla conservazione della vita ; ma il sonno 
soverchio non si creda amico della nostra esistenza. 
Poiché tanto l 1 eccesso della prima , quanto quello 
del secondo per vie opposte tendono egualmente 
a farci invecchiare anticipatamente , e ad accele- 
rarci il termine della vita. 

Quando si vuole arrivare ad una tarda vecchiez- 
za- , non devesi dormire meno di sei ore , nò piò 
di otto. Nel tempo medesimo fa d 1 uopo che si 
dorma in luogo oscuro e tranquillo ; ed in modo 
speciale giova che si vada a letto di buon 1 ora la 
sera , e che si esca dal letto medesimo di buon 
mattino. Nè vale qui 1 J opporre che taluni non si 
possono addormentare , se si corichino troppo per 
tempo ; e che per conseguenza sia meglio per sif- 
fatti individui vegliar fuori di Ietto. Poiché se egli- 
no avessero la» nazifica» di alzarsi «e:* una decina 
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pende dall* eccesso delle funzioni intellettuali ; spe- 
cialmente allorché si trascura affatto il moto del 
corpo ; o quando si riflette continuamente , e forse 
contra genio sopra un solo oggetto , eh* è troppo 
astratto e difficile ; o ciò eh* è peggio , dopo pran- 
zo , o nella stagione estiva. In riguardo alle pas- 
sioni , abbreviano il corso della vita la ira , la in- 
vidia , 1* odio , la paura che si concepisce spesso 
spesso , e specialmente il soverchio timor della 
morte ; giacché nel continuo dubbio di perder la 
vita non si può mai arrivare alla vecchiaia. Si op- 
pone pure alla longevità quella malattia dell* animo 
conosciuta sotto il nome di mal umore ; la noia 
che nasce in conseguenza dell’ ozio ; il sopraccari- 
co delle faccende che non permette il rinfranco 
delle forze ; la ipocrisia la quale obbliga ad affet- 
tare un carattere contrario agi’ interni sentimenti ; 
ed in ultimo la violazione delle leggi divine ed 
umane , donde i palpiti , ed i rimorsi che sono 
inseparabili da* commessi delitti. Per la qual cosa 
alla giornata si avvera ciò che si legge nelle Sacre 
Carte : Anni impiorum brevidbuntur. 

Per vivere lungamente si richieggono la modera- 
zione, non che la varietà del travaglio intellettuale, 
e la contemplazione di oggetti piacevoli. Poiché la 
base della longevità è costituita dalla tranquillità 
dell’ anima la quale si ottiene col combattere le 
passioni violente ; col trarre dal giorno presente 
il possibile vantaggio , senza pensare all’ avvenire; 
col far del bene ai simili; con rassegnarsi ncl- 
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le avversità ai voleri della Provvidenza , e se non 

altro collo sperar nella felicità dell’altra vita ; col- 
P obbedire esattamente alle leggi. Di qui si rileva 
^he la Religione sola può procurarci la calma del- 
l’anima , ed in conseguenza condurci alla longevi- 
tà. E quindi si conosce pur la ragione , per cui la 
Sacra Scrittura promette anche beni temporali ai fi- 
gli che vivono obbedienti ai propri genitori ; men- 
tre, prescindendo dall’ordine della Divina giustizia* 
questi istruiti dalla lunga esperienza valgono senza 
dubbio ad additare a quelli la vera strada clic con- 
duce alla felicità, ed al prolungamento della esisten- 
za : flonora pairem tuwn , et matrem tuam .... 
iit bene sit tibi , et sis longaevus super tcri'am . 
( S. Paul. Epist. ad Ephes. cap. V. ). 

Ma siccome la maggior parte del genere umano 
muore piuttosto per malattie, o per accidenti, che 
per vecchiaia ; così , quando si vuol vivere lunga- 
mente , è necessario far di tutto per non cadere 
ammalato. A tale oggetto si deve conoscere la pre- 
disposizione naturale o acquisita cui ha ciascuno 
a date specie di malattie ; onde seguire un regime 
igienico contrario allo sviluppo delle medesime. 
Inoltre sarà sempre utilissima cosa evitar, per quan- 
to c possibile , le potenze che sonosi sperimentate 
nocive; onde a ragione si dice essere troppo scioc- 
co quell’ uomo che all’ età di treni’ anni non di- 
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Si tibi deficiant medici , medici tibifiant 

Haec Cria , mensbilaris r requie s , moderata diaeta. 

Da ultimo poiché ad onta delle cautele usate si 
svilupparti non di rado delle malattie che possono 
troncare lo stame della vita in tutte 1’ età ; così 
chiunque aspira alla longevità, deve seriamente ba- 
dare alla scelta del Medico su la quale sovente si 
ingannano assai non meno gl* ignoranti che le per- 
sone colte. In breve , deve fuggirsi il Medico che 
nello scrivere, o nel parlare si scorge poco o nulla 
istruito ; che attende ad altre occupazioni ; eh’ è 
chiacchierone , millantatore , faccendone , miserabi- 
le , troppo compiacente, o cortcgiano ; che usa de* 
vili artifizi per introdursi nella cura delle persone; 
eh’ è troppo franco e pronto nel giudicare ; o che 
nelle diverse malattie prescrive quasi sempre gli 
stessi medicamenti. Per l’opposto si può affidare 
la propria vita a quel Medico che , oltre al natio 
genio , ha molti talenti , è appieno istruito , at- 
tento nell’ osservare , prudente nel ricettare , e 
fornito di nobili e virtuosi costumi. 
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